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LA GIORNATA ELETTORALE SI E* SVOLTA OVUNQUE NELLA CALMA E SENZA G RAVI INCIDENTI 

L’87t degli elenori ho votolo io tutto lo Sicilio 

Nume rosi I brogO e le illecite pressioni cle ricnU 

PaTTOcch'je, sagrestie e conventi trasformati in centri di mobilitazione elettorale - Monarchici e democristiani distribuiscono pubblicamente carne 
pasta e latte in scatola - Certificati elettorali pagati 5000 lire - A Caccamo mille elettori su cinquemila sono stati accompagnati nelle cabine 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEj/u fretta, le donne passavano casa pariocchlalo, oRni con- 
. r T" All no von lo lofo spOFtc, 1 vciito sooo stoti hI contfo dcl- 

PALLRMO, 5. Allo 22 bambini Rlocavano. La città l’attività di mobilitazione dot- 
di questa sera I segRl eletto- sembrava vivere placidamcn- tornio. Sono stato distribuite 
jnli si sono chiusi in tutta te la sua giornata di riposo, le ultimo banconote. rU uUl- 
l’Isola e si sono cosi conclu- jtij, calma era solo uppa- mt pacchi di pasta, di latto 
per 1 elezicme tvnte. In realtà. Un dallo prU condens.ato, di carne in sca- 
dei 90 deputati regionali de- nie ore del mattino 1 parliti loia. Nel rione ìlorgo. 1 Ra- 
stinati a rappresentare, per avevano ailrontato, clascvmo lopplnl d.c. hanno fatto Inoot- 
i prossimi quattro anni, 1 si- con i suoi metodi e 1 suol ta di certificati elettorali pa- 
cilinni al Parlamento regio- mezzi, la fase finale della Randoli 5 mila lire l’uno e 
»3je. battaglia, la più silenziosa, promettendo di restituirli a 

Domani mattina, allo oro ma anche la più accanita, cosa fatta. 

8, avranno inizio lo opcrazio- febbrile, difilcile; la fase in Suore, monaci e proti so¬ 
ni di scrutinio o si prevede —- 

che ncll.n serata stessa saran¬ 
no resi noti i risultati defini¬ 
tivi — non ufficiali — alme¬ 
no nello province minori. 

.Secondo i dall diramati a 
(arda nulle dairufliciu stam¬ 
pa della Itrgionc, la media 
del votanti In tutta la Sici¬ 
lia c sidia dcir86,89 '/c. 

Nelle singole province la 
percentuale dei votanti è sia¬ 
la la seguente: 

Agrigento provincia, 88,45, 
capoluoRo 90,02. 

CaltanLsselta prov. 89,99, 
capoluogo 88,76. 

Trapani provincia 85,29, 
rapoluogo 81,70. 

llagusa provincia 89,43, ca- 
poluogu 89,49. 

Catania provincia 87.23, ca¬ 
poluogo 81,65. 

Messina provincia 85.40, ca- 
poluogo 84,4.3. 

Palermi» provincia 86.00, 
rapoluogo 81,24. 

Siracusa provincia 87,83, 
cupnlungu 86,25. 

Knna provincia 86,07, capo- 
Iu«>go 87,26. 

Il 7 giugno -1953 si ebbero 
ìenno^^ÒT^iorco^^^^^^^ » compagno I.i C.aust ha vot.ito alle ore 10,30 nel quartiere M 

ne-r^nto^Vcri^eutrliO^^ "o andati a votare inquadra- 

niinaccia. una prò- ti. Gli ospedali, gli ospizi, i 
tento, Coltanissctta P r ijossono spingere lo mendicicomi si sono vuotati, 

conio Enna elettore indeciso a mutare Vecchi invalidi, ccclii auten- 

Kagusa Tnnnni opàitone. Si può dire senza tici c simulati sono stati con- 

cuM 91.2 per cento. Trapani p.3^,erare dio mi- dotti a votare dal clero. A 

^ T > A gliaia di voti sono stati per- Caccamo (Palermo) dove la 

L {iiiiiienz.i ano unio o s.- ^ guadagnati nella gior- mafia conserva ancora una 

t.i abbastanza nata di oggi per merito o per notevole influenza, non meno 

ore mattutine: si ^ * colpa d* ciascun propagandi- di mille persone sul 5 mila 

te intensificata verso organizzatore, dirigente elettori, sono state accompa- 

giomo, ha subito un politico. I comunisti hanno gnate in cabina da suore e 

arresto durante le ore piu ovunque per primi, sacerdoti, grazio a certificati 

c.aldc. ha ripreso innn» poter dedicare il resto di cecità rilasciati da medici 

raggiungendo spesso sue giornata alle cento ne- compiacenti. 

V ~T cessità del partilo. I sacordo- Una donna. Anna Puloo, 

e le 20. per diminuire nelle jj celebrato messe, lian- di 84 anni è deceduta mentre 

ultimo due ore. confc.ssato, comunicato, votava in una sezione eletto- 

Nella capitale aeu Isola una ^irj-in^ato da; pulpUi le follo raio della città. Quaranta ino- 
giocata splendida, illumina- fedeli. Ogni sacrestia, ogni nache si sono presentate st.ase- 
ta da un sole caldo o un eie- 

lo ponza una nuvola, ha ac- """"" —~ ■■■ 

VIAGGIO VI-RSO r.’U.R.S.S. 

sono recati a votare nei prò- 

uri seggi elettorali aperti fin bb # m _ 

Coi^primi treni sono co- fj| 01*0111161^ IDDISIIO 
ir,inciati a giingcrc gli olet- •• 

:r>ri dal continente c dalle • _ _ _ m 

iSisSì £■=? giunge oggi a Praga 

militari, in pcrmo-so per la 

r^rST^m^^^rivaTa^^^^^^ ah 1 • programma flclla visita — 1 rappoiii 

«mi di quegli aristocratici (TlHlll'ali Ira llKlia C C’cCOslovaCCllia 

che pa'isano i loro giorni a ___ 

lìoma o addirittura al'.’este- __. 

nia tengopo a tutelale i DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Alo.ti srìno g.i scrittori in- 

v-o intere^; rimasti nella «r \ n-= dirmi antichi o moclc.-nitra- 

■I I l«AC»A, a. li p-isno n,.- f, pubblicati in Ceco- 



la in blocco nella .sezione 170 Pivoltl, prc.sldentc della Corn¬ 
ell Palermo. Un rapprc.scntan- mi.ssioiio per il conibio di |K»- 
Ic di lista del PCI ha voluto lizia. Schierati davanti ni 
vederci cliiaro: lia chie.sto di seggi. 1 capi-elettori monnr- 
quale convento fos'^cro quan- eliiel hanno tentalo in ogni 
te lellglo.^e o-pltas-e il con- modo di intimidire chi si le- 
vento abitualmente: venti, eava a votare. L’energico in- 
hantio ri^po.sto candldamcnlo t«Tveiito del nostri eomp.a.gnl 
le .sorelle. E lo altro? Sono ba Infine co.strelto la polizia 
di iias.saggio. è .stata la rispo- ad intervenire pOr far sgom- 
Sla! Era cliiaro elio nella lac- hrare ai mafiosi, 
conda c’era del torbido, ma H mercato del voti è con- 
poichò ciascuna ha potuto e.sl- tinunto fino a .sera. Era le 17 
liiro un certiiicato. almctio in o le 10, in via dell’Orologio 
-— all’Ollvella, tum folla di di¬ 
soccupati, di po))ol:uii e di 
ragazzi, si 6 assiepata davan¬ 
ti ad una sezione d<>l partilo 
monarchico di Lauro ijcr ri¬ 
covero otto quintali di pasta. 
La distribuzione è avvenuta 
In rum otinosfern di cofifu- 
.slone indescrivibile. Molti ri¬ 
masti esclusi hanno tumultua¬ 
to a lungo, protestando con¬ 
tro i capi-elettori laurini. La 
radio, attraverso 11 « Gazzet¬ 
tino di Sicilia >*. il,'» trasme.sso 
di ora In ora Incltainmtl di 
cliiara Intonazione governati¬ 
va. Smentendo Sceiba, lo 
speaker ha sottolineato in to¬ 
no dr.ammatico la iinportan- 
z.i politica del voto dicendo 
fra Taltro: «CiiI non v«>ta fa 
il gioco dei più scaltri. Non 
lasciate che i più rifio.sslvi 
.siano .sopraffatti «lai più ac¬ 
cessi. Chi non vota favorisce 
gli avversari. Esci dunque su¬ 
bito di cn.sa e vai a votare! 
llicorda che-si \*ota .solo fino 
allo lo di questa scro. Poi 11 
giuoco ò fatto, chi è dentro 
ò ficntro. chi è fuori è fuori •». 

Le stesse parole .d’ordine 
sono stahr'lanbiatv'ìpdf^’mèz- 
zo di nltoparlanU 'da\càm!on- 
clnl del comitati civici che. 
fino a tarda sera haofio per- 
atteotti di Palermo (telefolo) corso la cltfù, 

- A Mòndello, eli nltoparln'n- 

apparenza in regola. Il prò- tl d.c. hanno incitato 1 ba- 
sidente del seggio non ha gnanti ad uscire dolPacqiin. 
avuto nulla da obiettare, a rivestirsi e ad accorrere i Ile 
Dei numerosi brogli, segna- urne. L’attenzione del croni- 
lati, il più clamoroso è senza stl e del fotoreporter si è 


TUTTI IN GRUPPO DA S. PELLEGRINO AL < VlGORELLl > 

Fiorimeli Magni ha i/iiito il Giro 
del Hugo Kublet Fultima volata 



MILANO — .SuII.a piala del Velodromo Vlgorelll llugo Kobict vince In voIat.a l’ultima lapp» del Giro dTUUo superando di 
pochissimo lo «maglia rosa* Florcnro magni Leggere in IV pagina i .«ervlzi del no.stri inviati (telefoto) 


dubbio quello avvenuto nella ARMINIO BAVWU 

sezione 402 al quartiere Mah -- j MILANO — .Sulla pista del Velodromo VIgorelil Hugo Kobict vince In volata rultima lapp» del Giro dTUUo superando di 

teotli. Qui il carabiniere ven- (Continua in 8 pag, 9 col.) | pochissimo lo «maglia rosa* Florcnro Magni Leggere in IV pagina 1 .'crvlzi del no.stri inviati (telefoto) 

tenne Franco.'^o ’^ellileri, di _ 

st.anz.n a Roma, è riuscito a ■ - , , , ,. , ' , ' , —. ■ , , ,, , , 

votare con un certificato in- ■* %o ^ ^ 

s'KcTo?: La delegazione sovietica e rientrata a Mosca 

ta subito dopo c denunciata 

alla polizia c al comando del- ■ ■ B ■ ■ ■ • ■ a m • Ha 

1 colloqui di Belgrado. Soffia e Bucarest 

cora Tctà in cui .si acquista * ■ ^ 

il diritto di voto. ' ^ 

lare a™n ”n “L'm ’S » soluto tll Krusc/ov cU lavoratoti romeni, che hanho seguito la giusta strada dei socia- 
SHÌ°i?vìS“azS’auMf^: Hsmo, sotto la direzione dei Partito operaio e la bandiera dei marxismo leninismo 

.stematica del limite dei due- ———————^ ' 

cento metri entro I quali è MOSCA, f>. — La delega- mo .«segretario dei C. C, dei la — egli ha concluso — la- nello .sviluppo dell’industria imperialisti, di racco'’liere le 
rigorosamente proibito fare zioiic governativa .-nvietica Partito comiinLt.i ccco.slo- vor.i instancabilmente per aii- c delTagricollura, nel prò- loro forze, di consolidare la 
propaganda elettorale. Atti- roinpo.sla da Krusciov, mem- vacco, Novotni c dal .«^e/rcta- montare la ricchezza e raf- grcs.so della cultura, nclTedi- unità delie loro file» 
vi.sti dcmocri.stiani e monar- bro del Presidium del Soviet rio dei C.C. cecosloracco, forzare la potenza della sua ficazionc e nei consolida- i - 


La delegazione sovietica è rientrata a Mosca 

dopo i colloqui di Belgrado. Soffia e Bucarest 

—- - - — — - __ ___ _ 

// scUuto di Krusciov ai lavoratori romeni, che hanho seguito la giusta strada dei socia» 
llsmo, sotto la direzione dei Partito operaio e ia bandiera dei marxismo leninismo 


Chici hanno tentalo a più ri- Supremo delPUBSS o primo Enclrkli). patria, per assicurare la vii- mento del loro libero e in- i., 

prc.se di distribuire i loro fac- .segretario del Comitato ren- Slamane, la ;,lampa sovie- loria del socialismo nel suo dipendente Stalo dcmocrati- 

simili sulla soglia stessa dei tralc del l’artiU» romuntsla tica pubblic.i il lesto del co- paese, che .segue la strada co popolare*. n n i itcpuDDilca 

seggi: il pronto intervento dei deH'Uniono Sovietica, Dulga- municato d.ffuso .-ul sor- radios.i indicala da Mar.x, Dono ivrr gran¬ 


ari compagni ha ?pc.-so nin, presi«Iente del Consiglio gioì no della delegazione so¬ 
sso rapidamente fine a ilei Mini.cui tlell’URSS e Ali- vieli«'a in Romania c sui col- 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE .Mo.ii sono g 
. . di.'.ni antichi e 

PR.AGA, a. L p-.rno ni— f, pubbli 

.'-.IO indiano Afc.hr.», -.^stcìa ,iovacc3iia: da 


Alolti sono gli scrittori in¬ 
ani antichi e moderni tra- 
ilii e pubblicati in Ccco- 
jvaccliia: da Kalidasa a 


nostri compagni ha spc.-so 
messo rapidamente fine a 
que.sti impudenti abusi. 

Dstribuzionf di ger.ort ali¬ 
mentari si sono avute non 
-.olo da parte dei d.c. ma an¬ 
che dai monarchici d» cntram- 


koian. primo vice presidenti' ]<kiuì che c.-jn ha 
del Con.sigiio dei imiiistri «ocaro-.t i-nn i diri 


„uov, ~ ~ 

Fnire’c L«’nin e Slalin II • io j-f- . de Cina, di tutte le democra- 

r.nge.„, . L,-nm t &iaiin. ii successi nell edificazione so- «aa.— o.-,.... « 

popolo rumeno comprende ciali.sta ai lavoratori rome- A marceranno fi- 

picnamenp* eh" con il suo ni, Krusciov ha salutato il òuc:osamente In avanti ver- 


le iO.!.un; c*ct:or 3 J di Poier- L<irr.vo cu S::^iéVU e prc\i.'-vM| i 4 .ri;lVi!no Festival di 


ilei J.u.ic U U. ;u.. <11.. g ^ Bu-arcsl. 

cne dai mc^archic, di cntrarn- j,,j.nslavia 

tentativo .,-j t-raiio trattenuti dal 

« I rccui^rnre i] torrenn pe.- ,nngg,o al due giugno. 
du.o nei giorni scnr.-i. I lau- u tre giugno, mentre gl: 
jr*ni hónno supcrnTo quaisin-membn delia delegazio¬ 
ni ;i5pe*,;a.iya Sirc€;-|p^ (Gromiko. Scepilov e Ku- 

t3.3zzn A.e 10.30 di starna- niikm). rientravano a Mo¬ 
ne. abbiamo vesto con i no- 5^;,^ Krusciov, Bulganin e 
sin occn: fiduciari <lc’. co- ^Iiko;an sono partiti per So- 
manLirit-c Lauro consegnare f;a, capitale della Rep'Jbbli-i 
racchi c.i spaghetti 3 donn" ca popolare bulgara. Di là. 
e a bamo'ni ne,la mozione di ;i giorno successivo, c-gsi si 
via V .ttnr.o \eneto (K'i.^ri). ^ono recati a Bucarest, ca- 
propr.O di franto al.a scuola niln!e del^a 'nonnhhUr'n Tw^nn- 


deU U^'s‘^.5'ri<ntrLa“ryéf - Bucare.-,t con i dirigenti ro- lavoro c.^so rafforza H cam- successo delle ‘trattative di s» il loro radioso avvenire, 
U v?So che «costllui..ca. suitol doU-invincibU. dot- 

tuato a Sotia e a Bucarest, "^rnu-nntc = cor.mui — di- ^ del marxismo - lenìni- 

rilore.. dalla JoB.„lay,a „ . ’o» uniclS oTtóc. H S»IUl» Kl'IISeioV - r 


« Durnntc ; colloqui — di¬ 
ce il coniiinicato — la dclc- 
gazi'inc sovietica ha fornito 
ragguagli suiranclamcnto del¬ 
le tr;, Itati ve da essa .svolte 
in Jugo-lavia. Sono state di- 
scu^ e tutte le que.ìtioni di 
politica internazionale tratta¬ 
te ii«'lla dichiarazione comu¬ 
ne di Beig.'-ado. 


I ssiliilo (li lvi*llSf*Ì(>V Iributo alla riduzione del- smo >». 
■ !>».filitif III I\1 tensione intemplonale e 

Krusciov ha rlngr.aziatu i assolveranno tina impo^nte 


dirigenti e il popolo romeno ‘m’ziom. m 
per la calorosa accoglienza ‘orze dell 
tributata alla delegazione so- consolidami 
vietica. «Negli anni trascor- mondiale», 
si dal rovesciamento del si- « l’amicizia 


funzione nella lotta contro le 
forze dell’oppressione, nel 
consolidamento della pace 
mondiale », osservando che 
« l’amicizia e la collabora- 


Mencn a Londra 
si incontra con Maiik 


? .«fi-, remS' rovestiamom, del sì- . l amicizìa c la collabora- " '* "SS,"- 

ic di belz'odo " sterna fondiario-capilalista. — rione dei ndri paesi con la 1'’ 

, • egli ha detto — enormi mu- Ju'»oslavia si conrillnno con Menon, il quale ri tro- 

-In .=cgmto ód un aperto tacenti sono stati effettuati gj.-^^terissi d^'ra^acc^ presentemente a Londra 

Hrambio di vedute, e stata ^cU;! Repubblica popolare d.lia pace e dei discutere con i - leaderj. 

>tabihta piena unanimità con rumena. I lavoratori della politici inglesi in merito alla 


à.pObaa.e ca.rr.a dwn'.cn.ca.c. figli.i ^ira nvev wta da.la si- puubl.co cecoslovac- 

L intrnaco corro^ dei muri gnora Siroki. ^ mentre .«i annuncia che 

rontennn spariva i2vtcrauT.cn- .vi.e 10. 1 u.ustre 03pi.e sC- irnupe di danzatori in- 


c.. a: nf 


pro-',rr.o autunno, 


dare. C.C. del Part.to •inghere-'e .'frtldi,«f.-izione per i’amichevo- segue 

P.Trlicoiar;rien:e .',;tivi so- dei invor.-stori, Rakosi. e il ie coliaborazione re.alizzata vorat( 

.po -Stati i g.-unpi mafiosi del- nrc-idente del Consiglio He- fra rU.R.S.S. e la Jugoslavia. »o la 

’> ip-'i-pìtT « Gurd .g-. o grdii ) e unr, dcìegarione ce- » I di.-igenti rumeni, un- opom 

do dei deputato runn-ircliicoVr^ovaccn (c«.;r.;«05t.3 u.-.t ori- ghercvi e cecodovacchi. nel- marxi 
—i’approvare '.'accordo raggiun- conse 

* to fra rU.R.Si>. c la Jugo- ___ 

32 milioni ai "tredicisti,,_ 

c'nevr/ic C'ùi.'iiXir.ìZione -.t:,- ^Là 

di LiYorno, Novara, Genova e 

w i lU2os..iv;a nei! .nterc.>v^ ne.- 


,A-“; • rediLcazione aei soc.aiismo. lens one intemazionale Malilc ro« 

Krtldi.sf.'iZione per Tamichevo- se-’uendo ouc-sta strada i la- ,, tens.one imemaz.onaje, .Manie. Cosi si afferma negli 

e coliaborazione realizzata voratori della Romania*, sol- lotta per va causa del- ambienti diplomatici londir.e- 


ìO.avia. {o ir direzio-ac del Partito P^^e. E dovere dei popo- 
i. Un- opor.Tìo. sotto Li bandiera del •: amanti della pace di se- 
i. nel- marxi-.mo-lenini.ìvrr.o, nanr.o guiro con maggiore vigilanza 
iggiun- conseguito grandi M.rcess: -fi: .ntrighi degli aggressori 


[si, dove tuttavia non «i è in 
grado di precisare qu^li argo- 
I menti verranno discussi in tale 


M.rcess:l 


.ntrighi degli aggressori!occasione. 


32 milioni ai "tredicisti 


r.i «io'. 


«r... P 


.vV.-,'--,.---.;;„lfine. oc-r :a pro.-s.m.a sparto-1 
V a ccc >'Ov.1V.-0 tini nazionale cii g...Rno 


Vili uaio ir.iervssame oeiia ..uh. .«..i li.i i lii.v -.tt, 1 

atmosfera che ha circondato■ q'ir-ta vre.c r-art. ’ * ,'V ^ , -i 

!" sezioni dei nostro part.to , co’.r r r.o.n-e -.io: u^ato lo svi- ^ ;ec..<> ri.cr.c 'c- c.to a. 
si può trovare nella richiesta l’. iripa .ie.ili -va r.h- cji;ura’.i. rnnorramento de..e rcl3Z.«Dn: 
di iscrizione avanzata da di-Ic’ne hanro notrvo.mente con- ^‘tura.i eorris^ndsr.o r>ro- 
versi cittadini in alcune zone ! t-'.b;: :o r.L.i rec.O'iv.'a con*v .icu: sca'r.o; r.e. c.ampo eco- 
delia città: in particolare ci‘'cenz.i cki d-ie ly po Nono- nor.TCo. La vi-.:a ai Nehru 
c stato scrnalalo che nove,-tante !.a c n- iere’.o'e d.- Cccos.ov.are.ma conso.iia 
persone hanno chiesto la tC'-i-r.'a ...-og-aà-a rhe separa ; ‘ ''aoporti e resti'ui-ce 

sera del P.C.I. .alia sezione Lo 'In i .a f v. Ce.-.'»-'.o\.'•vr.n ai nuo'm o-OR'-ess.-, per li 
Sardo dui c Capo . o .--.i aliai’- r• n. cui: .raii tra que-‘=‘.er.s-o- 
0-a.m;Ci -le'.’.X.ij- ra'.'.e.' ,i. Nei st; d.te s ..n.j fra ;e piuj^^ in'ernaz ma.c. 

\. colila folla ;i inuo-.O’. a ;en-l\ive ed Ci'.csc, 1 ORFEO VANGELISTA 


.\i quMIro \inritori che qucslA settimana hanno realizzato 
13 panti anrlrà 1* bella cifra di 32 milioni e 78Z mila lire; 
per i sincilori con 12 penti, che sono JI8, ia quota è di 
L. KS7 mila circa. I quattro tredici sono stati realizzati » 
Lisnrno. Oleario. Gmora e .Vapoli. 

il T lre«ÌlriMa » iiiorncse si chiama Lmo Evangelisti fa il 
muratore e ha realizzato la fnrtunata vincita con una ginoca* 
ta da 139 lire. L'Lvanzejisla. che finora ha |a\oral<i sempre 
per conto di terzi, spera di poter mettere su una piccola 
azienda in proprio. Iji schedina era stata ginocala al bar 
Ristori pressi) l’.Xrdenia. 

I-a schedina di Oleggio (Novara) era stata giuocata presso 
il bar • Fea » dal signor Pierino Salari abitante la vi» Ospe¬ 
dale Civile. A Genova il tredici è stato reatizzato dall'agente 
di P. S. Radaelr Tozzo, di 30 anni, il quale aveva ginocato 
la sche<lina presso un bar «!eILv delegazione di Cornigliano 
dove presta servizio. 

I.'ultimo dei quattro treiiiri è stato realizzalo dal signor 
Luigi Otiaiano abitante a Villa Pistoiese di Pellena. in 
provincia di Napoli. 


.lugo«;.ivia r.cii'lntere.s^ dc’.-J 
I’ul*.eri«rc rafiTorzamentf) 
la c.Tce c- d"'. sociali.-mo. 

« Lo ?ca.T.’o;o di vedu'.e .'i . «._ 

A n u-o =n=-ito d’ tonte nffìeiosa. ma soliUmente bene 

^mnle'o -ccìd-oct ró'-^o-cn- ‘"formata sa quanto bolle in pentoU negli 

ambienti della f ederazione ItalUna di atle- 

in un r,xrr.r.yc.:ì di coT- ,c„,,ra. abbiamo appreso che Emil 

.i?i..,i ed ..m.c.z.a *. Zaiopek. il grande campione. accorapa«oato 

La stampa pubb.ica ancne buon numero dei migliori atleti ceco- 

; d.iCor5: pronu.-ìC’.a.: a slovacchi, parteciperà in dicembre ad una 

carest ^ da* presidente cc; rinnlonc orc^nizxaUi dalla FIDAL a Roma 
Consiglio dei Ministri tome- j^iia pista dello tiadio OHmpgeo. La parte- 
no, compagno Gheorgniu Dej eipaziene della rappresentativa eapegfiata 
e dal compagno Krusciov ^^1 prestigioso pluricampione del mondo e ■ 
Gheorghiu Dej ha dicniara olimpionico, è ormai assicurata, mentie ap¬ 
io che la Romania vuole con- pare ancora incerta la presenza di nna sqna- 
tinuare a sviluppare una i>o- dra comprendente i miglieri atleti polaccbL 
litica di buon vicinato e di La ricliiesta di organinare qnesta nn* 


Zatopek in dicembre alVOIimpico 
con una squadra cecoslovacca 


carest 


litica di buon vicinato c di La 
j amichevole collaborazione olone 


stata avanzata dalla Federazione 


con la Jugoslavia. 

«Il nostro laborioso popo- 


cecoslovacca la quale, in vista delle Oitan- | 
piedi di Melbonrae che svnaiin Inegn mel 1 


1956 apponte in dicembre, vnol tenere in 
allenamento i suoi migliori atleti anche 
dorante il perìodo invernale •ecgUendo, per 
le condizioni elimatkbe, 0 nostro Paese 
come sede ideale per gli alIenamcntL La 
FIOAL ha aderito con cotnsiacmo alla pre¬ 
posta eecaslovacca: avremo cosi la poosibi- 
Utà di asaMcre ad nna grande rinnionn In¬ 
temazionale di atleti» le gg er a ceam da 
tempo non se ac era vista a Roma: e i 
nostri tecnici avranno a loro volta la poo* 
sibllità di coHandare anche lo stato di forma 
degli «azrarrio che dovranno affrontare la 
avventora aastraliaaa con le steaso prcoccn 
pazioni di clima o di forma Bsica che hanno 
spinto la Federazione cccoolovaoca a pre¬ 
ferire Roma come sede per gli aUenameaU 
iavenuU. 
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« L’UNITA» » DEL LUNEDI» 


11 cronista riceve 
dalle, 17 alle 22 


dii Rom£à 


Telefono diretto 
numero 683-869 


I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

Giardini per II Nomentano 

e strade rotte al Tulello 

La situazione dei pensionati deWINAIL - Come carte vie vengono 
rovinate dagli appaltatori dei servizi pubblici c del Comune 


Inaugimila lo mostio 
“un luHo ili cionu cn.. 

290 opere esj)osle - rii])iiii, Rebeeeliini, 
Perna e iiltre autorità alle Esj)osizioni 


Un gruppo di signore abj* 
tanti t|c’( qiiurtiere Nomentano, 
ha scritto una lunga lettera al 
nostro giornale per prospettA- 
re una interessante questione, 
sulta quale del resto più vol¬ 
le ol suttno tollerinatl. Ecco la 
parte conclusiva della lettera: 

Caro CroniBtn, cl rivolKln- 
mo a lei per unn questione 
che non è di nltn politica, ina 
interessa moltissimo le mam¬ 
me del quartiere Nomentano, 
soprattutto quelle che abitano 
nella zona della Itnttcria. 11 
i|unrticrc in pochi anni si è 
ingrandito e basta volgere rII 
occhi attorno per ■ rendersi 
conto che ogni mete che pas¬ 
sa sorgono dccii.e di nuove 
costruzioni. In poco tempo, 
cioè, il quartiere sarò trasfor¬ 
mato in una .specie di foresta 
di cemento armato con pa¬ 
lazzi alti fino a nove piani, 
densamente popol.ita da famì¬ 
glie di impiegati e di profes¬ 
sionisti. Orbene, si tratta nel¬ 
la grande maggioranza di fa¬ 
miglio che si sono formate da 
poco o die hanno spesso del 
bambini da allevare. Lei sa 
che non è possibile tenero per 
tutto 11 santo giorno i ragaz¬ 
zini in casa (anche perchè le 
case sono per lo più di due o 
tre stanzette lillipuziane). I 
guai cominciano quando ai de¬ 
ve portare fuori i bambini: 
al Nomentano (tolto quel si¬ 
mulacro di parco che è la 
Villa Paganini) non c'ò ver¬ 
de. Alla Batteria Nomcntana 
non c'ò più un solo albero. 
Dove debbono giocare 1 bam¬ 
bini? Per le strade dove sfrec¬ 
ciano lo macchine? >. 

Al Tutelio 

Scrive il si 0 . Giuseppe M.: 
Fra qualche giorno gli affit¬ 
tuari delle nuove case a ri¬ 
scatto costruite dall'l.C.P. al 
Tufello (via Monte S. Vicino, 
via Monte Massico, via Monte 
Fpomoo e via Monto Pctrel- 
la) prenderanno ' possesso de¬ 
gli appartamenti. Purtroppo 
essi andranno ad abitarvi 
fiuando ancora manca la si¬ 
stemazione delle strado (at¬ 
tualmente alio stato primitivo 
c perciò Impraticabili) e la il¬ 
luminazione stradale è ancora 
lontana. (La illuminazione 
stradale arriva fino a via To¬ 
nale su via Monte S. Vicino 
c perciò chi devo andare a 
ea.sa la sera deve percorrere 
tutta via Monte S. Vicino c 
via Monte Massico tutt'orn al 
buio completo). Circa la siste¬ 
mazione stradale il ministero 
dei LL-PP. ha gfè da tempo 
approvato il progetto per le 
strade e per la fognatura per 
un importo di lire 68.500.000 
perciò ora spetterebbe al Co¬ 
mune reperire i fondi >. 

Pensionati 

Il signor S. C., a nome di 
un gruppo di suoi colleghi ci 
ha inviato la seguente lettera: 

Siamo un gruppo di pensio¬ 
nati dell’istituto nazionale per 
gli infortuni sul lavoro (Inail) 
-godiamo- di una pensione 
che. calcolata sul p5 per cento 
di invalidità, si aggira sulle 
quattro mila lire mensili (in 
base alla rlvalutnzionc del *50, 
cho prc.'o come base le 250 
lire dell'anteguerra).' Come 
vedi si tratta di ben mitrerà 
cosa che non tiene in alcun 
conto l'aumento del costo del¬ 
la vita. Mentre 250 lire, prlm.i 
della guerra, rappresentava¬ 
no, infatti più di un terzo di 
un salario medio, le 4000 lire 
odierne sono meno di un de¬ 
cimo di un modestissimo sti¬ 
pendio d'oggi. E che dire poi 
di alcune disposizioni di legge 
che regolano le pensioni della 
InaQ, come ad c.'cmpio quella 
riguardant? gli assegni per la 
moglie c per 1 figli? II lavora¬ 
tore che ha la sventura di su¬ 
bire Un infiirtunio. viene li¬ 
quidato in base alla paga o 
allo stato di famiglia esistente 
ìl’ano deU'inc.dente. Se dopo 
tale epoca glt \dene a mancare 
un membro della famiglia, im¬ 
mediatamente gli vengono tol- 
U gli assegni relativi; se vice¬ 
versa l'infortunato è celibe c 
si sposa dopo rincidente. non 
gli vengono corrisposti gli as¬ 
segni per la moglie-. 

Via A. Vcspucci | 

TJ signor M. R. ci scrire: j 
Cara Unità, due parole sui 
guastatori di strade -. I gua¬ 
statori sono naturalmente gli 
appaltatori che lavorano alle 
dipend enze della Romana Gas, 
della TETI. occ Costoro, l'uno 
all'insaputa deiraltro, mettono 
sossopra una strada, poniamo j 
per mettere una nuova tuba- 1 
tura del gas. Si sa cosa suc¬ 
cede. Compiuti i lavori am- 
muc^iano la terra sulle bu - 
che poi spetta ai pedoni e 
alle macchine di livellare il 
terreno. Ma io tl voglio rac- i 
contare il modesto caso capi- ! 
tato a via Amerigo VespuccL 
Una squadra di selciaroU ri- j 
mette a punto certe gibbosità i 
c certi avvallamenti dellac- 1 
ciottolato. Quando la strada 
è a posto, ecco che gli addet¬ 
ti agli impianti di illuminazio¬ 
ne dell'ACEA guastano la stra¬ 
da e il marciapiedi, allo scopo 
di piazzare certi nuovi cavi 
per rilluminazione a lampada. 
Succede che dopo pochi gior¬ 
ni Beavano di nuov-o delle bu¬ 
che nel marciapiedi per t.^gl^e- 
re ^ hnpiaml di attacco dal 
lampioni e quindi rirolm.-.ro 
le buche con II terricci.-) Frat¬ 
tanto l'appaltatore della pavi¬ 
mentazione stradale getta su 


un tratto dell.n via catramo o 
plotricolo. Polvere c terni da 
tutto lo parti. Ora i lampioni, 
nel bel mezzo della strada, il¬ 
luminano. questa non comune 
porcheria. Succederà cho un 
giorno sistemeranno il pavi¬ 
mento del marciapiedi con il 
catramo e successivamente 
spiinlorà qualcuno che rlfiir.à 
la buca n ridosso del fanali ». 


Lungotevere 


' Ci scrivono da Trastevere: 
« Noi Lungotevere a Ripa, In 
con'seguQnza di un recente 1 ji- 
voro compiuto nella strndn. 11 
bivio .spartitraffico è interrot¬ 
to da unn buca riempita mn- 
lamcnle di terriccio. Poiché 
in questo modo il traffico vie¬ 
ne ostacolato, e perchè que.sta 
buca rapprojcnta un costante 
pericolo per coloro clic da 
Ponto Palatino si dirigono 
ver.so l’orta Portose, Il Co¬ 
mune non potrebbe provve¬ 
dere a eliminarla?-. 


DO.MANI A SALARIO 

Rapportólii Lonpo 
air Aitiuo foderale 

Il compagno Luigi I.ungii, 
vicc'.scgretarlu del Partilo, ter¬ 
rà un rapporto nlPuttivo ilcllii 
Federazione del PCI sul recen¬ 
ti avvenimenti. 

La riunione avrà lungo alle 
ore 18 di domani nel salone 
dell» Kc-zlonc Salario (via Se- 
bino 43). Devono intervenire: 
i membri del Comitato federa¬ 
le; i Ncgrelnri di sezione ; i di¬ 
rigenti delle organizzazioni di 
massa; i propaKandi.sti e atti- 
vl.slt della Federa-ziune ; il Cu- 
inltalo federale dell» F.G.C.I. 

1 biglietti d'invito per il con¬ 
vegno al ritirano oggi in Fe¬ 
derazione. Venerdì 10 giugno 
in tutte le sezioni dot Parlilo 
sono indette conversazioni po¬ 
polari. 


Gli avvenimenti cho negli 
ultimi mesi hanno riempito le 
cronache del giornali romani 
appaiono, In forma figurata, 
.sulle pareti del piila/jro delle 
Ks|i(,si/.i<ini nella iiio.sira pitto- 
lira - un f;itto di eion.-ica •• cluv 
il siiid;i(-ato eionisli lomnni ho 
allestito coiii(‘ prima iniziativa 
di un cielo di manifesta/.inni 
organizzato in occasiono del 
decennale d(‘IIa sua fondazione. 

Sono InminierovoU fatti <11 
bpinca •• o di ni-ra •• che for¬ 
mano, coi 2’JO quadri e.^posti. 
Una .‘■|)ccie di encielo|H‘dlca II- 
Ui-.tia.'.Ionc ilcgli aweiibneiiti 
recenti che più hanno colpito 
ropinioni; iiubblica jxt 1 loro 
.nspettl tragici o lieti: dtd con 
eoi.so di belU'/za ni crollo nella 
minier:i. rial siiic.Ma) al d('1itto 
inLti-rioso, rlalla ino'.lra d<‘lle 
:r/,dcc alla line del ciico Apol¬ 
lo; c <'l .Kono 1.1 iMiuiulsta d<'l 
K 2, Il gloi'n.'ita di via Mar- 
gufta. il ti.-à.siro liiaiioo allo zoo, 
le Mille Miglia i' la 'agi a del 
cari-iofo. 

t,.i mosti a è stat.'i inaugurata 
I«‘ri mattina dal mipl.stio Tiipl- 
nl. dui .sindaco Rebecchlnl, dal 


presidente <lel!a Corte di Cas¬ 
sazione, Eula, dal presidente 
della O»rlo del Conti, Carbone, 
c dal presidente della emminl- 
.'.Irazionc provinciale compagno 
Perna. 

—— ! 
Gronchi alla festa 
per il 141“ deirArma dei CC. 

Il Presidente dell» Repiili- 
tillca Intervenuto Ieri matti¬ 
na alla celebr.'izioiie del 141. 
.'innlver.s.irlo della fnnd;r/ione 
deH'Armn del carabinieri, .svoi- 
tii.si nel cortile <lella legione 
allievi di vl.i Legnano. 

Erano schierati in armi din* 
squadroni a cavallo, un reggi¬ 
mento con atitojuezzi e due 
reggimenti appiedati. AIR* tt.'JO 
atinunciiito dai jegolamentari 
.s<liiilU di tromba, è giunto tP 
Pre.sklciite tP-lla Rennbblica ac-j 
comp.'tgnaUt tlal Segietarir» ge-! 
nc:,il(‘ pr<*f«‘tto oMc<-ÌJi. 11 Ca¬ 
po dello Stato è stato ricevuto 
<lal mitti.slro della l)lù•.^a Tavla- 
id, dal eoniaiid;iiil<‘ geiier.’ilc 
deirArma gein-iale Mom.slnl e 
rial <-apo <li St ilo .Maggloie tli‘1- 
la Dlfi'.sii, getiei.-.le Mancinelli. 


CON UNA FESTA AL U QUALE HANNO PARTECIPATO CE NTINAIA DI GIOVANI 

Nella ridente cornice della villa di Albano 
si è ch insò il congresso della FOC r omana 

Un {•iovane cleirAzionc Cattolica lui cliie.sto riscrizione alla « Ciovnnìlc » - Incredi¬ 
bile aziono provocatoria di gruppi di poliziotti - Alcuni ragazzi feriti a manganellate 


Facce di giovani, onci <il fllo- 
Panissinit. studenti, operai, 
runtailiiii. rugarsi disorcapali: 
iliu'sia era il piihhlicu che grc- 
niii’ij il .siilaiir del cinema -Al¬ 
ba Itadiaus- ad Albano dove 
si concludcrano i larari del 
iena congresso della FtìCl di 
Roma e provincia. La genera¬ 
zione (telili guerra, nata c 
crrseìnli! nella guerra e snllnp- 
jnUtiii in qiii'.sfo idlitno decen¬ 
nio .stima dinanzi a tioi ben 
altrimenti /idueiosa di ijiieH’iit- 
tra generazione che compiva 
veiii’anni al (ernpo della Libe¬ 
razione. Quella era la geacra- 
ziune delta gioventù hrneinta 
dn min dolorosa e durissima 
esperienza: f/iiesfallra, invece, 
è la generazione che hit negli 
occhi le ]>rospettire di un mon¬ 
do più II ninno, giusto, belio, 
libero, felice. 

Il l'onipapno .S’ereni >iel suo 
caldo discorso ai plot’ani rl- 
cordimii ieri mutlinii quei lon¬ 
tani ijiurni in cui il modesto 
circolo sneialista di piazza del- 
Ife Carrette (di cui cidi faceva 
parte) dischiudeva le prime 
co.scieazc all'astro sorgente del 


mondo socialisto. Opqi quella 
piazza non c'è più a Roma. La 
nostra cititi è tutta trns/orma- 
(ii. i’en) il più signi/ìcaliro 
mutamento di Roma, rispetto 
a quei tempi, sta appunto nel 
fatto che oggi vive ed opera 
in Roma un grande movimenta 
operalo d'avanguardia, seguito 
da decine e decine di migliaia 
di giovani e d'adulti, 

Nel corso della pioìosu festa 
campestre che ha avuto luogo 
nella mapnitìcii cornice della 
villa comunale subito dopo la 
cliiii.sura dei lucori abbiamo 
avvieinuto un giovane iscritto 
all'Azione Cattolica fino a qiiiil- 
ctie tempo fa, dianfranco Vio¬ 
li, di II! anni, delta parrocchia 
della Vrorridenza, a Donna 


no congresso, R compapno .Se¬ 
reni aveva denunziato le ttti- 
beroli cd orbilrurie fqniinto ri¬ 
dicole ed l/iVfKl) soperehte- 
rie degli agenti. 

Ia' pi'cmiuzioiii 
per il tcs.soraiiieiito 

A conclusione del congrcs-"=o 
.-l è .svolta la pi enilazlone :il 
termine della gara di tessera¬ 
mento della FOCI. Il congres.so 
lui deciso di inviare in premio 
al Congro.sso di Milano 1 gio¬ 
vani delle sezioni <11 V. Certo¬ 
sa, Quarllcelolo, (lennzzanu e 
le ragazze di Velletri e Casal 
Bertone. Pieml lo libri sono 
stati assegnati alle ragazze- tnl 


sa. Marra Franco, Natalinl Giu¬ 
liano, Natallni Domenico, Oddi 
Qiiirino, Picchotli Santino, Pal¬ 
ma Liician I, l'anlcclo F.nzo, 
Polidoro Carlo, Piatone Ros¬ 
sana, pocci Flora, Raparelli 
Livio, Romoll Luciana, Sorna- 
ga Fabio, Sartarelll Marcello, 
Vetralno Bruno, Vitale Roma¬ 
no, Zatta Pietro. 

I delegali ^congresso 

Fai ecco l’elenco del 40 dcic- 
R.itl al XIV Congrc.sso Nazio¬ 
nale; D’Onofrio Edoardo, Nan- 
nuzzl Otello, Trivelli Ren.ii, 
C.>p|>oni Carla, Berlinguer Gio- 
vamii, Angeli Gian Piero, Ati- 
reli Giuliano, Atmr Rosa Al- 


lERI POAIERIGGIO AfXE 1({ SOTTO GLI OCCHI HEI CO,\IPAGi\l HI GIOCHI 

Tragica fine di due giovinetti di quindici anni 

annegati durante un bagno nei gorghi dell'Aniene 

Subito dopo pranzo si erano allontanati da casa con una brigata di ragazzi - / cadaveri non sono stati 
ripescati - Il disperato dolore delle famiglie delle vittime - Il ricordo delle sciagure degli anni scorsi 

Una nuova gravlsslmn scia- aUn vicinanza di pescalo, del- riunir.*;!, nello .spiazzo nntlslan- a .stamane il pro.scgulmento vinetti dello Statuario e del 
gura è accaduta ieri pomcrlg- la morte che era sempre In te le barncclic In murnlurn <lcl- deiropern. Pr<*b:tbilmento. tra- fanciulli morti noi Tevere, 
glo, nella periferia della città: agguato. la circonvallazione, dove c.ssl .sclnntl dai imiliiielll, 1 cor;)l Sciagure cho non hanno avu- 

due giovinetti di 15 anni sono Tra i piti temerari vi erano .sle.ssl abitavano e tutto era del due giovinetti sono .•inda- to per nessuno il sapore di 
morti annegati negli infidi Antonio DI Pcr.slo e l’aolo DI andato secondo 1 disegni fino il a finire J.ininm», molto ol- un tremendo insegnamento; 
gorghi dcll’Anicne, dinanzi agli Giovambattista. <luc giovinetti ni momento del bagno. Verso tre il luogo dove i due hanno nemmeno per coloro che do- 

occhl, sbarrati per il terrore, di 15 anni, abitanti da molli lo 15.20 erano giunti sulla riva trovato lo niorte. In serata, vrebbero tener e.'ira, come la 

di una brigala di ragazzi, com- anni nella stessa strada e qua- dcll'Atdene e si erano spo- servendosi delle indicazioni pupilla ilegli occhi, l’Incolu- 

pagni del loro giochi. si porta a porta, rlspettlvamcii- gllall rapidamente, facendo del rng,azzi che avevano ns.si- mltà e la vita dei nostri ra- 

La terribile disgrazia, che te al numero 238 e 240 della un mucchio dei pantaloni, del- stilo alla tragcdùi c cono.sce- gazzt. 
echeggia queUc degli niml circonvallazione Salarla. le magliette di cotonina o del- vano bene le <lue vittime. In ~ 

scorsi ni Gelsomino, allo Sta- Guld.mdo la piccola coorte le scarpe Impolverato. Poi, a polizia ha potuto avvertire 1<^ r i • * L.M 

tuario e nelle ncque del Teve- di amici c di conoscenti, essi turno, tra grida allegre e gran- famiglie, sulle cpiali è scesa furto in una automooiie 

re, ol è verificata poco prima compivano spos.so scorrerle ol- di spruzzi d’acqua, si erano ruinbra cupa della dispera- . i • • iru • 

dello 18. Sulle sponde del flu- tre la linea nel patazzoni di tuffati, guadagnando n Larghe ziono. IH SOSta in.Vìa VittOrìa 

me, a qualche centinaio di me- cemento armato, cho segna i bracciate il largo, dove la cor- Sulle causo che hanno de- ~ ,, - ■„ i.. -■ 

tri di distanza dal piloni del confini del quartiere. lori po- renio 6 più forte o dove si In- terminato l’annegamento del uennaro di ,Old(S0ifl0.'da-Na- 



EmRio Sereni stringe la mano al giovane Gianfranco Pioil di Donn.a Olimpi», Iscritto 
nll'Azione cattolica, che è entrato nelle file dell» Federazione giovanile comunista 


re, ol è verificata poco prima compivano spos.so scorrerle ol- dt spruzzi d acqua, si erano 1 ombro cupa deda dispera- . i • • \ru • Olimpia. -Perchè slamane ho ai giovani di Donna Olimpia, berlo, Boccanera Miriam, Co- 

dello 18. Sulle sponde del flu- tre la linea del pajazzonl di tuffati, guadagnando n l.irghe ziono. Ili S0ST9 111.VÌA YlnOrid chiesto di iscrivermi alta Rocca di Papa, Velletri, Anzio, luntuono Ploro, Cambi Gin», 

me, a qualche centinaio di me- cemento armato, cho segna i bracciate il largo, dove la cor- Sulle causo che hanno de- ~ .. - . -■ FOCI? — ci ha detto rispon- borgata del-Triillo. Sono .state confalnni Pietro. Cnmaglla Do- 

trl di distanza dal piloni del confini del tiuartlerc. lori jpo- renio 6 più forte o dove si In- terminato l’annegamento del uennaro di .Gltlèdiiaò.'da-Na- dendo alla nostra domanda —. pure donate, delle bandiere al menico. Do SanÙs Pio, De Sil- 

ponte ferroviario della linea meriggio avevano . prcpa^to centrano 1 niulincllL giovinetti, 'jò difficile espri- jk,ii di-dall» newtro Perchè mi pi ace... Jo. l'ho pra- circoli delle- sezioni CasUinn, veslri Luciana, De Folchi An- 

Roma-Orto. si era raccolta una ogni cosa: .subito dopo przqizo Antonio DI Persio e Paolo morsi: forse sono siati colti città ho dcnuncloto cho ignoti ficaio, c mi ci son trovato bc- Cnstclgnndolfo, Celio. Segni, na. Franchi Norberto, Fagiolo 

gala comitiva, formata per lo avevano deciso di recarsi nel DI Giovambattista si erano tuf- entrambi da uno congestione; nuiri, <iopo «ver forzato io «por- ne. Qui nello FGCf c'è un Centoccllo, Civitavecchia, Gc- Giuseppe, Giunti Aldo, Garo- 

plù da ragazzi e da giovinetti, loro «Udo-, suirAnlcne, per fati più volte, ed avevano do- molto probabilmente, però, so- tcllo dolio hua uutomobllc lo- ideale e iincsto ideale può es- nazzano, S. Lorenzo, Frascati, falò Santino, Lentinl Iolanda, 

Erano tutti venuti dal vicino tuffarsi nello acquo ancor fre- elso, ad un corto punto, di no stati traditi dalla corrente .s iutu lncu.->to(iu« in \iii vitto- sere raggiunto con la loffa.Hanno ricevuto diplomi-E, Cu- Montini Silvana, Martucci Re- 
qunrticrc. dalla circonvallnzlo- sche del fiume. Avevano pre- compiere \ma breve nuot.atn. che In quel pttnto è scn- rio ti«i!o 21 «lie 2.a <tc’! «!tro Io mi diverto c viro contento ricl - i giovani dì Albano. Gcn- nata. Navarca Corrado, Oddi 

ne Salaria, per inaugurare la parato gli «slip» c gli asciti- forse fino alla riva opposta del slbile. Fiumi o mornine rap- ieri, hanno asportato 2 valigie con questi compagni-, z:mr., Latino-Motronlo. G.arba- Quirino, Pistilli Pietro,’Piato- 

loro stagiono balneare. Come gnmnnl e forse anche la slga- fiume. SI erano allontanati ap- pro.<tentano purtroppo una una boi.su e un .sacro conicnen- .Ma proprio ieri, mentre con tella Ccniocollc, Gordiani, ne Roissann, Polidoro’ Carlo 
ogni anno, infatti, e.«3l avevano retta dn fumare subito dopo pena di qualche decina di me- trappola, sempre pronto a n indumenti la richiesta di iscrizione il Monte Porzio, P. Milvio. Tibur- Picchetti Sa’ntino, Piras Rita’ 

eletto quella proda assolata a U bagno, quando sarebbero tri dalla riva, quando è soprav- scattare e a uccidere: due nn- se’.io t<l^r« di uno <iei vc.stitl ptoi-une Pioli suffragava gite- tino, Esquilbio, S. Giovanni, Pocci Flora, Hiirci Agostino’ 

Udo dei loro passatempi estivi, andati a crogiolar.*;! ni .sole di venuta la tragedia. Gli amici ni or sono toccò a Romeo rubati vi erano a buoni postali sta riconcjuistata liberui, potè- Torpignattara. Val Mclaina, Romeo Maria Rubco Maria 

incuranti del pericolo ln.>dto giugno, accanto ai piloni del che ns.‘;i.stevnno al giochi, .sdra- Chiodi e al suo sfortunato del valore di aoo nilln lire e 4 l’u constatare di persona, come Aricela, S. Paolo. Hanno rice- Pia. Ruggeri Carlo SDU'’nlni 

nel fondo ineguale del fiume- ponto ferroviario. lati sulla riva, li hanno veduti compagno di giochi: Fatino del valore di .50 mila lire cado- questa libertà fosse garantita vuto premi per la migliore sot- Italo, Sornaga Fabio Scarnali 

dei frequenti mulinelli dovuti Avevano fatto In frotta a annaspare, perdere il ritmo scorso fu la volta dei due gìo- uno. dalle cosiddetie - forze dell'or- toscrizfone por il congrc.*:so i Paola, Simono Graziella Znttn 


con li capo .sott'acqua una. due 

^ UN FALSO MEDICO SCOPERTO DAI CC. ■ '•? 

I <1 C! bianchi di paura verso la ter- ptocani i quali portocut 

M # 1-1C Rt-Idare con la bocca piena -- collo un fazzoletto rosso. 

MT d'acqu.n. poi .scomp.arirc in un ^ ■ xz. D ■ ■ viamenle, questi continu 

• ••« • 11* <^nrgoglio .dnlstro d acque li nUfenilA terventi. arbitrari, degli 

in incidenti stradali "Q-..„„„d.s.iamicih,.cn- 

tato di gettarsi in^ acqua_ per ^ ^ luffa. 

- s.ilvaro Antonio c Paolo. Qual- O Albano le camU 

— r -i- 1 i i r I altro, impietrito daU'atigo- I. ■■■ hanno fatto i soliti can 

i lenii nel laiiiponuiiicnto tra due anlo Iscia. ha avuto soltanto la lU BUHI ^yBBL-ox- tatto ciò la giornata ( 

■ ■ — ■ - — za di grivlnrc. rivolto verso la scorsa nella calma. Sol 

Anche nell» giornata di ieri .«mH’asfalto senza porUiro feri- nri bui* ì?/^''m« mire cfual Dopo t» denuncia ut Filippo a'ti i r.-^n- 5 i faceim piV Vnas 

.umorose .-;ono state le dlsgra- te. La Palumbo invece ha do- euno correvi ad avv^^^^^^ Pougnoue «he. o.me .s, ricoruc- ».!- ..v ir. .h cìf .dJorà è sc(?pBo .m 

le avvcuic sulle strade della vuto farsi medicare a S. Gio- eommis.-^ariato di polizia d «« Pieseniatn ual padre di lento parapiglia. Feto la c 

■IttA c sulle arterie consolari, vanni. Montc.-racro un "•ovano riusci. giovane che mori Uopo una „ " .. i V’. ii' ca dei fatti. 

va a mettcr.si in comunienrio- -‘■u» errato tìtagno.--t. 1 corablnle- raérd.Y!- i,‘ p'A-mIu. Verso le 19.40 una -i 


UN FALSO MEDICO SCOPERTO DAI CC. 

Ifìsilawa il nionilo^ 
senza awerp la laurea 


tutta quanta la piornutu hanno Tu.'colano e le ragazze di 
da.'o la cuccia alle ragazze, ai Osti.» Lido, Italia 
piocani i quali portolano al j premi del Torneo UISP- 
collo un fazzoletto rosso.^ Ov- Castelli Romani, gentilmente 
eiunienfe, quest» ^ continui in- messi In palio clalFAssocìazio- 
terventi, arbitrari, degli agen- j,p Itnlin-Unghcria e d.airi/nifù 
ti, provocavano lo sdegno dei cono toccati in sorte n Rocca 
giovani e della popolazione jjj p.-ip,-. Ariccia. Albano. Ma- 

Intta. , fino c Castclgandolfo. 

Ieri ad Albano le camionette _ 


numerose sono state le dlsgrn- te. La Palumbo invece ha do- 
zlc avvenute sulle strade della vuto farsi medicare a S. Gio- 
città c sulle arterie consolari, vanni. ^ 

Sulla via Aurelia, all'altczz» zMle 1,20 di quc.<;t.i notte un 
del sedicesimo chilometro due giovane tuttora sconosciuto 
auto si sono t.'uuponntc, in se- della probabile età <1. 18 anni ^ 
guito aU’crrata manovra com- è stato investito in vi:. Pana- 
pinta tlal conducente di un pulì- nia da un'auto americana -Au- .j, 
man di linea. Nella prima auto s'dn- pilotata da un militare ' 
viaggiava 11 sig. G.astone Chi- deH’esercito .statunitense. Il f, 
rigoni di 28 anni, e nella se- giovane è stato immediata- j 
conda il signor Ago.stino Di mente tr.nsportato al Polirli- ,, 
Carlo di 41 anni, con la moglie dove è slato so;.oposto , 


denuncia di Filippo a'!-i M«t> (i i T.-r-n- 

che. come .si rlcorue- ««v IS ih 


hanno fatto i soliti caroselli. 
Con latto ciò la giornata è tra¬ 
scorsa nella calma. Soltanto 
verso sera finterrcnto depfi 
agenti si faceva più massiccio 
ed allora è scoppiato un vio¬ 
lento parapiglia. Ècco la crona- 


Montcsacro. un giovane riu.sci- giovane 

va a mottcr.si in comunienzio- errata 


I giovani elelti 

nel Gomii^ lederale 

Venerdì sera dopo le conclu¬ 
sioni del compagno Trivelli sui 
1. punto nìror'iine ..c 

il e •‘•T ' - 

po ampio dibattito, ha eletto 


Mary Tartaglia, di 30 anni, la opcr.izlone ch.nirg-cn. Le caperà penosa del dragaggio caserma di S. Lorenzo In 'TJ,:'. "2-- “ 

cognata .Tu.mclla -Tarta.gHa dl|sb<? condizioni sono .gr.;Mss,mc. p^ano tra.scorsì Ludnn. hj a:nme.s5o di aver ,7^.. ' 

quindici minuti e ormai non «^^^rcttato \ycv cinque anni la UDÌ 
rWini il rnnvpnnn c’era la più pallido speranza di professione ut medico sc::za It rfifimbiii , . 

4^yi V salvare i due ragazzi. Si trai- l>ossp,jere n ncc<-^sarlt> titv'Io di il*" 

SUI servizi annonari Itava ormai soltanto di strap-j‘'tu-.ilo. B Frasratnnl ricever a L'.^,. 74 ’* ."•'a 

——— pare i loro c.i.daveri alla fan- oci suo .cudio dJo-tro app'-mta- 

Oggi alle ore 16.30 al cine- ghiglia, di riportarli a riva, ac- mento, csjx'nentt de! «bei mcn-|Portininnl paco 


la che scrutava I.a disic.s.i bion- trotiu ut FrBnce.*^:© Fra- MNriTcfat. a'.V ir»* •V<nas 

da dello acque. Sono stati gon- hi 33 anni, che aveva l-i jr.a .<*■•■>co IJ». 

fiati i canotti di gomma c al- studio In via Laura Man- • STtriil^ (wniti". 4; c-ilaì». 

cuni vigili hanno cominciato tfgtw-ra n. 24. il quale, condotto ’’• ■'T* t-**; :•'*’ b t-’ ! •-vU.-in 

I-_ ■_ ___ nnltn r-n»,.—rfl « 1 „ *• .-r.. -3 ,•!-» f T-Jl #.<■ 


28 anni, i figli Massimo di 3 an- - quin 

ni e Maria Grazia di 9, e la glo- :| rnntipnnn Cera 

vane Milena Brandi di 17 .anni. " WlllfCtJIIU 

Nel tamponamento i sette oc- Sili SCrVÌZÌ annOndrì 
cupanU le due macchine hanno pare 

riportato ferite, fortunatamente Oggi alle ore 16.30 al cine- ghig 
non gr.avi. ma Verbano (piazza Verbano) canti 

In un mortale incidente del- *• terrà un convegno sul fun- che 
la strada è rlnvi.Mo vìttima ta- zionamento dei .*;crvizi anno- abha 
le Ruggero B-ini.azi di anni 42 nari cittadini. ^ tuffo 

da Pesaro di passiggio nella no- La.'y;cmblea c staUi organiz- E 
stra città Ieri sora verso le ore comitato di di-cs,i dei rato 


udì 

T«ltt It rrsf::ii)ili «■ .-.i j 

r-r'--* <: fk’r. a”»* 
r’^v.^ca». f \ t - 

^■3::r4 T'* 


20,30. tino 


! te che un -o’o c.-ame. Fono ;a 


2130 mentre st.ava attàiver*wn- Kencrali del Matlatoiolquando cioè le tenebro non LsMc-k» <. «carfamrnte positiva 

do a piedi l'Àppia Nuova alla ^ Centrale del l-attc. ’h.anr.o con.*:igli.ito rii rinviare «--^p^rien.-.^ unlvrrsi-.nria. t; Fr.*»- 


ANPI 

«Ut 


do a piedi l'Appia Nuova alla 
altezza del quarto miglio, è sta¬ 
to investito da una motociclet¬ 
ta e scaraventato a terra poco 
lontano. Il piccolo mezzo mec¬ 
canico era guidato da Enrico 
Stronati di anni 23 abitante in 
via Acaia 50 

Il Bonifazi è stato soccorso do 
alcuni passanti e trasportato 
ali ospedale di S. Giacomo dove 
purtroppo giungeva cadavere. 
Lo S;o.-T.a:i. che in seguito al- 


v-arani ere iene onpcrtupr*. ve" Sindacnil 


fm» ;; s-, -;-- : . . i-izzi c icaay Kcno; la: il 

-Subito dopo, ccanranrfo altri zionaie. contagocce: 14.30: Auditortum; 

■ aioz'ani, all altezza del caffè , U nuovo Comitato Fedcr.n.e 15 ; orchestre Galassini c Gi- 
d'angolo venivano anch'essi ca- _compo^to d;i; Capponi Carla, rnelli; i 6 : Terza pagina; 17: 
■r^ 1 ^ ricati, perchè andavano cantic- Giunti Aldo, Angeli Gian Piero, Music.-»: (18.15): Mofoperpe- 
a > chiando (felle canzoni proleta- -Aureli Giuliano. Benedetti En- 18.30: Orchestra Vinci; 

rie. Poiché i giovani denuncia- rico, Rizzoni Giacomo. Cicer- adombra»; 

rimo que.u altro arbitrio, in Un rhia Carlo. De Grandi.-: Mil- -O.^S.panctto; Orchestra Ccr. 
. granfe violazione della Cosntn- ziode. Donati Adr:ana, De Lip- TrnTri 
, n-f zione repubblicana, giù botte ■’^'s Emilio, D’Offizi Ann.a. Del r»ro m- ti 'J i “ 

»... da orbi. I n giovane che si Sole Guido, Del Giudice Ren- Pro^ri^ma^ ml?:- 

onprllara alla Costituzione C zo. F.ag;olo Giuseppe, Gallina- cale: 19.30: Rassegna: 20 1 . 5 ; 

stufo battuto con uno sfolla- ri Livio. G.ambini Fr.anro, Ger- Concerto; 21.20: Le forine'de'- 

gente ai fianchi, e sul capo, mani German.i, Gi.acchini Ro- pubblic-U; 22J0; Ciascuno 

.-H.’ora i giovani si sono frtn- salba. Giordano Stella Laia ^ rnedo. 

I favoli dei caffè Scre.o, Limcniani Giacomo TFLF.vi-SIOXf, — Ore 17.30: 
Ve f 7:uro un tafferuglio: fc i.ongo Franco Lomb.-.rdozzx La TV dei rcrirT»; 18,15: Pas- 

bcrripiic. persino le sedie cd Orl.ando Lci-'n-' lo'-i'-'^a Ma"- ^arnrto; 21: La storia di Folco 

. tavolini sago volati. cor- .u"'-: M-nrio."MucchirelVi’Mari- 

:g';o d:rrr,«; Jt'Titi e diversi - ■■ ' 

Vmcri. Il fjiovanc Enrico Eel- 

■! — __n cihodììoko bondinpia 


UADIO c'I'V 

PROGRAMMA NAZIONALE 
— Ore 7. 8 . 13. 14. 20,30. 23,15: 
Giornale radio; 11 ; «Tanti 
falli»; 11,30: Musica; 12,15: 
Eros Sciorini; 13.13; Album 
musicalo; 14.15: Belle c brut¬ 
te. note sulle arti; 16.30; Opi¬ 
nioni degli altri; 16.45: Lozio¬ 
ne di francese; 17: Da Mont- 
m.nrtrc a Capocabana; 18: 
Concerti dt musica; 18.30: U_ 
niversità; 18,45; Orchestra 
Brigada; 19.30: «L'approdo»; 
20 : Orchestra Strapplnl: 21.30: 
Concerto di musica operistica; 
22,45: Scrittori al microfono; 
(2.3.25)- Musica da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA — 
Oro 13,30: Giornale radio; 20 : 
Radiosera; 9: Buongiorno; 
9,30: Orchestra Ferrari; 10: 
«Ari.! d'estate»; (13.40): Nli- 
la Pizzi c Teddy Reno; 14: Il 
contagocce: 14.30: Auditortum; 
15: Orchestre Galassini c Gi- 
melll; 16: Terza pagina; 17: 
Musica: (18.15): Motoperpe- 
luo; 19.30: Orchestra Vinci; 
21: «Un sorriso all'ombra»; 
23: Siparietto; Orchestra Ccr- 
goll. 

TERZO PROGRAMMA — 
Ore 21: Il giornale del terzo 
progr.; 19: Programma musi¬ 
cale: 19.30: Rassegna; 20,15; 
Concerto; 21.20: Le forme de'- 
ia pubblicità; 22.20: Ciascuno 
a svo modo. 

TFf.F.VI.SlONE _ Ore 17.30: 
La TV dei rzrTZTj; 18,15: Pas¬ 
saporto; 21: La storia di Folco 
Lulii. 


Arresiato un contrabbondiere 
dopo un unno di vane ricerche! 


«tipcrare p'i ci«;aro!l che -ri era- fniiaiiu 
ro «wvranppi-j jr.*» lui e rarr.bi-] li’r t'-v i". 
ta rrofc^s'rr*» <11 rr.e**co. rro- 
curar»; u-r.a fa’*:.'» __ 


fmiaiiu Al rn=iT<!U — z*:: 

li'e <->• Iti. z'^v'C’V.-a )•■<«: 


aerisi dopo oltre un'oro, ed n 
fiato ricoverato ■ 

(ì: 'ì jT'-il.-j rj J'finafa. in p:c- 


Arrei tclo per truffa 

E" ♦tato ier; tratto In orrest-o 
dottore in ecororjjla G'.anvin- 


ex*o#icfe€f 


E* stato nrre.stalo ieri in iinimasfo ieri vittima di una dì- crr.ro S\;c^ lAbin; m 43 «nni I |l GIORNO 
caffè di S. Remo Silvio F.a.sanoj^cr.Tzia mentre st.ava prcnden- ab tante in G G«r!r.l 3 per-| q.,.| ìunrdi 6 
di 31 anni abitante a Sampicr-uio un bagno. Il Rossi ♦; ora zh-> due c'r-'.ir.i d; 7's. Norbc.to v 


j-tr-CMPuE? e coNrenENZE 

cincno < 15T-; Iriitnto itsiiano per Q me(t;<« 


lo ivontro ha perso il control- *** ••Di*an.e a jian.p.cr-u.o un cagno, ii no.-si .. »r.n»"- ca ove or-.-.r.. d:,s. Norbc.-tri vc-.-ovo. Il 5o-;erienfe — II dott. Alberto Gin- 

'o dc'la rroto cd è cadu'o a d.Trcr;»i. riC'crc.iUi porche co:p,to-nei primo pomor:c:ciojemessi Priv i tc «o-rr ere 4,37 c ir-u:irnxaIcamno terrà a Paluxo Brancac- 


xin rr.-;r.da!o di cattura «pie-?nc!lo sYabiliTnenT» brx'.nca vi s\i 

«-‘l tnbanalc di VcE.'.r. .•.e:.'ATAC di O.s'.ia Lido quan- L I.sb.r 


r» d: Rema 


do e scontare 


ua sorpasso, ha 1* rno- che ."Ha distanz.a di quasij 

^ida!^ da Mario Ve- txn anno è sta^o anch'es^^o cat- ' 
dani di anni 24 cbitanfe in via turato 


per una radula dalie scale ! 


dt^n-nV 76 

dTw5i feriste grevemente , 

abitante in via Cesare Corda- Manc'CS' IO mare de' .a e « ‘ a .tiYW.e 

TI xr..].,.-. V •» . „ - pomcr iazio de'. 22 fe-na!o j 

u perso :1 contro!- Rossi Renzo di 25 anni ahi- so r; ^::.'r.do :a fr.tt-ro 

lo deU* zno.o per cui è caduto Unte in via Candia 66 è ri- collo e del fe.T.ore «mist.-o. 


Ieri «Ile 0.30 è decea.;to «ilo i 
c««T^J«:e di S. Spirito tale Lu:<ri ì 
TamasslA di «r.r.l (6 ab.:ar.te in 
■;.« Barar zo 22 , 

Il Tan’.ass.a fz* caduto dalle P**rtilo 
scale de.la e a a' ‘.tazione rei Ctaoati*»» A'frjxaitztt.irr- 


lUItCnùCà. in mete sca> de. a « a a ‘.tazione rei « irjMìHM.tif i «t-.m 

- pomcr‘(a-!o del 22 fe-naio .«cor- -re r-v-j.s iur<vr<. j-; 

Rossi Renzo di 25 anni ahi- so r; ^::.'r.do la fratt-ra del ■* ' 


!».♦ Piero sauidronc al Palai^o: L’ 
' i #,y. j.cedro delle 7 crecise al Pllnl 

«(iMuaZdi {«uUili ài. triico» «>c«(Un pizzjco di foiba al Quinti. 


•ille 23 3. I demani alle ere 18 . una con- 

Ito^i.'iiino metrorolo-tfo: * nerredo Drerstonzo 


tapi) s3r.4 
lei nittore 
zo Barbe. 
-Tne 13 


crlia (\ 
un co"- 
. cor. 1V 
T.» I.vd 


FoUtrno Mondici. Savoia: t>.% cui * Cassa di Risparmio di Ro- 

al’ eterr.-U aU'Attar.te. Verbano; T.* * J 

L'imDzendibitc s;cnor 830 al Cct»- ^ j'' 

trale. EtemaTr.ente femm.na a! rubMira In Piarza d-i 

Fontana: L-arte di airanr-.arsl al gli o<rreMi pre- 

Garbatrlia; La grande rotte di|z 1 o«i e martedì 7 giugno 195* 
Cjwneva all Iris; Le ragazze di '*'> crcrtti r.cn nreriosi relativi »• 
San Frrdisno a! Novocine; Alle- P<'''rn s.- 3 derza a rei meri 

grò souadrone al Palazzo: L'ai- zr»eriormente airi! 

sedio delle 7 creci«e al Pllnliis* ]J'''vrmhTe 1954. cerni ecn re.»- 

Un panico di foli,, M Qmnu. inom.St. .S' M»Slo ‘tSi 


m UfllMi i 

Di huIIIIì -.,rTofr.iiit.rii' ::: 

^ 'i.Tle beneficio GR.L 

UuUI, 6 giugno: !•••“•• 

Froioos*» dalPAssocUrionc j ANNUNCI SANITARI 

Esercizi Ristoranti e Trai- i ~ 

lOISfUNDOm 

«Danti Tini e deTI Assoela- 

SESSUALI 

rinlsla di ali-s moda nffrrla 

''**'aifri^nmérOsi**Dri^f *** O'ftrienre cast, 

un nomerosi premi j bzjgio.ta - SemhU - Anomalie 

IVViitui -f . I Accertamenti ore-matrimonjaL 

lA/tzAnI, / giugno: | core rapide-radiraii 

Consegno del Sindari della 1 - Fest. IP-IJ 

rmvincladiRomT^peJl'ei- 1 BFrnardd 

m* dei r-mfw»»: t-ii • .3 -Te. Derm. Clm. Roma-Parigi 
inlercorr,«Yf*?” «-* **’"*“*^ Docente Un. St, Med Roma 
intercorrenti tra Camoni e Piarza IndiDcndetuo. i (Sta»»»»*’ 
Artigianato —— 

Astrazione di an tappeto 

ESQUILINO 

Orario: dalle ore 9 alle 24 ^ ■•■■■W 

rrT---- 'ìfkfrff 

Da Termini con la Metropo- j prcmatnmoiuaU 

Diana e con l'autobus 93. da oisFUNZio.vi SCSSUAl-l 

origine 


I 'Accertam.cnll nre-maTnmoniali 
I Core rapide-radiraii 

[ rirarlo: 9-13; ;6-19 . Fest lP-12 
{ Prof. Or. Uff. DE BCRNARDIS 
wCcc Derm, Om, Roma-Pangi 
Docente Un. St, Med Roma 
Piazza IndiDcndeazo. i (Sto»»»»*» 


Studio 

Medi-o 


ESQUILINO 


Cure raolde 
prematnmoiuaU 


.speciale G; c dal Piazzale 
Flaminio con la R. si rag- 
gi'unge la Fiera in pochi 
minuti. 


t.. 4 nORATOR 10 . 

WAi.tsi MICROS. SANCa^E 

Dirett. Dr. r. Calandri Spceiolisu 
Via cazio Al^rto, U (StazUmef 
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« L’UNITA» « DEL LUNEDI’ 


\ y i i 


] Unità 


dmi tummdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 




Sprint finale del MILAN 

(mentre Udinese^ Roma e Fiorentina rallentano) 


VENTIMILA SPETTATORI (NONOSTANTE 1/AEA) ALIA) STADIO OLIMPICO 

Una rete di Rosa e un goal-gioiello di Nyers 
uniche gennne di Remu-Snmpdetla (1-1) 

IJnitta V noiosa ' parliti! di firn; onnipionato - I hliicerrliiali iiaiino inrM'iliilo il piiri'u^io 


SA-UrDOIOA: l*l«; l'arlnj. Ot'tnasnJiil. Anostliir’lll; Mari, 
Chiappiti; ('unti, Kiiii/uii, 'Iurlili, ltus.i, ArrlKUiìi. 

KOMA: ìMoru*, 8tuci-hl, (^atilarrlll, l.usl; llortulrtto, Olii- 
llaiiu; OhlcKia, ('elio, (inlli, Vi-iitiirl, Nyers, 

AKUITKO: OrlRKlo di JIrcstln. 

MAKUA'rOUl: Uosa al 4’ del primo tciiipu; N'ycrs al IV 
della ripresa, 

SPBTTA'l’OllI; 20 mila rlrra, 

NOTK; Giornata nfosa; terreno secco, duro, ,\l ’Xi’ detu 
rlpre.sa. Il tcr/liio Farina è uscito dal campo per lasciarsi 
inassaRRlaro una Rainlia (stiramento In spellilo ad intervento 
di Ny’ers), I.a Konia ha haltiito 8 calci d'aneolo, la Hamp. 4. 


Ventimila per.sOno pe*- una partita conto questa non 
ce le aspettavamo. Son cose che accadotio solo a Ro- 
ni:i, dove It* niKtrcUisioni delle batoste intertiaziona'.i. 
il caldo, il disititercs-e che porta con sè la line del 
e.nnjtiofiato, il riclranto t< tuie della s(iuadra ospitata 


elio a-j'ii'uratiisi la prima rete ('iKi:'c.'.;t''.o ) nu'ii 

t.e 1.1 ilile-a '•nnana eonteinpiai a i! cielo e .M<*.'<i t.i 
ceva il palo, lia doi-inicebiatf» al.’atlacc i iier tut;<i :! 
))i’iiin» tempo, ma ha poi .s ijiiito en^truito t\u.iloti a <1; 
iuiono nella ripresa, .^op.ra'tufo dopai la wle maio.ita 
(i l ìVye.- , uiK.ti ttioieilo m '.Hi mmuti di v;it>oo. 
eeerttua il iitn a''lu!,i di’l ìomI -• oii,.d< .i.i'io 

Se cpialoo'.i ancor .1 dove e,.c',' «aitato, a',;'.;um;rUi- 
mo incf 1.1 p.ova delle <liu. ali li.alàiro M' (M>p..iUiU- 
to r'J.vei Il mo-.‘.anl<* l’oltiino Karma), il .•'eeoruto tem 
po (il C.i.ai.i’( !!i. 1.1 liUi n.i p.i-tda di Meriia'COni o 
della difo.sti bUicorehiata, come pure «li scatti tini- 
ci.'ititi < 1 . C'onli e {iiialclie tocco di jiall.i (ma tiioiiii' 
pivi) deiraroentnio Ro.sa. Kni viene la crimaea doil.i 
partita. 

L.'i Rom.i scliìera l.i dite .< dei itiov.itii (rlovroliheio 
f 1,. Il Nporaii/e 1 (lei pro'-imo campionato. 'o 




GFNd.V; l'ran/osl, cardoni.' 
l'itrilnl, Itccallliil; l..-ir\cn r.nioll: 
I ri/<l l'islrlii. Corso, ii.ii yioiilc 
C.■^r.1pcllc^«“, 

.MllAN: Itiitfun: licvlilu. Pi- 
dioiil. Z.'iK.illl; l.lcillioliii llcrsa- 
m.isrhl; Soeretisrii. Itu'.ii;til. Noi- 
dhal, Schl.'iffiiio. F'rUnanl 

Altlll’l'ltti: tiriunilhe di lluin.'i. 

MAItCATnitl: nel iitliiiu tempo: 
.N'iirdhal at In Kchlalliiin «| Iti' 
c al l‘J‘: lielta itptcs.i; rrlKlianl 
al J'; Nordiial ni I i': I rUiiaiit al 
211'; N'urdii.il ai 2;'; | li-iIlKilm 

al .17’ 


ICG.M.A > SA.'\II’llORl.\ l-l — IMii liloce.i su Cclln mentre Giti ct;ia .-icctirre 


nuil.i po.vtono .Aiil'im.nciiernto tifo.^o u nt; ni^t.•l. co- 
è semp.'t? p.'dnto alKaiJpuntanu nto c'in l i .•.(iuactt i. .-vd 
un cello punto della p.irlil t. nue sini'ol."..i tipi di .'•net¬ 
tatori iianrn avuti. in'’''tno la lor/.a e lo .'■pirito pc.-p co- 
dersj a pitoni. E spirito e forza ce ne volov.nno vc.’*a- 
rnente jicrchè que.-.ta parlila meritava solo gli .sbadi¬ 
gli che ingi.g.'intiv.ano mari m.atio che il tempo pa.s.sava 
e che alla fin fino, h:>nn.) avuto il .sopravvento .'U 
tutto, di prepotenza. Va bene la prissio.nc,' va bene 
rr.more jjcr la .'■qmul "a, va bene tutto, m.a quando .-ì 
gioca come lianno giocato Roma c Sainpdoria 

(come la Roma, .'OprattuUo) allo.’-.a il inen.a elle po;<.'i 
capit.are è di rimanere .«eppeliiti sotto una coltre di 
coloss.ali. universali mrnife-t.azioni di noia. 

Indign.ar^: per questa IJartita? Xoii ne vaie la pena. 
Indignanti per la prova incrediiiilmente .«cadente do¬ 
gli otto (e forse dei nove) uruiico-imi do’ìa .«quadra 
romanist.n? En.-cinnio .rndare. A veder bene, qual¬ 
cosa di buono si è vis'o, lo dobbiamo alla Sainpdoria, 


i-iie alcuni dirigenti rom.mi-ti ix'n-.mo di cij.'truire 
;.i difc-.i i93.')-.')t} vini .S'iUci'iii (■ I.o-i nei luoli di ter¬ 
zino); ha l:i so'ita rr.edi.'ina e poi una prima linea 
(•Iti «iue mo'.iiiini di ruolo ;ii posti di mezz';ila, een.si- 
'.t.i riii.ii'poniljilitj oi J’..n(i(>lfini. 

I.a .-.(p.iadra .stiiniie per due .niiruiti nil'.itt.'icco, m;i 
a! •!’ la prima Iìik'ìi «iimpclorinna mette nel .«.acco la 
dife-a liiri.a-fiG. E’ faciie. Ua-.t;i tuta rime.-'sa al eentro 
(ì: Tortili. 3i70.«‘ato a destra, die coglie solo come un 
.'Migioleito r.".rgCMt;no Ro.^a. I diieti.-ori romanisti sono 
dritti, impal.'iti come eorazzien di guardia al Quiri¬ 
nali*. L’inlertin s.mipdoriano ferma la palla col pet¬ 
to, la In.-ciii batie.e in terra una volta, due volle e 
quini-ii dolcemente indirizza ia -fera verso Moro, con 
un tiro di .«iniitro neppinc molto angolato: il guardia¬ 
no :om.'irii-.t;:. anneb'oiato d.'ili’af.-i, non si muove nop- 

KFNATO VENDUTI 


(riintiiiiia il) 5. pae 8. rnlonna) 


iDnl nostro Inirìulo «poomle) 

GENOVA. .'). — Il .Mii.m 1.; 
b.itiuto 11 , 11111 ».Ito •l.!;e IC'I 
egli.ite in c.linpo e I'-uio. d..‘ 
ino , 1(1 iicgi dc'iciuito d.il 

tl.'ioau i (oaitita t<ologn.i-l,i 
;'.in.,: 7-1. nell.i i.ignuie 

l‘M'_’-4'.t); dalla .iiivi'iitU' 
(Daitit.i Juveiilu - Novar.i: 
li li. iK'Ila. -'tagionc l'.i.'i'i .‘>'.1) ( 
(l.il Milan (p:nli!.i Mii.m 
T'.icstitia: (ì-(l. iiell.i -t.igioiii 
1!)');: ."O). 

Il Mitan avt»!.^!- p'>tu*-> 

m.nc.iie almeno tiuiiulH'i te¬ 
li. -t* I•'t^mz.o^i non avi'.-.-'C el- 
bttiiato numerosi-..line pai.i- 
t« eccezionali <» se. ail un ec- 
to punto, gli attaee.iiili io,.m> 
n< ri. per date a Ruagni l.'i 
. od(ii-fazione di inlilaie lime 
lui Un p:il!on«‘ nel seco, ne 
lui un pallone ceiie meie- 
(iibiii occasioni non ave-'e:'! 
p!'*'l« rito pa'.sart* l.'i .'•l('i'.i a' 
K'divivo « RetisSoIl di'a- 
(leiio del piccolo .'tld.'imene 4- 
no non «* .s't.ito l's.o.'dilo; alla 
fi'it'. Hic.igni er.'i <1* cattivo 
tenore «* invano j\o dalli leu 
ta'..i di eonstilarlo; ••tu li u 
-egnaio tie letl. io iie..ne!ie 
uni ••. hi detto il ••l’eti'O'^ 
al suo 'inikom*; e Nonlabt: 
« un’altra domenica tu segn'- 
le tre reti». *( M.njai i* •• Iri 
ii'.po.sto Hicagni; m.* non < • 
convinto. 

La lolla, a meta della u 
Ore.-a. per impedì e elie i! 
Genoa ineass:i.se t•oppe :eti 
è iinpjdronitn del pallone 
piovuto sulle gr.idiinile e non 
l’ila F7iù re.->Uluito: sono p.'is.->a- 
ti due niinuii prima eh • il 
giuoco ricomincni.s-'c con un 
altro cuoio eh)'. ;i malituiu) 
un ragazzetto è and.Po a 
pendere ni'gli .spogliat'u. 
gcroani hanno fe.lto iico:' 
ai -.oliti truedietti per jii''-lc- 
le temp »: er.u’o in sv.intaglio 
|K‘r 5-0 e '«entivano che il f.i 
(ic-llo -.-iieblx' .iumentat > di 

j)(».(1. 

i; Mii.in (• trov.ito d 
trenti' ad un., .-qiuidra di gio¬ 
vani che, si.i )»er il calde 
afoso, pesante, sia. fo’.v<'. pe; 
la '.tanchezza. n«>n er;, in g. a- 
do di correre con la consueta 
velocità e.di impegnarsi o.n 
gaeltardla. Il Genoa non ivo 
nelle sue file uomini di clae 
«c c se non rie.-.cc a batter.- 
l’j.vvcrsarin «lel giuoco di an¬ 
ticipo, e a <ii-orientarlo con 
i 1 foga rlelle (inipric maiio- 
V ce. è perduto, .'•'pecialmente 
*■»• l’.'int'»g<»r.i-’.i è della st;i- 
p.ira tccnic.i d.-I Milan. 


1 ro-'«o peti tempo suliito 
capito elle i lo^^o^)l^l non 
ciano pili perieli. onI cooie due 
o tre ipe.-;i !.i, e b.inno f:ili() 
(le; loto meglio jier .s'.'ilotare 
!*.ivv)'’.'.,ir.o di (|Uelle piche 
energie elle gli .-r.iiio i;m;i- 
•te. Ili dii'ci miiui’.i, i).i-.s:iii- 
.io-i e ;'i|):i-..,melodi l.i Ji.illa 
^ÌPo .ill.i noi.i. 

I milani-.ti liaimo r.iggmii- 
lo lo .-,C).pi)' 1 genoani .•■i -.odo 
ll.mi'.iti m egu.'iido l’mi- 
pveivddiil.' •.!>'•.)■. gir.iv.mo nO 
<* ^'c.,i cooit* I cuccioli 

.piando vo.'boii.i pio'-dcr, i t.i 
.'•'(la. 

Sebi.dilli.■>. .11 ot'.Mii.i lo; • 

m.i. oi (■lll•^', 1 .1 il gio,o mi- 

..•.ni-»t'i, pi-i'rcHiimi'ii'e loadiu- 
v.itii d;i Licdholin. N’^r.ili.d e 
Soeren^en. L.i pieci^auu' di-i 
pa-y^aggi. r.i'-Uuia de-gd sm.ir- 
c.iiiumii, le \.iri<‘‘.‘i ilelk 
inaiigol.i/ioni te-sute ai.st.in 
(•abilmente dai (piatti.) stl .e 
luei 1 -- ;u (ppi’i. di voliti . 1 ) 
v'o’.t.i. -.1 alfi.mcav.mo Rtca- 

giii, Ki'ign.ini e Uerg.im.'c clii 
— ti.ilino agito come un ivo- 
tenU* narcotico sili cci velli 
dei liguii i (piali, diiio un 
quarto d’or.i. ciano già in 
trance, iiuap.iii di i.mnet- 
1)*: e. 


E 1 ' Milan b;i -l'mjire vi¬ 
li.do atteiitament)' .'ii’lliu'bd' 
il Genoa non .segnas-'e .icniPi- 
la i')‘!e della l).indie!'.'i: il 
Milan non b;i insi.-itito ad at- 
laccaie, oi.i tui.e 1<* volle che 
;imi(l.mielite, molto timida¬ 
mente. 1 i(i'-<)bh'i lianno len¬ 
itilo l.i via (iella f«‘l(‘. lia rea¬ 
gito con una leiiipcsiiv ìtà 
animi; )v. ole. 

Il pubblic.i b.i .iiipl.’iudito 
Iimgamefitt' .Sclii.-iriino. i] mi- 
glio ■(' in e.impo 

l'I'ano i.inli me-i t lie Ku’ u- 
gu.II.Ilio non di-put.iv.i ‘,in:i 
p.i’ìi'i eo'ì Iteli.i! 

E’ Uno ^pctiacolo o--erva- 
•e (■•ime t:.dt;i !.i palla 
.Selli.dlino, coiiic !;i pa•;^;l 

come SI sm;i’-c,i, comi' cone 
leggero, .igllc .il p.iii di un;. 
»;.i//.ella, I-.’ ii!'.i ! i.is.^uiip.imo 
in poche l'iglie la -lori.-i dell) 
otto icti ll)^-on(■;•e di cui .'li¬ 
ni.-no ipiattro .uno t olendidi . 

Il Genoa inizia l'incnntro 
a briglia sciolta e il Milan, al 
If l'iscliia di inca.ss-jire uni. 
rete: Reraldo falli.'ice una 
palla e P’nzzi è le.-ilo a ini- 
pathnnirsene e da tre inetr' 
.MAirn.N' 



(Ciitilliiiia In .V. pai; 8. col.) 


Nplla giornata ilei t-latnoroso succniw milanUta, Il «rapiiano» 
Noniuhl ^ alato ancora una volt» pari alla «uà fama di Kran 
rannuniere, «rKaonilo ben (re reti 


Llnter s’impepa più della Laz 
e wn ee col minimo scarto (2- 

Due noni (li .innniìo (il s(‘ron(lo .si/ calcio (li rigore) — La rete binticaz'/Airra 
c sliiln s(fnaala da John llanscn a (Ino miniili dalla fine della scialba jnuiila 



■/nyri.iM A es»imzio\k casaliixciì^v DEfiiM A xxunu i 

Con una rete di Jeppson a 7’ dalla fine 
il Napoli ha ragione dell’Atalanta (1-0) 

/ bergamàschi però erano apparsi più pericolosi e non hanno meritato ia sconfìtta 


AT.\l.ANT.\: Galhiati: Roncoli. 
Zannlcr, Corsini; .\necleri. Villa; 
Biasini Annova/zi, Rasmiisscn. 
Bassetto. Brueola. 

N.IPOI.I; Ua;;atti: Comaschi. 
Tre Re, Viney: Ciccare!», Grana¬ 
la; Vitali Rcltrandi. Jenpson. l’o- 
*lo. Pcsaola. 

ARBITRO: Morriconi di Roma 
M.VRCATORE: Jeppson al 3r 
della ripresa, 

NOTE: spettatori cirra 30 mila. 
Cal'l d'aneolo 4 a 3 per 11 Na¬ 
poli. Lieve Incidente a Zannier 
colpito invoIontarlamenlK alia 
ramba da Jeppson. Ammonito 
Roncoli 


(Dal nostro corrispondonte) 

NAPOLI, -i — Elencavano 
sette minati della fine c le dne 
sf/nedre erano ferme sul ri¬ 
sultato ài parità: rcri inrioKi- 
re ed equi'.’.brio di giuoco Vi¬ 
zili si portò ricino nila ban¬ 
dierina e bc::è il calcio d'en- 
colo (quarto c ultimo drpli 
azziiTTì). La palla spiovve in 
71’i mucchio di giocatori. cimC’ 
1 o una doczlra tra ctrcccjr.tj 
«;;.:r!irr; e d.fcnsori cta’.ai.iin-. 
e Comaschi, proiettatosi dio 
attacco, tirò a rete Respinse 
un d.fensnrr — ci pa'vc Co~- 
.«Ini — e Jcppsori fu sul.a pd.l'Z. 
Si ridirò, piaacò il tiro, forte, 
oigoic'o. Galbijti annaspo con 
le rr.ani nel ruoto, quindi ri¬ 
cadde a terra quasi svenuto 
mentre la palla rotolava in 
rete. Protestarono : giocator. 
a'clantini. entrò in campo an¬ 
che -Cir.c- Bonicconi, i'cllcr.o- 
tore bergamasco. L'arbitro p’n- 
ma annullò, poi, pressato da¬ 
gli attaccanti partenopei, con¬ 
sultò il sfjnn.Vr.ee. Questi fe¬ 
re segno ài si. E~a goal. Jepp¬ 
son nero aveva commesso. .. stir 
arriso, alcun fallo di mano 
.'■loricon:. un romano gro<so 
ed imoonc'nte ma molto enio 
z onato e c.rruE'One, fece met¬ 
tere ìa palla ài centra. 


Vi nbb’amo descritto il mo¬ 
mento decisivo della partiti:, 
qiielio che ha consentito egli 
azzurri, certamente meno me¬ 
ritevoli degli avversari, di cg- 
jiud'Ccrs: il successo. L’Ata- 
Ir.nti cercò <t? risclire la cor¬ 
rente, tutti gli nomini di An¬ 
no razzi si rorrsciarnno uel’e. 
arca ri-'I .VcooJf: mcr'e da fa¬ 
re. r.-ìta!c>.:a era sco’:''“a. 

Atli; fine gli spettatori, che 
avevano cssis*ito cll'ultirr.a 
^s''b:z:o'-e casalinga della pro¬ 
pria squadra, reclamarono gli 
aezu^r: f.i C'-ntro del rampo, 
ma prima applaudirono Lm- 
ar.mcute pii ospiti. Essi si era¬ 
no battuti con coraggio, con 
foga, e anche con una chiara 
ris'onc fi; g'oco e una preci- 
■s coicierza del proprio com¬ 
pito. 

.'•/•: nel cr.lc'.o spesso domi- 
-ij irco itrastcto ruel fattore 
che eh. ima -.mpor.dercbzle’. 
I : -, degli cttcccaifi orobici 


la schedina vincente 

Fiorcniina-Torino -y 

Genoa-.Milan t 

(r.lrr-I.azin I 

Napoli-Atalanta 1 

Novara-L'dinese •y 

Roma- 5am|><!oria x 

Spal-Triestìna 1 

nrrseia-I.esnano 3 

Padora-C'omo x 

Salemitaita-Parma x 

Trrviso-.AIodena x 

Sanrrmese-Fmpoli 3 

VenerJa-l.eeeo 1 

Il ■ monte-premi > di qae- 
sta «ettiroana è di !>. 262 mi¬ 
lioni Itì-S.vs. rertanto ai 
t « tredici •• speUeranno li¬ 
re 32.762.«i#0 ed al 1I« «do- 
dici » lire 097 mila circa. 


— ci'Ttcmrnte pih pericolosi 

— non ebbero mai esito posi- 
'b'O uri po' per le brevura di 
Bigatti c un po' per la .sona 
contraria. L'unico tiro ejf.cacc 
dilla squadra di casa, ricavato 
da una preidonc .sempre ste¬ 
rili’ c confusa, dnt invece in 
rete. 

La cronaca non e avara di 
spuliti pregevoli e di azioni 
di largo respiro .nt'accò s:ib!- 
:n VAtalr.nta e c! 5 Bc:s''ct:o 
uiazzii il pr.mo tiro a rete, a 
cu: B'jgatti r,spose cou unr. 
bella parafa Due miirit: dopo 
li E.'apo'.i SI preferito n,'n&cc.o- 
samente :ii crea crcerscnc. 
.■Izione Peraola-Vitali-Bchrcn- 
di e mezza rore'C'cta rolr.nfe 
dell'ex TOtacn-sìa. Galbìati 
emulo Bugztti ed cbbranci'i la 
paìliZ. A'.l'Jl Ga'bicti però f'a 
b.7ttuto da uva palla che sem¬ 
brava 'mpazz.ta. Pfscolj st’ig- 
pi a Roncoli e 1 rò a re:,-, 
Gr.'.biati si scontrò con Zen- 
nier che r;r,eer.>rc for'iss-.mc 
da'la destra e fini a terra, il 
pallone, con uno strano effetto, 
sfuggì a tetri e p-ar. piavo s’ 
zr.'c.i’ò in fondo al sacco M z 
'l'arbitro tC’--ì'Ò cT; e^trenp 
del gioco pi'ricoloso e non con¬ 
cesse zi goal 

Lo scanipi'.o pc~.cc,.o m\>e 
le all pi piedi degli attaccanti 
o.'pi’i. Al 13' Rasmitssen supe¬ 
rò di scatto un pa.o dz avver¬ 
sivi e rim ’C al centro. ISas- 
s-’tro effettuò un tiro-cannona¬ 
ta da oltre q :Q~c.nta metri e 
Bngatti fu bra-o a parare in 
due tempi. 

Al 3v' però -.1 Napoli -rusci 
nuovamente a segnare. Su cen- 
’Tv.tj di Comasch’. Jeppson 
sal'ò v mise in rete di testa 
L'cbrtro. ch'-'-.i ben piazza’o 
cr.ruìiò per ch’aro fallo de’.lo 
svedese a danni del portiere 
Il primo tempo si chiuse con 


'111 gran tiro di Iìa.'.mussen r 
una bella parata di Bugatti. 

Scila ripresa iZ Scpoli cp- 
pcTcc più deciso. AÌrS' per 
poco non segnò. Manovra in 
trrdrni Jeppson-Vitcli. sulla 
ala destra irruppe Cor.'^int che 
''dii J/O'C fi’’’ ti. ’i t rìie 
rr.r:’'’rc ir angolo S’il tiro di 
V:'::! «.'l'i'i liirilicrzra Jcigt^ 
• o'i TTti.se fuori. 

Al quarto dora bella sgrop- 
pa’c di Re.ir.ola che. gi’in’o in 
area, finic il pcLs.saggio a Posto 
Fece capriole Galb.cti mo t! 
tiro (ìr.i sul fondo. 

Il Sapolz cttaccr.va sempre 
rr.a le sue azioni i.on erano 
ben congegnate « prendevano 
conzi.'terrza solamente per la 
abilità individuale di qualche 
giocatore. Così al 21 Viney si 
acczrvse a battere un calao di 
n’i'uviore dal limite per fallo 
di Zannier S'i Jeppson L'u.n- 


ghere.re lanciò luleralmen’e a 
Comr.schi che sparò con forza 
n rete: bersaglio fallito, fuori 
di ima .spanne. z\l 32' BeitTn-n- 
rfi. in posizione propizia, mise 
a Iato. CU attaccanti azzurri, 
oltre tutto, peccavano di prrJ 
cis'ione nel tiro a refi’. Son 
co-'i i bergamaschi che, ogni 
volta che SI presentava loro 
l'orcas’one, non si facevar.ìn 
pregare a saettare in porta. 
Bassetto, per esempio, al 3(t 
e invece improvvisamente tirò, 
piazzò in tiro »ntci(jicle da 
quasi metà campo: Buoatti fu 
\uUi trz-itfora, n-a Jn 
fortissima gli sj’tsciò delle ma¬ 
ni. Fortunatamente era citrino 
a lui Comaschi che neutrcltz- 
zava rinsidta. 

D’ie minuti dopo il goal de¬ 
scrìtto e poi un vano assalto 
alla rete napoletana 

n.%i.no MOLi.'j.xNi 


I.N'IKK- Glicz/I; Vlmnizl, llcr- 
iiardlii, tilariuiiazzl; Neri, iiivei- 
iil/zi; Arni.mo, l.orcii/l, llrtKhrii- 
ti, .SkoRlunii. .Savioiil. 

I.AXIO: /llietli; Aiilotll.'iz/I. 

GloiaiinJni, l>l Vero»; .S-issI, Iter. 
Ramo; lliiriitl. l.ofRicii, Vivolo, 
•I. liaiiscii, Itredesrii. 

Arlittro: ItlRato d) .Mestre. 

.Marcatori: Armano al 27' del 
primo trni|)o; Artnaiio al li* (su 
rlROie) e I. Ilaiisrn (I.) al li’ 
della ripri sa. 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, T).~— Tra dite 
.aqitiidri’ chi’ unii Zu/iiuo dii 
chiedere uni fu ut fu ctu.’isi fi¬ 
ca, che gineuiin jicrehe il cii- 
lettdurin runie eo.ii. unii j)n- 
icva venir fnnri unii puni¬ 
ta iiiiglinre. Una gii.stificu- 
ziniie'E No: unii cnnifainiu. 
per gli (incora cuiniìintii di 
llulifi c per la Luiin, yiitulu 
prohuhUmciitc dallii cajhfa- 
Ic con li prnpnsìtn di unii 
sciitpure le prnprie energie.' 

Si cu pisce q II nidi, che i 22 
atleti huiiun tirutn u luin- 
pare. Un vinto l’intcr (ed 
avrebbe jiniiitn e.^seve innftn 


più grosso In scarto) pe.Tché 
SI è iiiijicgnata di pia, ed 
anche perché in tribuna 
c era il nuovo presidente che 
dovrà prendere in conside¬ 
razione, a giorni, tu campa¬ 
gna delle ce.ssioin i- degli 
ucrzui.sti. Si e iinpegmita l'in- 
ter. ma non .ti può dire che 
nbfiia uccontcntiito il .suo 
.sempre jiiù scarso pubblico. 

/luche .sp Foni ha rispnl- 
ucralo lirighriiii (il peggio¬ 
re 111 canijui). Neri (dotato 
di una discreta volontà e 
combattività ) ed altri, ìa 
sipiadra c apparsa ngnal- 
iiientr a pezzi. Kd t fischi 
hanno avuto la meglio su¬ 
gli applausi. Poche volte, iii- 
fatii, il cointilcsso interista 
ha fatto del buon gioco. lìri- 
ghcnli. Skogliiiid, Lorenzi, 
Suvioni (■ Armano hanno fat¬ 
to .'’pcs.so confusione, .sciu¬ 
pando pullnut su palloni. 

La Lazio, da )>nrtc sita, 
non SI r impegnala, o al¬ 
meno co:;'i ha lasciato inten¬ 
dere. Solo Giovaiiiiìiii ha 


giocato all'altezza della sua 
fama, incutn* lìergamo, ca¬ 
duto nelle spire di Loren¬ 
zi fin dalle prime battute, 
ha ingaggialo con lui un 
match che con il calcio e 
con la partita non aveva 
nulla a che fare. Per fortu¬ 
na, liigato è intervenuto pa¬ 
recchie volte con decisione 
cd il match a due non ha 
aulito strascichi. Almeno a 
San .Viro, perché la Lega si 
riunirà .solo nicrcoledi. 

Ma lo .spazio c poco. Ve¬ 
niamo alla partita. 

L'Inter parte in tromba, 
ed al 2‘ Shoglnnd, ricevuto 
un pallone da Savioni, si 
yìoca tutta la di/e;;a e, sirin- 
gcndo dalla linea di fondo, 
scaraventa verso la porta. 
I-a sfera rotola sulla linea 
fatale c non trova un pie¬ 
de clic la spinga dentro. Al 
13’, e ancora l’inter a farsi 
sotto, ma in un’azione con¬ 
fusa lo stesso iìrigheiiti re¬ 
spinge un tiro di Armano 
che sarebbe andato in porla. 



-,n. < 




Quindi, al 15’, .si fa luce 
la Lazio con Vivolo, Jl cen¬ 
travanti raccoglie un allun¬ 
go di Giovannini e fila ver¬ 
so Ghezzi .superando Ber- 

Ln c'iu.ssifiea 
(lei vuiinoiiiCM’i 

23 RETI: Nordhal (Milan). 

18 RFTTl: BcitinI (Udinese). 

17 RETI; Plvatelll (Uologna). 

16 RETI: Kasmuueii (Ata- 
lanta). 

15 RETI: Schianino (Milan). 
Dacci (Torino). 

13 RETI: Vlrxili (Fiorenti¬ 
na), Armano (Interi. John 
llanscn (Laaio) e Selmos- 
son (Udinese). 

12 RETI: Ghianili (Catania), 
Rronèe (Juventus) c Soe- 
reiisen (Milan), 



INTF.R - I..%ZIO 2-1 — Il ricorc realizzato da Armano 


(tclcfoto) 


nardin. Quando giunge da¬ 
vanti al guardiano ueroaz- 
zurro, Vivolo s’impappinu e 
razione sfuma. 

La prima rete giunge al 
27’: Savioni a Lorenzi, che 
indirizza ad Armano, libero, 
qua.si sulla linea della por¬ 
ta. L’ala destra non ha dif¬ 
ficoltà a deviare la traietto¬ 
ria alle .spalle di Zibetti. 

All’inizio della ripresa, la 
Lazio sfiora il pareggio con 
Lofgren: i( tiro dell’attac¬ 
cante azzurro sfiora il palo. 
Quindi, l’Inter raddoppia il 
punteggio su rigore, Lorenzi, 
lanciato da Armano, affron¬ 
ta Antoruizzi. il quale lo 
manda a gambe per aria. 
Dal dischetto. Armano rea¬ 
lizza con facilità e preci¬ 
sione. 

Al 22’. mentre la Lazio 
ormai abbandona la lotta. 
Lorenzi si trova in posizio¬ 
ne per realizzare, ma indu¬ 
gia con la palla davanti a 
Zibetti e, quando si decide 
a tirare, colpisce il palo. Ed 
un altro palo * incoccia » :/ 
neroazzurro, al 30’, con un 
potente tiro da venti metri. 

La rete delta bandiera la 
Lazio la realizza al 43’ per 
merito di J. Hansen. Su un 
pallone alto diretto a fondo 
campo, si alza Bernardin e 
di testa lo tiene in gioco. Se 
ne impossessa Burini e spa¬ 
ra. Ghezzi respinge in tuffo. 
Interviene quindi Hansen. 
che insacca da un paio di 
metri, a porta vuota. Ora la 
Lazio lenta il colpo pobbo, 
ma è troppo tardL 

FB.%XCO MEXT.\.V.\ 
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I risultati 


8-9 

2-1 

5-1 


1 - 0 - 

3-3 

2-1 


-I iotrniira-Torino 
.Milan* Genoa 
''tiiter-I.azio 
*Jncenta«-Rolosna 
(di'p. ieri» 

*Napolt-.\ta tanta 
'> nvara-Udinese 
•Pro Patria-Catania 
«(ii'p. giovc-rii) 

•Roma-Sampdoria l-I 

*.*«pal-Trir«lÌna I-O 

L« partite di domenica 

Roma • Catania; Novara - 
Genoa; Fiorentina - Inter: 
.\lalanla - Jutenlas; Triesti¬ 
na • Lazio; Sampdoria - Na¬ 
poli; Bolocna - Pro Patria; 
Milan - Spai; Torino - Udi¬ 
nese. 


Le classifiche 


.Sliian 

Udinese 

Napoli 

Roma 

Boloitna 

Fiorentina 

Juventus 

Inter 

Torino 

Samp-ria 

Catania 

Genoa 

Triestina 

Lazio 

.AtaUnta 

Novara 

Spai 

F. Fatria 


3* 18 9 

32 )5 II 

33 13 11 
33 II 13 
32 II 9 
32 11 9 
32 12 12 

32 13 9 

33 12 9 
32 19 11 

32 19 9 

33 8 13 
32 9 li 
32 19 7 
32 7 12 
32 9 8 
32 5 13 
92 fr • 


a .1 
6 54 
6 47 
6 43 
9 31 
9 45 
8 37 
11 49 
11 41 
11 47 
13 36 
11 31 
13 32 
13 38 
13 32 

13 36 

14 2S 
It 28 


31 45 
19 41 

31 37 
36 37 

47 37 

41 37 
49 36 
46 33 

42 33 
49 31 
33 29 
41 29 

48 29 
51 27 
31 26 

49 26 
38 23 
49 29 


® ]E3 IR tt lE B 


I risultati 

•.Mcssaiidria-Pavla ’I-J 

Legnano^ Brescia I-O 

•lairero«si-Motiza 2-1 

•Marzotlo-Palermo 4-2 

•Padova-Coroo I-l 

•Salemltana-Parma I-I 

•Trevlso-Modena l-I 

•Verona-.Xrstiranto 9-9 

•Messlna-Cazlisrl 2-2 

(disp. il 29» 

Le partite di domenica 

Verona - Ale.ssandria; Pa- 
sla - Caeliari; Como - Lane- 
rossi; Padova • Lejfnano; Par¬ 
ma - Marzotto; òlodena - 
Messina: .Arstaranto - Mon¬ 
za; Palermo • Salernitana; 
BrcscU • XteTia«v 


La classifica 


1 ane rossi 

Leenano 

Padova 

Modena 

tomo 

Messina 

Marzotto 

Rrescia 

Caeliari 

Arstaran. 

Parma 

Palermo 

Sater.na 

Alessan. 

Mon ra 

Treviso 

Verona 

Farla 


23 22 5 

.33 13 14 
33 11 12 
33 12 14 
33 II 14 
33 11 14 
33 14 7 
33 14 7 
33 19 12 
33 12 8 
33 7 17 
33 19 19 
33 8 13 
33 19 8 
33 7 11 
33 7 13 
33 9 I 
» I • 


8 
8 
12 
12 

11 31 
13 29 

9 33 
13 37 

12 41 

13 39 

12 31 

13 31 
16 31 
U 38 


18 49 
33 49 
27 49 
36 38 
21 36 

42 36 

43 35 
25 35 
33 32 

35 32 
39 31 
49 39 
33 29 

36 28 

41 28 

42 27 
59 26 
54 Z£ 
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I risultati 

Prato^Dari 1-9 

•t'atanzaro-FanfuIla 3-1 

•Livomo-Bolzano 4-1 

•Piacenia-Leece 3-1 

•SanbenedeUesc-Carrarese 4-1 
Empoli-'^anrcraese 4-9 

“•Vcneila-Leceo 2-9 

*>iraeosa-Carbasarda 1-9 
tei-'p. il 29--Ò» 

Piombino-* Cremonese 1-9 

Le partite di domenica 

Empoli - Catanzaro; Fan- 
fnlla - Leeeo; Bari - Livor¬ 
no; Cremonese - Piacenza; 
Lecce - Prato; Carbosarda - 
Sanbenedettcse; Bolzano - 
Sanremese; Piombino - Sira- 
Cvzaccaa a .V tamia. 


La classifica 
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Lunedi 6 fhigno 1855 


€ L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


DOPO VENTUN TAPPE AGILI, BRILLANTI E CHE HANNO TENUTO LONTANA LA NOIA 

« e • * > • 


]jà morale del 38” Giro d^ltalla 

è che ì più forti isono ancora i ^^recchi,. 


>7 


Alcuni giovimi sono bravi, ma difettano per il momento di esperienza e di grinta,, 
Gastone Nencini, che è il loro cnpojila, ha vinto il **Gran Premio della Moniagna - A 
Nino Defilippis, mota d*oro del Giro, il primato nella classifica dei Traguardi Volanti 






(Da) no*tro Invinto «paolnla) 

MIIiANO, 5. — K’, liuiujiu', 
fluitii colili’ (lovcrn finire: due 
(lei ire uomini del nostro prò. 
nosfln» — (• Coppi 

(l'altro era Kuhlct, che M«i- 
t/iil c Co/i/ii luitino il fatto 
fuori f .fiiòlfo...) — jii *ono 
liii/uistl. Vince Fiorendo o 
roiiMo si ))i(i::o : l.'<" dopo 
eia distaccati, molto ili piò, 
(jll «Uri: Nfnoliil u d'OH’'. (J»-- 
oiiolooi (I ‘l'S7", Coletto a 
7'IU” c Dio di soiPtllo. àMiiiiio 
alle solite: pii II ossi sojio an¬ 
cora i podroiii di't c(iin])o,’ il 
r«‘cdiio frusto f/i»oc<» è .scoi- 
pro itKoi'o. f” proprio vi*ro 
cpO'l olio si riirc; in iin (jrnp- 
)Ki di fii'còl 1(11 orilo a T<’. l’i'- 
sla c pollo, liolfl (• rlhatti, 
corri r corri, In/luc la spitn- 
tano l/li « o.yil ». / quali non 
.<;l fanno .scropo/o di strliioc- 
rc (/rondi c (ilccoli « jiattt di 
liitrsa », 7 )iir di poter mettere 
ancora da jmrtc i piò i/lora- 
Ili, I ro(;or:i, e di cotillm/ore, 
cosi, a dominare, a dettai 
h'I/fie. 

A Trento, pnreca che II 
Il Ciro » non avesse piò, nieii- 
te do dire. Lo (/roride tappa 
di Pioiilopiio, la lappa tanto 
attesa, .l'ero risolta con una 
me::a dclusiniie: Coppi, l’uo¬ 
mo che avrchhe dovuto dar 
hattaolla, e Maser. Il rapaz- 
zo che orei’o promesso di dar 
liatlaulin, non erano riusciti 
a eoror li rapito dal lineo: il 
campione perelii' non (' piò 
l'atleia che tutti schiaccia, 
per la semplice roplorte c/ie 
in Icf/ffe dcll'ettì a nessuno, 
perdona; e il ragazzo perchè I 
forse noli «• tutto oro (/nel ihr 
riluce .sulle .site i/anihe. Co¬ 
munque Moscr. sulle strade 
di iiioiilop/io oiiiic'lie. non ha 
nemmeno dato prova di Into¬ 
na volonttl. di coraggio. 

Spente le stelle di Coppi e 
Moser, sulle Dolomiti, lassù 
dove, iiioeee, .v/deiidido ero 
In stella di Nencini. Il qua- 
(J.VSTONK NF.NCINI, il Rluvaiio uliicrc dclU Leo. t' slato (e, iVeiiciiii, elle oreeo con- 
I.i bc'll.i ri\«'laxlt',U' ili i|iu's(o X.WVIII Cìiro. 1| r.icatio. lia ((iiisloio la u tliaglìa » con la 
«lli(iu(ato una corsa intclllKento r Rcnrrosa m.» alta line ha oiidocio e la spregiudicatezza 
(Invitto cedere alle Ione unite di Cupid e .IlaRnl dei ((iot'oni di buon sangue. 
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PICCOLO ROMANZO PEL TRENTOTTESIMO CIRO 

£’ iìnìto il Giro: evviva il Giro! 


difendeva il suo Itene con la co a Neuciin. Teneiio ili hai- gli aeeesl commenti al da- 
iiitcillgciiza ilegll atleti che taglia la tappa ilei giorno do- moroso li.siilfolo deilo corsa 
giù conoscono il iiie.<i(lere. A po: da Trento a S. l’ellegrlno di ieri .sono durati fino ali'al- 
Trento, diiiK/iie. Ncncinl era le cui stratte piene di finsi, poi- Jki. k eoiiliniioiio ni posfo di 
ancora oi’.slifo (li roso: Cop/à eero.se. dovevano e.s.sere una /uirtcntn, itone Nencini è ac- 
e flfo.ier non s'erono ioiielo- sorpresa, una brutta .sorpresa, tdlp» da uiin proiide inonife. 
(I. (•eiidiiioiii ero stato temi- per I più. Fu all'inizio di uno . (rKioiie di .siiii/niiio. Feste a 

10 a freno da un mucchio di corta, terrlhilc diicesn che Magni e o Coiijd. 
disgrazie; e Magni giù era A/o|/iij .ii lancio: Fornara l'ropnsui di hathiglia; gli 
contento d'aver raggiunto li .spaccò ima gomma c. cosi, uomini della « l.eo . t’oylio- 
Iragnardo con gli uomini del- non riuscì a tener le ruote no dar fastidio a Magni. Il 
la ixilluglia ali'liiseguinicnin di Magni. Scattò, sobilo do- rio < dell’uldiiio eorsa — 
di noilo, rnoino cJie cinse, po, Neitciul. lllneorsa di Con- Siin Pellegrino Milano: leni. 

11 topo elle la grande monta- Jd e fuga a he. Note sono le /./y — iiii'orn dopn il mi :zo- 

giin ueevii jior/orifo. rleende dell'iizinue: Magiii e y^nrim. Tutti culmi, iilt'iuiziu. 

Tutto risolto? Sì, fiìise sì.^^'Pfd si .scaleiiiiroiio, Ncncliii Qmmif ...eiitta Ifertoglio e do¬ 
si dieerii. inutili Keiiiliroeoiio />* ''les.fo o terni da Una goni- ilcrtoj/lio .scatta Foruara. 

le duo to(>/ie ancora in jiro- ino maledetta, eii/lìacca. In- /Vieiite. / gregari di AIoi/ni 
(/rointno. fìassegmizioiie. Pa- dietro, Intonto. i gregari di Ioidjki giiiirdia. itiiofo 

rei'o che il « Giro > o 'l'ren- Aiof/iii .-((lerroi’oiio il ritmo ^ riio/o per le ‘iiroili* ili Hit- 
to. di colpo, oeei'o perduto dello vatluglia iiinnsegulmen. 

lo smalto c l'Interesse. Ma f". dentro la quale alni cam- nuovo Dertoglio che 

le ole .seprete clic Jiorluno ol- pluni ('eerone due. per e.ieni- unii, due mite. Poi 

le .’.tuir.e d'alliergo degli « os pio: Kohlei e Wagtmaiis) fa- fuggir (liaiiiieschl. 

.•.1 II .sono fn/lnlte; (/Il oossl» in eei’otio il (/iiioeo depM .. (i'{. caldo' il i ielo ù f/rigiir 
.segreto, organi:'nroiio l'alliie si » in fuga /o.sc/iio. Folla e folla. La eor- 

_ . su, ablnistama .teelto, /mssa 

La sfortuna di Gastone 

giorno e liertoglio. Il qiiiile 

Nencini ebbe subito, netta, imò anche chiedere: sarebbe- altre due volle enea di .scali¬ 
la sensazione d'essere caduto ro riu.ieiti Magni e (,'oppi a pare. Tenta anche Serena: di- 
in iroj»)>»)Io; per colmo di stoecor Ncnciui. se la Jella, veo ro.i.so. 

.sventura, tulli i gregari di sotto /ionio di tino gomma l’asso passo sulla strada del 
iVeiielni crolloroiio: o dor iiioii che .si sifhcca, non i’oees.ie Lago di Como, piatto a color 
fotti* (I Noncittl orritJÙt ft*rot(tlo7 Jìo.iia it dubbio^ cito plotìtbo, IL(trb(i(/ti di sole» 
(ordì, Fornara. Ma Aloi/nl e o.i.'te.i.-iioiio iVeiiciiii e fu .sor- fuori della cìtlù scattano 
Coppi giù sajH’vano che gfa- lidrn; Mngni c Coppi. fornara. Ootclla e iioni. 

Pi) ero 11 ritordi) del (/ioporie l/n nitro nonio che .s'è con. Quindi, a Fino Mornasco, un 
rivale: tr07" a lircscla. Più qulsiato un po' di glorio nel allungo di Messina. Perlfe- 

iii(’nt(’ do fare: inrono Neiici- «Giro» i) Ceininionl. Nello fin di Alilorio, Lo folla cresce 

ni lottava, nfjondnva ì denti griiiide lappa di montagna li Sempra più; cartelli e cartelli, 
nelle labbra. .9on(;ne e Irieii- «leoder» del.'o /xittnpiio di .scritte: sono tutti cpdìdo per 
me; .di .stingue e di lacrima Francia s'è dimostiato II più Co/ipi e Magni; qualcuno si 
.<i‘ò nutrito Neiicliii; nello di- /ofte del enntpo; ino io jello rieordn anche di Nencini. Tot- 
sperata rincorsa. Dava una l'ha maltrattalo. Tre volte fu ti in gruppo a Saronno: non 
stretta al cuore, veder Neiicl- ine.s-*o o tenn dulie (/oinine. re.sto, diini/ne. che correre o 
Ili che .si halicva /ler ri/ior- Ilu/ipc anche i freni. E .vrese ceder la volala, 
tarsi .sotto, iier riguadagnar la a valle u rmmi libero, o ri- Afilono. Ecco la u pista ma- 
« maglia» con la qnair an- svino della vita. Quando, poi, gtcìi », reco, .sulla «« pisto Via¬ 
com era vestilo, ma che non rientrò nel (/riiiiiu» sjioeeò (tuo » lo filit del gruppo. Lo 
leni piò .Ilio, che unii .siireb- un’nltra gomma. Tenace, ca- tira Nomili, che porta sulle 
|lie .itoti! più sua. (lorbio, tno(ttii/ìeo, « Itopli » di ruote AIoi;tii. ò’ei/uoiio; Ko- 

Droiiiiiio di Ncticiiii. dilli- uiioco tornò. Ma le sue forze, blet, tìcnedetli, i'iibnni. Alla 
qiie. Ma la folla non ri ha- ormai, crnao provate, tropjio dis-tiituo. A!oi/nl .supero Hn- 
doi’o. /»o folla era tornata, provate, e Gemiuiani .si russe- roiil p .si porta in curva con 
tutta, per gli » assi >•. per Mii- d'"* ni suo destino, un buon routooolo. intonto, 

(/Ili e Coppi Ili nuovo olleotl. " ' “ anche Benedetti, ni largo, 

per l'occasione. Furioso era Chiudo qui. per oggi. Degli pii.ssn Baroni. Sprint fra Alo- 

Afopiil. Il .suo camminare era, ‘diri (di Coletto, brilionte e gai c Knblct. Par che l’uomo 

davvero. iiieroi)i(/llo.so. K Cop- capace, di Kohlei grigio e ras- In ro.sa debba vincere con fa- 
pì a Afoi/iii dava un buon uhi- segnato, di Moser. il cui viale ciUtù. Invece no. Magni, a po¬ 
to. Ma II protagonista della della .speranza è ghl lastrica- che lunghezze dal nastro non 
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Il Biro (l’onore tirila « m.ixlla rosa » Florciiro MaRtil 

(Ss if cnss/ncHf 


IlD.Oe'M”; SS) Barozzl 110.06'3r’; 
30) Albani U0.0r38‘’; 40) «laRicrto 
ltO.O«‘3G''; 41) nottello IIO.OI’ZJ’'; 
■ 43) (iroMo UO.01’26*’: 43) .Martino 
1) Koblel (S\U 2 (?ra.|''aema) che iio.oo'i»"; 44) derma JIO.IO’W’; 


L'ordine d’arrlvD 


(Da uno del noatri invUti). 

MILANO, ). — U adesso il giro c luiiio, 
nci‘!i appl.iust del Vigorclli. La earov.in.i di 
uomnii c di in.icchinc che ha pori.iio in tutt.i 
h.ili.i un’ora o una giornata di lc»u, si scioglie. 
Dubbianio salutare i • sis-inii ». campioni c 
gregari; dubbiamo salutare la catena ininier- 
roita di folla che ci ha acannpagnaio per at 
giorni di paese ni pac>e, di strada in strada, 
iungo il mare c su per le Alpi. Le mani che si 
sono strette da un capo aH'aliru delritali.i. 
come m un grande girotondo fatto da uonimi 
c donne, da bambini c da scccht, un( giroton¬ 
do aeelamantc sotto il sole c sono la pioggia) 
quelle mani oggi si sono sciolte, c i • girmi • 
gi.\ htnno indossato gli abiti borghesi, hanno 
fatto le valige, hanno ripreso il treno di casa. 

Ognuno di essi rabbiamo visto da vieino, 
con le sue speranze e le sue delusioni, la sua 
fssrza c la sua debolezza. Per questo ei siamo 
affezionati a tutti, vincitori e vinti. Li ab¬ 
biamo visti rincorrere i tfaguarJi con la gioia 
iielk» sguardo c improvvisamente piegare il eap»» 
sui manubrio a piangere le lacrime della sfor¬ 
tunata sconfitta. Li abbiamo visti arrampicarsi 
per chilometri c chilometri sulle ripide pareti 
dei monti, madidi di sudore c gli occhi iniet¬ 
tati di sangue per la fatica; sfiorare il cielo 
attraverso !c candide coltri di neve sulle 
I Do’omiti; fendere, eon i loro colori, le foreste 
'verdi degli Appennini. Li abbiamo visti affa¬ 
mati c as-etaii, sulle pianure infuiKatc del Lazio 
e della Campania, asfaltare !c fontanelle c le 
osterie; sbucar fuori da nuvoloni bianchi di 
p.'Jvcre per entrare dentro la pioggia fredda 
de’lc tempeste. L 1; abbiamo visti a tu per tu 
con la morte, come g'adiatcrì ncirarcna, sfio¬ 
rare i precip.zi che sprofondavano per ueo 
metri nel vuoto. 

Li abbiamo v.sti a terra, singuinantì; su’lc 
spa.lc dei tifosi, pv>rtaxi i.n trionfo davanri a! 
lampo dei fotograf ; «eduli al lavo’o mentre 
scrivevano lettere a”a 'na-ntn.i, alla •moglie, 
al'a fidanzata. 

L: abb.a.ms cmo-.'at, - aiganii • e uomin.; 
per questo voc’.amo loro bene. Insidiati da’. 
« sig-'or bontb» . c da"a » sgnora sfortuna-; 
avv .I li o t.djc'sd; bac'-.i e cattivi: tutti hanno 
co-’tr/nu :o a portare 'a g’oia ovunque wno 
passa:’. da"t mag’’a ro^a al fa.naìino di coda. 
Turri hanno mf,,o la parte migliore di 'è 
nella festa dei g.ro. 

r le pi.'co’e congiure di gruppo, le alleanze 
dec i • assi » contro la r bc"..>n* dei g ovan . 
la spavalda sicurezza e l» tatt ea vo p na si- 
a cuì, * g.canti - d. fronte ali’.ng;.nu,> f.ttu- 
s .’-'mo d. a.’:.';: ‘c-o sfo.matjrc che fanno parte 
di questa sror a vomp’essa c aftasci.nantc. r.è 
poi^sr.o <.'r.,na.rn; ’a bei'czza e a ,aia', cre¬ 
sca lea'ti. 

Adesso, speri, g’. appiaud dei V.go.-e”. i 
spercoro an-he ie ’o-. rade st-ade d Irai.a. 
Molti nomi saranno r cordar , rr > : , im- 

p cn: «1 cont.naerà t par’are ne’ e p izze e n;i 
caffè di c ::à e d: paese; a't- "•om. cadran-o 
nella d.me.ntica.nza. Ma ; bamh n'. ’e racazzr. 
ì t.foii del g.rotonJo, lì r.vOrderin-.i tJtt 
ìnjicme, così come passarono davant’ a. 'oro 
occhi, una cosa sola, r.ilstcrloia e merav.g ii,! 
civmc una favola attesa per ore e ere al mtr- 
g.ni d; u.na strada 

Torneranno, rorneranno . - g.gan: -! A.tri 
noec: saran.na set.*: su: mur, e .'asfalto, 
▼cechi nomi scompariranno, ma no; sarenao 
tempre là, allo $:e so posto, ad attenderli e 


ad applaudirli. l’or ((ucsto li salutiamo con 
rimpianto, sì, ni.i voii la sicurezza di chi sa 
che rappuntamonto non può venir meno. Per 
s]nesio la lolla ha dctio loro: * zXrrivctiorci ». 

zXrrivcdorci grandi campioni Coppi o Magni! 
Arrivederci Nencini, sfortunata paimcssa! z\r- 
nv edcrci • amigo » Ruiz, delle Sicrrc spa¬ 
gnole! l. arrivederci anche a te, ultimo c so¬ 
litario Ucc.vu\l Artivcdcrci, piccolo • Gìgaiv- 
tins» •! 

Lss .vbbiamo », creato al Vigorclli, lo han¬ 
no cercato tutti i campioni, «Gigantino»; ma 
oggi • Gigantino • era s»ompar50 nello stesso 
modo misterioso c discreto con cui aveva fatto 
ingress.s tra gli lusmini della carovana. 

Vi ricordate? Un giorno egli apparve c si 
mise a fare il diavolo a quattro. Spìnse i 
giovani, irritò gli • assi », parteggiò per que¬ 
sto «» per quv'llo, si slimcniieò di partecipare 
ad alcune tappe, ritornò eon la beata inno¬ 
cenza slei ragazzi, pianse c sorrise per le 
sconfìtte c le vittorie degli altri. «Gigantino» 
era il cuore dei campioni c degli umili gre¬ 
gari, era la speranza della maglia rosa c il 
sogno infranto di tanti: era la forza che dette 
all alle ruote di novanta biciclette disseminate 
su migliaia di chilometri di salite e di discese. 

Gli « assi «, i campioni, i gregari l’hanno 
cercano al Vigorclli ma non sapevano che 
ognuno di essi - Gigantino » l'avcva tenuto nel 
petto e che adesso stava chiuso in novanta 
valigie. Perché il giro è finito anche per lui. 

.\Ìj tornerà, tornerà «Gigantino»! Fino a 
quando ei saranno i • giganti », ci sarà sem¬ 
pre, m ogruno di essi, lo spirito di un ra¬ 
gazzo: quello spirito che guidò le loro prime 
pedalate sulle strade dell’infanzia, che li fece 
forti, che li portò attraverso le corse paesane 
alic gare dei dilettanti, c infine ai traguardi 
de! Giro d’Italia. Fino a quando ci sarà un 
sorriso di tr:oaf»s come quello che illuminava 
Macai e Coppi, e una lacrima di pena come 
quella che ha rigato il volto di NencinL 

F. così i! giro è finito per tutti, per gii oscuri 
meccanici, per gli autisti, per I tnotocicllsii; 
per i! marziano che si arrampicava sulle roc¬ 
ce a scattare fotografie, spesso rischiando la 
pc’ie. L’u’.timo atto ha preso !c mosse siagli 
um’dl boschi di San Pellegrino al morntor.o 
carczzev-o'e ilei fiume lungo il Lago di Como. 
Impossib’ile era ammirare d paesaggio. Una 
muraglia di gente chiudeva nel suo affetto e 
nel suo entusiasmo la carovana. Da San Pel¬ 
legrino a Milano è stato un trionfo, è stata 
l'-t canzone. 

.\nche ne; tratti »1; campagni. su; p.-a:’, ’a 
fo'i facevi s epe come in etra. la punta 
de' Gir»v »e-ib-.ta scMcr»; trasformati in spar- 
ti.icquc, in i.n mare tem.pestsV'O 

rra l'u’t mo atto cì cev am,-', e »• è »h*U '0 
Cvvn tranqu lit.i. «enza c.nlpi d’ale. !i V.gorelli 
ha visto sfri'cc’are sul tavo’atsv »lei’i pista i 
rr.'tagonist; de la Linea *i ,?a: ha chiamato i 
p ù bravi. Ina volut,n che sii'isserò uno a.l uno. 
Ha ..mposto a \',-nc ni :! g ro d’onore. Ha ac- 
i-’a-nato tu:;- 

F adecst ’e strade del g rò «o-o r.tornate 
,’,-ser:e. I • g ^ar.t: -e « G gantino * sono 
par:.ti. Le c’ttà, i paesi, le esiste marine e 1 
p’cch: di montagna, tutto è rimasto afe nostre 
spa’e 

Ma è r masto sulle nostre labbra il gusto 
della festa e del’'av ventura che c: Ha seguito, 
tra la g 0:2 c le ’acrime, pas«o pas,o attra¬ 
verso r. cuore degli italiani. 

.MARCEXLO VFNTI'RI 


«’T.scrc ancora splendente la Di’li’tlo.sn/rcscuro: San Pel-jl (/Iri d’o/ion». d’olil/Hpo: an- i») riericl; 20 ) n pari meriio: ci.nfUi iio.ara»'- 62 ') ’ reiieicrini 


pioiic ha conosciuto durante 
qiirsfn « Ciro ». iirllr oBnndl 
c iiclli' piccolo arrampicate. 

Afaqiii clic pitici’ non ò nna 
sorpresa: Magni era. infatti, 
un notiin del iin.stro (trono.sfi- 
co. A Magni s’addicrra ii per- 
cor.sn (iella gara: ncrro.tn. rn- 
pido. cario c con .scalate se- 
guitc da dt.sc(’.sc le quali, con 
(ina certa facllitiì acrclthcro 
potuto riportarlo sulle mole 
htionc. Cosi è stato. E Coppi 
che .si pla:-a è un fatto d'or- 
dtnaria n/niniiii.s(ragioiiC. Io- 
gico. Malgrado Vetù, Coppi 
può ancora fare il «< regista » ì 

dello corse a (niiiu’. .special- ^ 

mente se pmt calersi di mi 
alido come Magni: Fausto e 
Fiorenzo se Tintendono .so- 
prnffnf'o quando c c da « far ; 8 

fuori» altaiche campione che 
da fastidio e c’è da raplfar le .J 

ali ai qiocani che «tanno per ‘1 

.spiccare il colo. Ma questa 
è vecchia storia, che tutti • 

.sanno. 

E sì può anche dir co.si. h 
.se il sentimento la spunta sui- 
la ragione: che Nencini. « ma- ' 
qlìa rosa » a Trento e primo . 
niarrato dono oli ▼ n.s5Ì > a • 

Milano, è il fincitore mora- t 
le di questo « Giro » del qtia- 

le comunque, c stato la gran- . 

de rtcclagione. Infatti, ci sì COPPI, 


vrri>, fabbri, ferrando, fdrn.nra, Piazza 1I0J2'23”: 73) Iiernrk 
. licmlnianl. (Ilsmonill, CaRBCro, 110 . 34 * 19 ": 71) Vitetta 110.54'39’'; 
lirrvasoiii. Kelcircr. I.iirall. I,aii- Crippa m>.53’52"; 78) Van 

• redi. .Martini. N'enrinl. I.azarldes. |),r storici HI.I2’43"; 77) Cor- 

• MIUno, NInardI. Monti. Moser, rieri I1I.I2'49**; 7B) Saura III.IP 

• Mnrilno. Nasclmbene. PLnnez/l, jy. 79 / Mrili 1II.17’13"; 80) 

. Pezzi. Prlttnall. l’rlleBrliil, Pr- priiiniti n).i9-59”; 81) Itorks In 
, droni, Plazz.n. Ilocks. Itiilz. Kos- S2) Oanrnla I1I.2T5.V*: 

sello. .Srndrilarn. Serena, .larll- jnj SebeUenheri; III.25*4B"; 84) 
ni, Van ))cr Sloek. Vitella. Voor- F,r„|a |ii.32'49"; 85) Coletto Ab. 
> llnB. Volo). Watimans. /ureo. |||. 39 - 44 -: gsi Ilecanx II2.27'4«'’. 

nelll r Ttolianl. tulli eoi Icmpo — 

- di Koblet. 83) Clannrsrhl 3.4S-02' ;i 
; 84) Srhelirnbere Id.; 83) Celaberl 
3 5I>'35": 86) Serra lil. 


Il,A CL.^SSIKICA KSORDIENTl 


j ' -KfV 

I /v-J, ,v. 


Ila abbandonato: Marnrn. 


fu classifica gBmrale 









l> .MOSfK (6) In 8‘0I"; 2/ fan¬ 
tini (15) a 38'I0"; 3) Itoni (19) 
a 40>36'’: 4) Fabbri (23) a S3’3'": 
5) Cloni kmUio (30) a 1.02’0;"; 
4) Ctilarlone (31) a I.03'27”; 7) 
nertoRllo (36) a I.07'43’’: 8) 3Iat. 
1 t) M\nXI a t0*5r.'12"; 2) Cop- (44) a I.13'07"; 8) Del Rio 

PI a )3"; 3) N'rnelni a 4W; (52) a I 24’03"; 10) Zurconeili 

4) Ueminianl a Cài"; 5 » Coletto (S2> a 1.35'3-P’; 11) Nasclmbene 
|.\B. a 7’I9’; 6) Sloser a S'Ol": G») » I.55'45"; 12) Ferrando (71) 
;7) Fornara a 9'I6"; S) Uolrlla a a IJ5’5713) Coletto AnRelo (84) 
ino"; 9) WaRlmans a IS'oV; IO) a 3 (*3 32". 


COPPI, è stalo con Magni il gran regista della corsa 


Koblet a 20 ' 16 ": II) \an lirrrnen 
a 2C40": 12) .Moni! a 29*16"; 13) 
Gismondl a 36*07"; 14) Lauredi 
a 37*01"; 15) Fantini a 38*10"; 

18) Astrna a 3'>'49'’; IT) Dnllu a 
39*32": t.8) Conterno a 40*21"; 19) 
KonI a 40*36"; 20) Baroni a 44*36"; 
21) Pedroni a 49*33”; 22) Kam a 
52*36"; 23) labbri a 3J*(0*; 24) 
Minardi a 51*21": 26) Giudici a 
51*47"; 26) Cleriri a 55*35*’: 27) 
nmz a 1.0)*19**; 29) CloH) Fonlllo 
a l.02*07"; 30) Cliiarlone a 1.03*27 *; 
31) \oor(lnc in ore 109.39'52*'; 32) 
ltiir.st 110 01*16"; 33) Carrea In 
110 01*4.8": 34) «rudellaro 110.03* 
r 17"; 33) nertORllo 110.03*53"; 
3S) Volpi I10.05*35"; 37) Filippi 


BELLA 1 ; COMB V I IL'TA LA CARA E ORAM.MA 'HCO lE EINAEi: 

Conii vince ift clUninttiocin 
inzi ulc dei Gr. Pr. Pi cciii 

Annibale limncHi, caduto .mi! rcHilinco darrivo. ,si cla-ssifìca al secondo po.sio 


j 


Piccolo drntnma . 9 ! viale Ti- 
ziauo, al],-) conciu.siozic della cl:- 
m:n.itor;.i i-.zi.ilc »5cl G P. P;- 
relli, rna a l:c:o fine. Due cor¬ 
ridori della stcs'.a soc.eta |!a 
Ctlli-Prer.cste) <i prc.'enl.»v,ino 
sul reJtilini-M d’.irrivo pc" 
sputare la volata decisiva So¬ 
no Conti e Brunetti : quali. 

I poco dopo Montcros;. sono riu- 
.<c:ti .9 tu.gg.r \:a d.i un grup- 
* petto di diadici concorrenti che 
[fino a quel momento formava 
Iravanguard-a della corsa. Ad 
lun eenlinaio Ji metri dallo 
j.striscione ro»o del traguardo 
Conti SI trova al centro della 
str.9da c Brunetti tenta di so¬ 
pravanzarlo sull.! destra; ma il 
terriccio vicino al marciapiede 
trad-.#cc l’ex c.vmp'.on»' laz.Me 
e questi .slitta procipiUndo a 
terra mentre Conti prosegue 
indisturbato c vince ì.9 gar.9 
Brunetti s: rialza prontamente 
e trascinando a mano la .hlcl- 


clet!.i gindggn.a !! secondo po- 
.-lo. 1 tiue po^u d’onore i on.in- 
g-'no qii nella f.im:gl;.v del- 
1 1 p'P’Ian' iVicjct.) prcncstina 
c :-a-.cme ad c-s-i .-.nchc il dt- 
r.tto di m. (-.lare «uè corridori 
uli.i filile a M:Iar.Gli altri 
due .s.ir.tnno il terzo cd ;l 
quarto dei; ordino d’.'irnvo d: 
tori, v'.le a dire Aìmwiv.i dcl- 
r.-\ S. R-vmt c Maggio!. 

l-i C''r.'9 e stata mo'lv com- 
battut.9. n-'-nostantc •! caldo, 
Sub.to dops 1.1 4>r,rtcnz,9 la pri¬ 
ma fuga; e.l ò interc.4S.9ntc con¬ 
statare che diversi corridori 

c. ne portec.pano al pnmo ten¬ 
tativo saranno. aH'arrivo. nelle 
prime po.-izioni. I primi audaci 
«ano. infatt: Faggiam, Proni, 
Bsceglie, Santucci. Nereggi, 
Norbiatto. Marcotull;, Dei Giu- 

d. c: e Brunetti A Civit.9v(n:tn.a 
q-jC'ti nr\c hanno già un v,*‘n- 
t.9gg;o d: 2*10" sul resto del 
plotone, ma al bivio di Monie- 


rom9n<'. e cioè dopv R5 km di] 
gara. SI ver,fica un nuovo colpo 1 
d: <ct'”.a: Bram;*.:. F.agg.oni.i 


e SI form.9 un‘.9v.9r.gu.’rdi.9 cotn- 
po>:a d. dod.ci ovri-doZi cr.c 
r.mingono •.r.'.crr.c fino .1 Mon¬ 
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eta è crmposto di o.tre venti 
corr.dor: .A Viterbo v.nce I .1 
\ola:.9 per prcm.o di tra¬ 
guardo Belfiore 
Nuova battaglia sulla salita 
del Monte Cimino; S’olIa vetta 
del collo che sovrasta il lago 
di Vico trans.t.v per primo Pi- 
scaglia c via via seguono, con 
di<t.9c,'hi che non superano i 
IO'* Leonardi. Brunetti. Mag- 
g.nli e F.iggiani. Il r.manenie 
del gruppo è distaccalo d: qiia- 
is; 2\ Fra Ronclglione e Monte- 
Irosi 1 primi Ét ricongiungono 


che 1 , ,'"--!ud, j .9 Rnmi nel 
modo che .9h'''..';Tro g:.i r-'-vo-- 
tato. 

r.X RLO \1.4K CrCCI 

L’ordine dì arrivo 

1) CONTI No?- (ClIII-Preneste) 
rhe compie I 200 km. In ore 5 e 
32* xlU media oraria di rhllo- 
metri 36.812; 2> Itmocttl .vnrl- 
bate (Id.) a 26": 3) ,\linaviva 

(.\.S. Roma) a 1*18*: 4) Mzrticli 
(Pcd. Sabino); 3) I ronarrti (Ro¬ 
ma); €) PiscaRlia; 7) l'AZziro; 
8) Marcotalli; 9) ColabattUta; 
18) Pei Gladiri; 11) FatsUnl. 


il e. P. detta montagna 


CLA.S.SIFIC.A finale 

1) Nencini punti 7 

2) Serra punti 6 

3) Monti r Gelabert punti 4 

.5) Minardi e Dotto punti 3 

7) VVaRlmans, eirmlnia- 

ni. Halli. Axirua e 
llotclla punti I 


Triguardi volanti J 


CL.ASSIFIC.% FINALE 

1) DrIlUpplf p. 42; 2) .\lbani 39*. 
3) Henedettl 38; 4) M*rni 16; 5) 
Coppi 15; 6) Favrro 13; 7) Ca¬ 
put 12; 8) Piazza 11; 8) Nenrini. 
Corrieri e Conlemo 18; 12) Mes¬ 
sina 9: 13) Minardi 8: )*> Fan¬ 
tini 7; 15) Monti, noni. Grosso. 
S’errando e Ciolli E. 6; 28) Mi¬ 
lano. tVaztmans. Gelabert. Slar- 
llno. Astrna e S-ndrllaro 5; 26) 
Gemtntanl « Fabbri 4; 2S> Cttp. 
pa. Dono e Fornara 3; 31) Raiz. 
.•Xuretei Dall’.VicaU e AssircUL 


igaactrt e ttranfert j 


CUVSSIFICA riNXLE DELLE 
SQrXDBL rr.\LI\NT.; 1 > .\t»la 
p. *40; 2) I.eo-r)ilori>dont p. 918 ; 
3) Xivea-Fnebs p. 1117; 4) Bian¬ 
chi p, 1283; 6) Tornado p. 1222; 
j6) legnano n. 1257; 7> Frejns 
'p. 1437 ; 8) .\rbo« Ilei; •) M‘»Iter 
p. 1667. 

H_\SblFIF.\ SQL*.\DRE STK-\. 
V3ERE; 1) Francia p. USO. 2) 
Ss»zzera (Faema) 1198; 3) Olan¬ 
da (Doniselti) 1371; 4) Spasna 
(Iznls) 1347): 3) BelRio (Girar- 
drn;o-l Idorado) «nsc. 

Il « Desgran^ Colombo » 
topo il ^ d'Italia 

1) Derjrlje (Relgio) p. 53; 2) 
Coppi. Magni (Italia) e Ockers 
P. 51; 5) Bobet (Francia) p. 48: 
6) GanUiier (Francia) e Koblet 
(Svizzera) p. 28); 8) Van Steen- 
bergen (Belalo) p, 3 «; 9) Gemi- 
nlanl (Francia) p. 33; 18) Dccock 
(Belgio) p. 32; 

t.\ CL.VSSIFlr.k PER NXZIO. 
NI: 1) Brieio; 2) Franrta; 3) Ita¬ 
lia; 4) Svizzera; 5) Olanda; 6) 
Gran BreU-oa; 7) Spassa; $) 
Loaseoibiirso. 


. A U ‘ . «i N 

(tclefoto) 


DA LEOOEllB SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Calcio 

BRUXELLES. 5. — Atto Maill'S 
Ileisel ,|| Bruxelles I .9 squadra 
nazionale di calcio della L'eru- 
sluvacchla ha battuto la rap- 
prcsentallva belica per 3-1. La 
stiprriorltik del cecoslovacchi è 
«lata evidente nel corso del 9n' 
di gioco e la loro vittoria è ben 
meritala. 

ava 

LISBONA. 3 — I.p semifinali 
del massimo raniplonato di c.aU 
clo portoRliese hanno dato I »r- 
Riientl risultali: Spurtlng-Fa- 
rense 4-1; Benrira-Acadrnilr.s 
6-0 La (Inali» verrà quindi dl- 
siiiitala. Il 12 EiUBno. fra lo 
SportliiK e il Bcnilca, 

• « « 

.M.XDRIU, 5 — L’AUetlro di 
Bilbao ha vinto oexi il campio¬ 
nato di calcio .snacnolo di •>■■- 
ma divisione battendo nella fi¬ 
nale Il Siviclia per I-O. lianiio 
assistito aU'inconlro 123.000 per¬ 
sone. 

« • • 

osi.o, 5 — E’ terminato il 
ramplunaiii norveeese di calcio 
eon la viltnria della squadra di 
loirvlk rhe nell'Incontro deri¬ 
sivo svoltosi allo FLidin I*»lr- 
vaal ha balliito II Fredcrlkstad. 
rampinne dello srorso anno, per 
4-2 11 primo tempo era termi¬ 
nato eon 11 nuntrreio di 2-1 a 
favore del loirrlk. 

Ciclismo 

DIEKIRril 3 — seconda 
tappa del Giro del Lussembur. 
co. la BifferrtanBr-nirklTrh di 
Kni 332. è stata vinta in vo¬ 
lata rial ramptone del mondo 
l.ouison Bobet rhe ha battuto 
nelPordine il lussembn-^he'e 
Ernzer. i te|;| Sorzelnos e Im- 
panls ed cn cninneflo di 22 
corridori fra i anali si sono 
elassIflcatJ. rispettivamente al 
21. 22. e 23. posto, eli italiani 
Mactlni. PintareUi e De Fanti. 
Dono la terra tanpa la classi¬ 
fica eenerate vede al romzndo 
Io stesso I nuison Bobet eon II 
temnn di il ore II* e SI**: tale 
tempo f lo stesso del tusscm- 
hnrrhes) E-n-rr •• GUIen efe 
sono rizss'rirati ex aequo al se. 
rondo po«fo. 

Scherma 

TOMO. 5. — Il torneo Inrer- 
tvazionale temminitr di fioretto 
eirtirleo, cui hanno partecipato 
Ir pili forti schermtiriei del 
mondo, si è ronclnso questa 
sera a X'Illa Olmo eisn la vit¬ 
toria delfunchetese Morvay eh- 
ha battnto nello spareecio de¬ 
cisivo per il primo posto la 
giovane italiana Colombelt!. 

E~co la classIAra finale; I) 
Morvav fl'nehefia) S vittorie ; 

2) Cislombettl flialla) 5 vitto, 
rie; 3) Mnller Ptelss ( \u«7rU) 
4 vittorie; 7 storcafe ricevute 
e 6 date; 4) FBz (.Xnstria) 4 
vittorie; 7 stoccate ricevute. 4 
date: 5) Mallliard ZFranrla) 4 
vifsofle. 9 stoccate ricevute. 

I.a eamnionessa nlimninnira 
Irene Camber è stai» etiminaTa 
nel primo girone semifinale. 

Judo 

RIMIVI, 5. — Con la pane- 
elpazione di trenta atleti si so¬ 
no svolti orti i campionati na¬ 
zionali di Jndà (lotta giappone. 
se). La finalissima tra Volpi e 
Tempesta, per il titolo, è stata 
incerta fino airnltlmo. La vit¬ 
toria è stata infine asseguau 
a X'olpt per decisione deB’arbl. 
tro trascorso il tempo snpple- 
mentire. Ecco la classifica : 
I) Volpi Elio della «saknra» 
di Roma; 2 ) Tempesta Nicola 
della «Partenope» di Napoli; 

3) Catoldi s Saknra»; 4) .Adda- 
mtani « Saknra >; S) Buttazzi 
• S..A, Bologna », 


l 














Pmg, 5 — lAinedi 6 giugno 1955 


«MUNITA'» DEL LUNEDI» 


• POCO PUBBL ICO (E GLI ASSENTI HANNO AVUT O RACIONIi:) ___ P f J l A J T » TWf?TT?raTW _1UIS1««1 D 

Mediocre spettacolo^ e pareggio (2-2) Le Fiamme gialle e la Roma in tosta A 

Ira la Fiorentina e il Torino di FrOSSi neile semifinali dei campionato di società 


ATLETICA LEGGEMA 


Imboniti (ìi viacrnc i gnmntu — Dvi oìolii si sono snlniìti soltimto Coroato^ 
Cren, Gr liti Oli c Ilosottn — // piireg^io ol tenuto in extremis (Intln Fiorentinn 


Lombardo corra i 400 metri in 48**4 e i 100 metri in 10**8 


ì.c ritintìM fìldilt' (witiito 


(ConUnumlona ritma 3, pai ) 

(Ira in porta. Buffon para a 
piilmo aperto o In «fera va 
it Carnpelleuc cho tentenna, 
mentre avrebbe potuto met¬ 
tere noi sacco. Cosi Pedronl 


lUccI, Novelli 


• / ...... . li i. Jt Il U I//\ I r»r> I * *1, —’ ••«aaativi 

I m !i(.v.ivnl«y »iu <)t- cho questa asiiono sarà la 

Ilo lllli'rlll. tiono- Nvl vcxo huMlll ha rat/y • j soo ,„o- prim» <• rultlrna* dlfaltl. co- 


un i|iiarlo ri ora, tra lloietta e Grm, ravvivano ita )io' lo viauijidriitrvli' la mk/ «terra lorltu» kI riporla In v.nilao io<r<i.ilone ha - r|\|ioli'i*r(it« * l iVei IMI! — mulhntto tirlhi ‘’h diiiluniilo nvruurro in 
chlaiiprlU, __ anihienre, ma )ioi si rlprciKlv tura» lanciando ra< ainenfe I Ul». Sn a:lonr di ooiitropfede veecltl Mnltturil (olire 5S prima - .lerle - MameMo — Ini Ih Kraja II nolo ili 


Ti'NNIH 


(Dal nostro corrtapondanta) 


con la solila monotonia e me- Ktioi nomini all'atlac‘o nopoU/ranala. Ccrvalo tocca con la ,/! ylm'elloK») e Timi. Poi la vinto Scuro (roy‘1), tino dei im/orit. Srcomlo la lOoua — «n a Il 

rllocrlfd fino al .IH' iptando un fallo di Crosn» su flrat inaiio. lìallr la susxc(jncntc stamnra Aiuona .il il Monte mlyllori lemiil lUiraimnla in .nl pende un reclamo riel Ciin * Ulti II llimtl 


piiarda attorno e poi tocca a 
Nordhal che, nel frattempo, 
ha Intuito le intenzioni dello 
amico c<l Ì! «cattato avanti, 
Nordiial «1 nrecipitn sulla 


sport, più ...di s(ar/lo«e. Un ">cnirc anche Hcrnaedlni elyfnnyc |; /mrcf/yio. Srendr lìncei che, oltre a eonfet mar pre.tlarionc l'hanno fornita I I.coni*. Mmiflnaro r ’/.niinrin, 

{iiibtiilco airlxt.tlanza scorso — .. . - - _ _ •'** loi saiiaee rll.vfrll»nro*'e. ha iptutlrocentisti Neìtu irr:a -se- 

h(i a.t.tisfilo alla partita /m ~ acìito la stiddi'farlone -Il vin rie.- erano rii »<'40ia i più forti 

uranntd c ulula c, una eolia VI ifì ^ • • «'« re il (•on/roni.i ilircMo col con il rltniaito clic ciunttro < " 

tanto, f/ll a.tsciifi non hanno II |l|ABTQng 111 VAIlQ I.OC!Q|1|ltl civaie l Iryl/I rimasto oppi atleti sono tecl lonpianiente 

avuto torto. L’incontro, in- 1| [1I|V||||| ||| A|l|||| liljftul lllBaa Ixtpnatc. ,o'fo l r,n‘’. 

fatti, d stato (/Inorato all’in- *" // catenaccio il! •‘lov.sl «i Ha t into l.innlundo in • 

;.epna della confusione c, al- _/fi 'dh'iini come fl‘lncanlo e ì>ct f.o -/Inmmit ululi.ili,- sa ■ aS ■ •i'SISà É 

la fine, il parcpplo ha promia- Il Q|l||f|f|| Q I llflR|inC*0 I ‘Ine volle edll.'t crea pralln huln aveca corsoi 2nii (n :>P7 1 

lo rntramhc le .squadre per |j^|| | LJ||i||Cjùtj lil llf ''“fi “11“ <I</c.ta rlolii. ma pri <' poco prima I ic.) in t(r’H — 

tanta nitrca nicdlncrltiì. Il tfO \ / \*niicf/| p,,| narri teli/- i* apouc-o. nella imi tirlma ntei- g UM9 

Torino, sceso In cuntpo ini- ■ nano le favorevoli occasioni della slaplone mìIIo dislan- ^ Wl B 

hottltu di riserve per le for- r /• ,uin>ìv,>^i> lUrr-Lmi '“'■'i proprio la Fiorentina I" otilom forma . ns.emlo - 3||| lilJkT ITil 

-a(»; a.sscnze di LouuM, Bear- _ ^ /tri (Kil illil ntìDill ( ,st I l< ( loffi scampato II pericolo, riu <11 forza «1 200 m e i-omplein/o ____________ 

■()/, lìnlz c del iiiuionah' /'// If/fif ììVÌÌtì (• lìlllTìOlllt* Onviìljl sehà a fare centro all’nlllmo l'nltlma curva con la \nn so- 

Aiolir(i.HÌi}, putì accampare _^ mlniKo della partita, l/azlo. Ula pitlenic andulnra Seconda p«rlita aanaa atnrÌA *ln 

(Ielle ualide ndennonll, nu- nc nasce da un do,ipio calcio >'fa - ln_ maptìa : colorita . di i arma senza noria uu 

che .se Ut schieramento il‘ *'"!/*'*• ••‘iinliln. Ueiulio, 'onctll (|.ill:i u-.ldii.i .‘-pc- d'anpolo contro I praurla Fnrlco Sptnozzl che ahiiatsuvit 

^'ro.tsi fnnn .■ipcrio di care- •'••'"‘'IVh , ,|[ .,^, 1 ,.,. (,,iii..>uii!i c In .Sulle itae hatlate h V'Irol/l nllcrlormentc II -no primato n,s. Milano: Kini.'iciirn (K. 


si IMI sapore disi rihniore, ha {jaattroeciilhll Sella terza .-se- 
ai'nlo la sitdilh fazione di l’Iii rie» erano di scena i più forti 
cere il eon/noilti dire.Mo col con il rltnlliita clic cpinttro 
rivale VlrfilH rimasto oppi atleti sono tce.l ninplamente 
e/>a le jiolverl hapuale. so'fo l .IO". 

Il catenaccio di ‘‘lov.sl «i Ha l’iiiio Lomhatdo in 
allorjm rnnic irincanlo e jicr -/lammn ul'illa • -- rlu* sa 
due volte l'elll.s crea pralla hnfo aecea corso I 2i)il in ‘.'l“7 
copi alla dife.sa riolii. niii jirl <’ P«c<i prima I K*) In itr’H —- 
ma Novelli e jml Hard teli/- <* apnur-o. nella sua prima «tei- 
nano le jfavorecnli occasioni f<‘ della slaplonc sulla distati- 
F sani proprio la Fiorentina ’<>. In ottima forma . u.sccndo • 
che, scampato II pericolo, rlu di forza al 200 m c eomplem/o 
tcird a fare cetifro all'ultimo l'nltlma curva con hi sua so- 
minuto della partila. L’azio. Uln polente andatura .Seconda 


(L\UI.t) KUAUINOI 


Lìl l.azio roii 

Mil Ifilali 


.Miae;ii. niciitie In prlK'ii'» ni Socremicii (lai contro cani- 
iii:v,iuaicuiii II iiiKiii femminile p„ altuiitla in profondità; 
«itpeiiiinio iiiUiimoiiie In (itm- Sc'liiallliio è pronto sulla 

le la iia««i palla, Stiperà con un clogan- 

lUeii I ri-'Uitiili iieini (tioimi- lo , voltejt/ilo Ciirdoni, entra 
la fxiienm; )ii juoa di rJ/toro o a.spcttn 

Finale laatfidic; M. pirro t» olio Kran/oal enea dai poli 
Minelll III; »l•4; <11 - Inilll «ul piedi, poi 

Finale /emmindc; iviKerlo I» mi-tiifo lo mani del |)orticru 
iiuKMi (1 1 ; » a stanno per silurare la palla, 

leipplo misto; no//iino.I II4>- SchiainilO COI! UH toeco dell- 


Ì _ ^ •- ««««tr.srASft MISS f/MS* 

•feStS0SléS ^luieiii (II; ■ (• «Il sì bulli «ul piedi, poi 

gifl.llllgl Finale /etiiminde; iviiterlo I» mmilro lo mani del tmrllcro 
^•"'*""*** iiuK»i II I; a a stanno per «durare la palla, 

leippio misto; no//iino.i ii4>- Schiallhiu con un toeco dolì- 
k À Edf E k limono Aii>iiii-iiiin>si per Calcolato a) millesimo, 

I '^''h niiiiida la palla in tote fa- 

" ■ ■ mW Finale domilo misto; Paz/Jt- centlola Kilulare «ulto II pel* 

— ii(»-l*((olettl II rrlKeilo Vrronenl o. ,|i I.Viinzoni teso noi tiifTn. 


delle ualide nUctiuniiIl, nu- ' nr nasce ,la mi dop/iio calcio maplta .colorita • di 

die .se lo schieramento d‘ t-'nijlil: l•lllllllln. lir i;lh>. 'uneiil d.illa le.ldim spe- d'anpolo coatro I praurla Fnrlco Sptnozzl che ahhatsavii 

l'rossi fmio spcrio di ente- V. rmi/i di poter i .ini.cunii <• In .Valle due hatlate h \'lrplH nllcrlormentc il -mi primato 

Itacelo mohile fischlallasinio cV^'^lieiiliV,'^ Màrrsnl?cxliemm l.i .‘.;ilvc//.i ;iiu<m;i ico- riprende Oi_aii die lira nel voltandolo a 4H'>i. nnifcrman- 
dal pubblico) ha ridotto uiap- ÙuiNKak; Itimunu: '/.ani, pi- rlcnnienle inuKiomiilnU-, macchi,, del (lioimfori, appaii 'l'”l ‘■<*'* come una delle nostre 

plorniCiUc In t/IA aparsu poa- nanll. IIfcII Inniiccntl: Hiildero, zMI'inl/lo, i| j'.krii si svoIkc eia Mariani che riesce a hiit- miullorl speranre Ferzo era II 


piorniriiic ir. piu, aparsc poa- nanll. JIrell Inniiccntl: Hiildero, ini/.io. i| j;;(rii si svoiko ria oiariaai rac rieice a oi 

.sihilità peudratine dell'ut- CaiUlUo; AiacU, Mcursuiu, Un- pu-vnleniemcnU- .i eonUo cain- tere II portiere ovversorlo. 
laccante pranata. Uni, HclniiisHiin, I.a ri,r#ln |XI, poi ;i| n* l.-, T, le-.iln.i u- Qualche noplaaso ler II t 


ma carni e,m h, mio sd- - aI‘ ‘^SO nel tuffo. 

potente omhitara feconda n i • i • . I • i* . l'«r - Al II) terza cd Ultimo reto 

.hi maotia .colorita - di Parlila seiiza iloria dominata dai binncoazzurri imppm mnsdiiic; Mi.iiei-.M.>- ,|ci primo tempo: su di un 

o Spinozzl che nli/iassani - ,7 '“ ^Corner allo (Il Frit'tinnl sal- 

lornienlc II -mi primato ,.mo \,,i n mi, i •>! l■‘"■| >-1 erri p Anllnoil-Ver- Nordliaì. Krnnzo.sl o 

Ib i. . .!/. .II... * ‘'lilimo.- l,ini.icorii (.S. t.cr II Milano, i* da: /.Inno c „iii a i; n-l, piii(v.Pirro U. M»i- I.aiKen* In nnllii afiiL'i/i* ol 

Ib'I"*'"! <III llamUul Pamela :t, Mari», (M.irlmo c ,..,.M.nelll IH; iH; <vn. |,afte suflo‘‘snaU. 

,-US» come limi ./elle Mostre ,(• , c.'ianelili SevciIni 2. Uoilila, .Slmmliuter. t)„.n,,tilii(, M nsòm-.s u tl- 11 «palio 

•*: »*. l'^'.r.all ttL Tav.ml e l.iicarclll II 1 per I...".V.;.::., .«Jolille. “ . 


re II portiere ovversorlo. livornese Dani ciré - liriichinn. n„„ (|,i,vii!ll) (Il li) CiiHi- l.a/.Io. 

Qiifilche ooiilnirai ■icr il pn *“• f^^ Paolettl. ,sirlllo fortis. il OrlanI (I.) I*inilci:i:l pnr/.lal|- 

pplo rnpplunli» c -aol/ljtsl- sinio; tempo per . ntramhl 40“4. ì.ozio: 'l'nviinl llaiciirelll II) Ciib Milano 000 0 


Mtmirici.iSMt» 

Hflldcmann vince 
il Cìrcuìio di Ziiriqo 

'/.IJUIOO b 


!#«#• 0|/U|SU 

del pomplerono n va ' a 
.Schianlno cho da due metri, 
coti ■ rnhitualn calma devia 
in rete con rcnterno del pic¬ 
elo destro. 

Orni.il 11 Mlinn è padrona, 
del campo. .SI «uose/piono lo 
piir.-ilo di Krnnzoil. Alcuno 
mmnorahlli. Al 2M Nordhal 
i> fiolo d.ivtmil alla porta « 


mino nn ui’ro** pinco clic l‘c- •'•r/imi c De T»;,*ni ler/ino ,(,Inule, sulla llncn til hindo; ccnira jiol elal.i d.-l GrossitlneUnci.sii duo (afinl. rllornoto In forma e 
'Irò c rimprouuisnrJfjne so- *' ‘I N'*'«r» mi nu.ic-.ire di precisione o ncimve^l, p.m- 2ii parie pci «li noininl Andrcallnl 

no cose belle sua sinn basta- *' -ilo .il .•.•ni;-), .he l,.,iie impli'',, ''' ,, V '•* di Sber- 

no la sole '' . . ^ 'T'''* ral.llmmd.. l'e.ti..,,,,. ,i,f, ..-.In.. Ts VVnmV si in ^ xdpboruva 

no un MUi , st 7IOU sono o.s.a ,r„„ir..ii,i fi»rlu.l,iim-iil.-, il n.i . , . . ' " ' 2 17 I, .Il .Selnil.T (Ani ,,,,, . , 

eondatl da una solida prcpa- n,r.-.r nenimr.i «1 v,- <^,it i, (.-.in f*‘'i«.ilet eaii nt..i i<e,-e « i.d.i z'-ja-z. -ii K. 11,1 (Ani 'J Zl' li .- 1 , m 11 p« r orini. 


SI* hilllK l'i-m-e 


ilrlkes out. 1 ori- <ia un pl.irm «Il pi.iiln ineilu>- o.i|, ^Alì: |. .Stfin (tì.Tm) mi 
2 slrlkeri .iiit, 1 crllA .ipii lulmenic dii parili int- NKlt i-lie copro «li KB km. In 


Ij Nelle «are motoclcllntlrlie Schiaffino «M batto la palla 
: ilispuinte a lieKenil.irf ni «otui frt>ntt*. Il pompiere, cho 

‘ acute le (•hisnl'lche• . j s, ^lesn in posa per ficitna- 

H "i/en T’* H’’ »)»»‘'hnn (doKanza. 

NSlt i-lie coiiro «Il KB km. In ,,,.«,, 1 . ,/,nfn fili., fniur.raa ts 


li.ise .SII liallii Orlimi; •! siri- Inintie. n .11 inonnlotii.i <la piirta | meilin lOn.720. niiovnlii 


ket .iid, IO Itasi su hall'i. nwlu.i. itriinnia* '2 Heer tOerml nu ìiruh.i. t'f 

Kriiirl l.•l/ln ;i. .Milano 12 I lamii i.azzui 11 Inroiii non ni A.ller -ll'l". Cnt. BIO chic.: 1 ‘1““" hi Rlro «cimmlottandrrlo 
H.litote calide; I.a/lii 12. Cus s.un, lin|n'«iiiiti rtu> inlnlmn- fl.ild,. manti (Svi) Noii.in rliel '‘dft.mente. Al 37 Ueruldo vo- 
llaiiu -t IL ,*,0 t.lurloio. L .MI iiii.iii..; n,. m,i,, nvemirro Mitiito. capro | I)() km. In rirtIO", un*- hi fuori dal campo o batto la 
'sce>. ^ ^ nvii-bi.era .ileurnriicnt.i vInUi ,Hn 112702. nuovo primato; 2 'est» contro 11 rnufctlo dt Cln- 

Itattiite .11 Slnimln«er. Carne- ,,, punii nm,;. f;,u,-,f,ica (Spanna) M.trtoi in hi. 11 raitazzo ha la te*ta * 0 - 

• " «loro. r,l'.l2".B; n, N..ehrer triormi ilda e dopo duo minuti, un 

iv.ml, Hixiii.i, i.,i.>rios.> 2. /.in- p Mii.in lux i»cr nUcnuiinto -i., '■.•.•■ki” tvi' Intontito ritorno In cam- 


In/lu.i, 

I l>!an. i.azzui 1 1 Inralll 


2. 'ili L*" . 


pitiuptamo rt tutto questo che -''Hliia.s.ai porge a C.tstnl>U> .DI le ir.i pi UU. niCIlU ine UUMn ili a ; leaiii.-; im/ii ......... .... t.. ...... 

U’iraill contitlua a deludere, "uie .I<-U‘nrca. ()aesii. eia un p.iia liiet.’i <-.iruu(i ,. l'.ii u pili pu Il ‘-yl . A sullo I II*" fi-' b). poi Irci iiaitute di Slnirnln«er, Came- 

ìtcrchù oltre alla nota medio- **' '(faiahra il rflinpo <■ mH no ro-il svolgete un «loco di (Aui''’‘(n' * k^’J; patripnanl. mneilorc del- Itudda, e Maria doppie, 

in/i'i come vallvaalaforp ha *“ •'*'“' mio>«ior lonu .iftensivo Al 20'. “ ' ' la tcconda -seri,.Fiintotii c 'r.ivonl, Hoilda, Glorioso 2.'/.In- 

oersn anche lo decUiorie nel im-iolrn/’» iWI Udimm.; ni.i pr.» | j r„sKu,j,l,i',ai dati mancano l’AniGl - rtcI.l.SMO — liellrn- I au'ild. iermlnnt( riilhi 'ria di n,> 2 e Maria 2 Hln«ole, per la 

irò ili por/fl- che ^ ùo No'.im rii...a.lr ^ mva.Mone con l.u- K'-r '*•. »•.“ ut,, ,-.a, 27*1/5 il p.l- .s,u.r,uHforl. I.nzlo; DI Delllno doppia Ilt- 

.iro 111 porla, cita av.iini no- p «no «rld.'rntnriUn nnnnsle r .pie- * * ,, , ‘ , ,, ; m.ito .|cl «Ira sulla ni*!.-, .I.-I fi.ir- ._i,i «.,-.11 . 1....111 r-..n.iir.i .. i>..«/.i >i,.u.>i,. 

i.iDIt accusano la faV'a del U.» pii «•Onwilc i lt»u,'Sf/a: ni 4 (l' f.’^^hnl. A loio yolln, all M' d- del Prloelpl, che npnarlcneva iV rVm!. I... * ” «hlKolt. 

caUDlonato C iU coirlo <rAn(rt>to «Il I ormentin* Urni-» Htil ol 41* .«-IjiiKUuruì fld |K)chi dal Ui:t7 nirolaiKlcKC VbTd Vici (riuld II - fllfiIloro«*o • iu*r II din MImIKI 

Tinaglia jazznrra (1^ modo por* « lioMittfif» pnwnl un:i r<?tc con nrocclni. con 27”2/3. AZaifin ni orulcounm al 14 in runll: (l;r Kmiacorn 

ticolnre Chlappclla); che Co- «•« l•lf«•vnl è sselm « ri- > 

•star/liola comincia a risentire *ij hi? t!" in^'^n'in mi I 

sprialllCnte il poso «Iroli att~ ^ ,1 ,en/.i fnd di ri- 

lìl e abbiamo il quadro vera- Ueva M ir, a<‘an.lo iin'ii/ianc lai. 
mente poca UlsUtfjhlero del- lUit.i «It Kccnta il.me ron.IaM «la ^«a VB B BMBBI BB B BP fi fi fi 

fsj s":^ri£E Oardin!, Silvana Lazzarino e Lea Perieoli 

ì tornei di Hannover e BrnzeUes 

tnn e Rosetta si sotto «aiunti ,ii s<.imnr»*on dciLsto Li.ietinti ■ • wwA «aw* mmm w w ■ 

fra i fiorentini, mentre fra pii e riporla I liinnoanrri in purppìa -. — .. .... .- . , , - . . . . — 

ospiti hanno fatto spicco la Non putiano let-.mla sccao.li .Ile , . ... . . . • . f • * 1 ’ I 

solidità c rasftizia del a vec- ixrrwnair <ii i’itinr,i. .Sirolii - l’icii.m^uli hiiiliiiì in limile lì Ptiri^ri (l{i£i:li timerieiini iS(‘i.\n.s-I rnherl 

.„lo „ S«n,l.n».,<i III. ta LS A.:w T ..i. -2-2-2- 

.fi '.XnyonSrH ” bokì'" una Li'” c"’.. n. '.u. T,,''-'''!'” ’™ .. 

buona prova hanno fornito fa«.li «1 V.' -a ima M.-,fril,ta .1. (h i doppio riiaschlle al caniplo- «muto. . i r - V'.r 

anche i due attaccanti Badi Arce. m.i il Narara, <uUo proux,. “ 'h '.cnnlsticl di Ir.inci.i. di- Dopo la fln.ilc del doppio t-O B-.t n-i b-.t. 

e Frlìiis, mentre hanno drlu- oll'aiiacca, non iMuIa a mnommrr sputatisi ogitl n i*ari«i di (ron- m.aschilc era la volta di <|uellu - 

sn NnmUtl e Nardi rnrrpic. Tir.i riooloni. pai Mamni te ad UH foltissimo pubblico per tl doppio femminile nella In Pprimli UinfP 

71 Torino A ondato in van- •’«'=•* pcr la quasi totnIlU. sclucr.ito qti.ilc le .americano Flet/ c *•'' ^^'>^11 Vllliu 

laanin nronrio allo scadere f’R.iani ipian olio m.i- f,-,v(ire de«li italiani, S.-Ixas Hard hattev mo I.» InRietI Ward j famninnaii (Jp) BgIQÌO 

.Tel «rimo ^rmno SI / fatZ -Kre voi Q,g ,3 ,, 1 WllipiOlldll LUI DbiyiU 

rnL]7ino^e rmétA ddlli rì v ' " f-U Slrula e Plo'.ranc.cll I.n stessa ll .rd In coppia con ..vMrvFr t r-,.im fi 

presa. Tìportamìosi quasi su- - P 'aTl -"",i ut, vale de] sH^ólare temmJnlIe 


bifo in vantapgio, ma all’ul- «nal Triottìna 1.0 

timo nuniifn la Fiorentina à jJ/drltlCilllld I v 

riuscita ad agoanriare nun _ —-ìT'.j. .. 

ramentc « pareggio. Questa \Z] 

in sintesi la trama della iiusnelll, ollvlert, (Jrnovtsio, 
brutta partita, diretta lu uro- urorcini, BomI. 
do non del tutto convìnrentc tiubstina: Ccr 
dall’arbitro triestino Pieri. ni. N*y, Vairnic; l 


TIUBSTINA: Ccrcolet; Bello- 
nl. Nay, Valrnlc; Peiasna, Var- 


Tnizin in sordina, noi al 

nn improvviso c ìnsUlJnso col , ^ii:,hViro.''U«r«? di^Torino. 



l’AItlGI. ."i — .Sella tinaie raK-iz/a f.iceiido'.c un uealo d! no Faunto Gar.lini clii- ha hat- 

del doppio niaschile ;il compio- suiutu. luto lo svedese l;cij;eliii per 

n.atl tennistici di Francia, di- D.-jpo la tiri.ilc del doppi.» I-B B-.'I (i-1 C-.I. 

siiutatisi ogitl n i*ari«i di fron- m.aschilc era la volta di quella -- 

te ad un foltissimo pubblico per tl doppio femminile nella |a Pprifnli uinrP 

per la quasi totnlitli schierato qu.ale le .americano Flet/ c 

a f.avore d'*«li Itìillard, S.-Ixas Hì.rd hattcv m.» I.» In«letl War.l j ramninn;)!! flpl RplfliO 

,• Tr-ib.-rt .sono riuidll pr. ii- « JJloiner per 7-5. 6-8. 1.2.11. ' WIlipiUll^bCI DtiyiU 

ficr.'i .su Slrola e Plo'.ranc.cll I.a stessa Il.ird In coppia con „tMrvFr t re: r fi 

1.1 rivincila del torneo Ul V/ic- 11 sud nfric.ano Forbes si ae- _ V“ ,’i.:’ . mW^iJn. 


so conio MoinlAo. lo riramn/n ilo. 
vesser.» protmrnl a tuiiqo non 
vo<llAnio corno eivn| {KiMivno nnt- 
varai dalla telroccmtinnn A del¬ 
ta del (tloratorl Irc/loll, .(uoltn 
milanese A la |ie«i'inro nqondra 
da loro Incantrala r.! il risul¬ 
tato, dnltroiide. sta II a dimo¬ 
strarlo 

Unici n salviiml In rampo 
nerooy/iirr.» rvxio stali Delfino 
e Oan.llnl. Dulo pesto ne«ll 
nitri ri-()iirtl Nella Lezio hanno 
el.Hoto nrin buona partita Ca¬ 
mera noddii Glorioso e Marini 
ttUtPeientl /'!l altri Illsereto Io 
iirbltroi/.'lo 

U A. 

i NellunO'Cus Bologna 9*3 


domani contro il Rote Erdo 

f,.a nazionale di pullanuo- 
io, che mcrcolciU fnaccrA 
l'Italia per recarsi a Mosea 
dove dUputeri II Tomeo 
Internazionale orcanlzzalo 
dalla Feilernrione Hovlellea. 
«locherà domani allo Hta- 
dlo Torino contro I! Itole 
Krde squadra campione del¬ 
la (lermanla. 

I/lncontro si presenta |n- 
(eressantlsalmo sopratluKo 
per vedere 11 «rado di for¬ 
ma raxelunto dai «selezio¬ 
nali » azzurri. 


Noll.a ripresa il Mlinn qun- 
«( trinile,a 11 bottino, al 2' Frl- 
itn.'ini conclude un'azione Ini¬ 
ziata da No'-dhnl c da IlUra- 
«ni e softna lo quarta rete. 

AI 12* (pilnin reto od ope¬ 
ra di Nordhal che InsACca 
un paMnifKio dLLIcdholm. 

Al 20' FrlKn.'inf'«catta «u di 
un .-ilhinKo o «ctfnn nello 
ulema modo In cui Schiaffi¬ 
no ha marcato la «ua prima 
rete. Al 22’ fuggo Nordhal o 
da una ventino di metri met¬ 
to In porta un bolide Im¬ 
prendibile che quasi strappa 
la rete. Da quesTto momento 
I rossoneri ^locano solo per 
nfc.T«nf m.T H « potlsii''» è 


imuXF.U.ES, A 


nn di testa di Bocci è deviato r*,*. .n-u* dri primo tempo: / 

in corner da Costnglinla Gennvesio. /. 

mentre Virgili si fa vivo spn- —. j • . 

randa per due volle alVivi- FERRARA, 5 — La t-qu-idr.-i 
pezzata e lontano dalla por spallm.n, pur .jflrcr.do una prc- ^ -, r^s 9 
la dello scattante portiere tn sta/ioru: insizaifìc-.'inte e ir_^od- 
riticse. Una ocìonc imbastita disfacente. dc.iur.ri.mMu i.-./i b' 

(• poi malamente conclusa da sue note manchcvole/re. è r:u- 
Bacci (mentre le discussioni .sc:ta ad avere ra«;or.c dcU’un- 
fra .. bocciati oca virgilia- dici rovo-alab.'ird,n!o. 
ni » assumono un fono curio- Il mi^^urato pur.tcgg:o c.-pri- 
.70 in tribuna, per l'innato me fedelmente Li leg,;er.'i supe- 
<:D!riro motteggiatore dei fio- rIont.i sul n-ar.o :,gon;sl;co de- 
renfini); poi al 22’ Gratton gli spalimi, che s: .vono battuii 
si fa luce con uno seaffo sor- con maggiore coloni) c punti- 






nfP nOI/7GNA: Rohlrlnl. Rnlbonf- /.ul)»>r)>ii)der (Svi) 1 WaA"!; 

»l. .M.7hnu«l. M.intovsnl. ZtircOnl. AnirloIettl-S.-in.i (Italia) ) 47’57"4 
Rninin •M.'i7/.o*tl, rirunl. Morelli, Ncgher- 

DtiyiU t,on (Tonlrllo) ■ . = ' ■■ = 

NtriTUNO STACCHIMI: Car- ^ 

NeH.I fi- nurciarl. C.imusl. (C-vIor/.o). M.->- __ ___ ^ m 

t.'inmJnlI.' »r*. Vrrirrra. .M.lrciiccl. I-iurl KO|||0 ■« 

’ii.'ilc l.-n- (Vrn'lllll). C.-»ranT'‘tll. MarhI. Ca- 

.1 . I>i. ‘T.iitll.-»b.»srhl). - 

V' Arbitro. ,Morl(^nl rii Roma. 


^ sfortunato c a 6 minuti dal- 

zuiiiGO - Marcia - o. P. A T, l.n fine la palla la metterà 
Bc!iwa)>, su 20 km a coppie di jp norbi f.lodholm. 
marciatori deblwno •rrlv«re Con un Uro ad affetto da 

(Hvl) tn 142 ’ 54 " 2 ; 2) Reymond - motrl. Otto a zero, c PO- 


/,ui)-r)>\i)der (Svi*) ì witA"!; ailipv.nno essere quindici 
An«loiett!-.s.7n.i (Dalla) t 47’57"4 uo.tI df l rossoneri. 


Roma • Sampdoria 1-1 


::li D/diìini che perh h.'inno l.'i- coppia con 1, FIclz c con F'»r- 
'.•iri;o i c.-imjil di 'frr.'. b.'ittul.'i tio.s .«•i può r i.aclucJc-,. ,, ii»«!o 
'I !.-.stri .nlt;<: pur sr* scunfll'.l si di bi!:inc;„ od c.'.mp'on l'I che 
';<»:..» comportati assai ono-.-voI- • {*-,ri;;i «.! jr»icrir,.ù li 
nicu'e Cinferni.'indo l) lor.- di- .ivii'n -.r ••■i.n ' u'• ‘op-..-! 

rj**o all,! «lorio'ì.'i credi'a di vrn'r. 

CuceUl o Di i ll-llo —:- . 

r.Tr'i'.i di .cc.i*‘o nel primo L3 L3ZZ3finD 6 udruini 
zez gli r,mcric.uii .sorprendcv.t- .ji ■ • i ii 

1,0 gli ../zurri. .Ili fo.'.v Ir, viiior.'osi 33 H3nnover 

nuociuto la Ij.a'tuta di arres'o - 

cui cono ,sM*i cost-nttl k-rj per H..\NNOVFR, .7. - I. Itali.ì- 


.Masru-r B-l, B-l. 


Bsttuti i tennisti itali3ni 
neirincontro (on l'Auslria 


libertas Inter-Roma 10-3 

r.irJFRTA.S INTKR: D'OdorlfO, 
Foiirahsi. Stror.g iZair.o). Ca,n- 
’oni .Mangini C Conionnf. .Man¬ 
ca. Cerca, TrmraT.IInl (Stfror.gl. 

RO.MA: Clfomottl. Cappanrrl- 
!l. GciTiMnl, Han.iulll (K>ng.,n». 
lairci. .Materica (.Sandulll >. .Mi¬ 
gliorini. De Luca, Gentili.-'.i 
.Ki'"«rini 

f.ii-.irtr, rii Bologna 


I. Itall.'i- 


LIN/C, "> — I/.rìCtltrO Intr..-- /lrr,.frr, (•..l'.irrr, rii 

n:i/ r,n;,:r. T.-.i"t't'rr, fr;, rit.'i’...'i nrglii-l r..nccho. 

" rAustr.-il,-i è t' rmimto q ir- - --— 

«ta -r-r.T c>.Ti un l-iattr.-.a vit- | riSIlUntì 

•rj'i'i fili'*.rirr.'i r*cr 0-4 ... 

S.'ilko hai:.. Facchini p' C A Roma: l.i7io batte CCS .Ml-| 


I ti ri'iro dr-l loro avvcr-:iri che na S-.tvana La/rarù o ha vin- ru:n'';:i (ùo.'ut;, arj ir.:, ferita) Uno 16- 
li h.i portati ,'iU‘orriatJc,amcr.;f> ;r, jl < arrp-'-n.rt'» jrlr-rria/irina- qu-a'.d.u la p'ir*.f’'i a -eva il A .MiU 

a!:.', fln'dc; j! se’, .«i ronciudcvrt Hann-.-.r-r l,Htt»-nrtr, la «iir-ntr- pu;,r»; 4 -r,_ i-rd. 1-0; 


£: -ji 

. -, A-- '.r 

• - ' A.,'"'* X 7 * 


irt^rr> 3 /!fjna- Ir» il '' Mil*no; Int^r bitte 

Hann-.vr-r batt'-nrir, la «iir-ntr- pu;.'.* ; « r,; 4-0 1-0; t..,,. # i-a 

così con i] p'iinN'ìJìrio di 6 a 1 ted<ic-i H i-z .i;n p^r C-4 6-4 Jf’ihf-r jj^jogna 3 -ì 

1 f.-ivor*' degii americani La finale <'cl *ir.goJ;,ir ma- .l’.-.I a) 4 - 0 . r,-0. r.-t. G 'i-Uaz- TrD»tf: Oiantt Trirtte hat- 

N.-I secondo ^.-t pe.'o gli az- '«^hilr- «• .s'at-, v:r.ta .laMD.rb.o-/:'ino hi-'o.-.o R.-d.-H.-nh-rg'r nr,n/e 7-6. 


ittrri si Iri.nc-ino :i;;a con- 
troffer,-iv., »• r!J 7 r;va por- 
‘jrst i.i v'.r.-„gg.-) p'r 4 a J 
rt-.s:.''cr.'k, p,; s.-rri''r rk-gi. 
.'imericani 

L secondo '(• .-i c'..'•jdfvs 
jPfr"i-i’o c.»;. ;; p..d: 6i 
s 4 a favore dfg.i c.nej 

avevano co.-i in.-r.r-Li'a'neatc j 
ricquil.orato le s.irti della con-| 
'•r-a Ma nel t.-rzo S--.x.r 


i.\ l'uiMA l•■|^.\Ll: DI i’iìomo/.iom; i.a/.i.m.i: 

Arac - Federconsorzi 2-1 


AT.\C f.i'.. M '.[fa. —ar- rr i-’ri-r’r//-, i'.r. , ;.!> ’j',- Sa-.a -i l-O f^cenrjoli fcr- 

i:-:. Urb R.tr. It Da.- tu-- b7**.r.e d-II'accar. Ua eri ■.eri.:e Iri-.-j; i.usperato tjc- 


[•o set che po'e-.-a riij'.tire dc-j M^rr-zZ'.r, rtl r t 

l~;-.*.o s. in. 2 ,a-.a :r. j'. .-.'.(n-'tr.t.ri 'A>. > 


7. j .Tìpro^” 

Té ^Tà f -« p.iT éi Vi*, n *> 


? flo-l M( 7 rrcf<.ri rtl p t • a; 14' An- .a sji snu-JiA j.à b:ato -«n-jr*»!: O tlnr^/ TarSitr^fEiO d«l ir 
.'.(•n-’tr.t.ri 'A>. IH M-.ra-e «Fi c-.? ;r.-’o -fu.po cj. si re-|?.-.o De-ita la rii Roma 

e.-r-.s- r.-I a r.;. ew a'. 41 .A> gsT-.'^ . .':c.-e « .prc.u ar:» ' W.M.TFn RO.'IANI 

_ , _ .' r ri,, y-rah I/-jr,To) - . - 


LE FINAL I DELLA PRIMA D IVISIONE | LA PIUMA LINALL DI PIU)M0/I()M: I.A/IAI.L 

Silvana I,.i »i.i.-lno rt-.s:.''cnd(, p,; s.-rr,*-; rk-gi. 

ROinEE Ei 6 llriCÌIÙ*llliHll 6 G 8 U 0 Q *2 ^ - ^ 2-1 

—— --- s 4 a favore dfg.i c.nej 

MCNTEC.WO: laia. Ciani, rii GioizannanffcU' il primo Tem- - ' 3 \e»nri'> co.-i in.-r.r Li e nea^cj —~ ' 

Abbati. Gentilini, SpadoI ,ni. po ri rbiuden coni c-.n li Ko- - / ricquii.orato le S.irti de.la con-| M '.ffa. —a,- rr., i-'r-r'err-, ilr. , ;.!> ’j',- da'.a -i i-o facenrjoli rer- 

Ger.'ili. Verdini. Brunetti, Nico- -lano Eleltrtcìtri (n runt.iQCu, j.-r r ’r-a Mi nel :.-m S--.X .- Urb R.tr. It Ba.- l-r- bi**.,:- d-II'accar. Ua ed ■.eri.:e ìrir.-ji i.usperato inc¬ 
iucci. Alfieri. Pezzu lli- 2 i l c con al* empiti lar.ciati ^ Traber: ’.rr.^-.a-. t al .rv. re ;ok--.. pàvV—S^ar.-a Ma- elettr./zaor co-.'eia ed C s-ito. c, x-‘, la re - d Mar.ott; gii 

ROMANA ELETTR.: De lAica. alla ricerca deJ iero-:do rurcg- , ' i iRU sopravvento ar c.n« ir .a d.f--jr.e.ttt. Ferrar. AnV.Ucl. ;r.*,'r, a, 4V da .Mar'.oV dr'-rf. A pr'.j, rrr, 

F.or-.to- Andreozzi. Claudiano. pio. d-Vi azzu'.-i '-•j'-ivn n ù* rEÓER(2ON.0ORZI: RanuccL n ebe ; ar .tgl-tr.d-» una p-.niz o- n- !, .-.-.ir.c.-a rJcl • Fericr •* 

rtergalllni. Barboni. Penieir.i, La rtpret-x rcffUirct-a all tntzio- MÌÙ -»■- -'/• ‘.Sram;cri. -Mo-.-a; Berarri: Jac.o- r e ir, -'-, da la rir.lit.-.i da A.-.- Eccelle.nt! f rtiuaz.or.l har..'.o 

Gìovj.nr.angeli. Natale. Lucci, conlmuariOTic dclVoiftfisixa ■" 1,r*'.'.' 'por/.. B».-r. F.ore. Gagl:a due- to ’.r, dosa'», colpo d: fornlv, Mor.-a. Jaor.pr,*,! *,1 , 

Sor;.. del -Montec-uro che r-cro ber, con- ^ ‘ 'r' .:;r ,c:. K ecMaramr. I_a-tanr. .-c-’u c ,.-o e.nde-. i Ran j-ci. rea- p- e. r,,p”.. 1 , d.fr^a 

Arbitrr>; Ardu.ni di Roma. tenuta dal TOmar.i •^uvinva he- -O-.o*. pe. 6 a 2. I. qjar- ..àrbitro ■, c Dettata di P.oma ‘ l.re r.do ti g ,al de.’.» '.iVor.» p-r | lìary.'.o", rd .\r,*'...r.; -_tr : l'r- 

Marcr.lort: r.cl primo tempo preiTO- erano an-f i rnmenj r-he I pO’e-.-a riiJ-'.ire de- .Marrcror, rtl p t- a; 14' An- .a a-» «tu. J.a »-rjj.;b;ato an-j-.i: O tliT,r, i'arbitmgj.o del 

Ciani (autorete» .il K*’. Nicotur- tornoróno n premer- rrf cl iC s- 7 • o s. in. 2 .aia :r. j'. .'.(n-'tot.ri 'A>- al I!> Vk-ra-- .F. c-.- .: ;r.-o 'tmpo c.,. si re-|?.-o De ità la di Roma 

et al 05*. G'ovar.nangeti al OZ ; portavano enenra i- r':n:a''jTO { 7 . 1 .Tipres>na t'r" z.. e.-n“- r.-I a r.;. es-a a; 41 Mi-.-v;; .A> gs'r.*-.. » ,prc.-r az.» j W.SLTFIl RO-'IA'sI 

.ncJia r.presa G.ovannaj.ge!. ^l.cd ancriTa r-r, Giot-amanar •• | p.'ir'avf.r. a c'iz-■ - i»'-"- •' r d». .e-r».i I, ur, ro| —" ■ ■ - - 

Bri.re'l. al 2t. Barbo."., ' r.-j rznionr (irgli r, fiir, che ^ 4 - "i - i an'' t.r-n , «-cr,i ;e. ; t • A'- •ro'o -.rr vi per 4 rt noMa finalo 

gore» a) 31*. accorr,arano fe durz, al Z* .-e ^-‘rr ‘ . p -e > e r,. Cc.', c! 22 a . .-c.be. '.scendo sa ^|l?n'leZ.C I *U PS !3 lina'C 

—““ -or Brunef;, r.ia 7 mm.t’ r’opo ri; 'J ■* “"'T ‘ .** i'■• 7 .'’:"-'- g.r',-.. d»; rr.’r p.' '.e- z-zrzr.,. '.eac'-'. rtjest: aìzarg : , , l-.f*,. ran-STr Q/Tnili 

(CS ) — Al tcrn-.ine di un"» r.gore Borhor, rcs’ab::.!-» rk KBb BQ| 5 3 C -0 p'>7a-.-0». a r. .i-s-» de-j-^ rt- p.-a-r. .r or.e Laztaie. A'sc la pa la a >i.'ar,,;a cor. un legge-, ' ci IfCUO IcQclli Dblyni 

pariita dì scarso contenuto tee- -juoco le dtstaore a.,cr ,\ q..r,i^,-, -,_jn’o. Federe-#r. v rzi che si disc.ila- :o tRco che s .rebbi f r.*ta ,n| . 

nieo ma ostai combattuta ,a Ro- H9iL ■* s'’'.'.,' t...<ì ypel-'r..^ zt'.a.rr.er.'e tl 'r.o'..-, z««o’.'a*-o rc'-e se BfTar-i:. con nn -.empe-j V.ARrUSE ó — N''.la r.r.^’.f 

mena Elettricità ha pOx’o uri _ _ '.a'nr. prororrn.-.a . ..'j an- di Camu.or.; I_az:ale Neirinron- st vo irte—.e.n'o. .nan f.-wie r:u-. . , tv,-?'-.: sna-rfl-e 

terra ipoteca al titolo di comptu-' MO.VTPEIXTER - CICLTBVO — -’-.-rzo T-e'-e-ao- e -’i ••a'--- ’-o d pa'.ma della --'.tvr a «c.--> -■> a r^^r'a vjora , K... iu.ro.- 

re foriate della j.rmn divis.r.nc. f; p s M'.tl. L.brr » ò. 275 nn • _ V*-*'- ard'.'a a. • tro-nv:erl, ebe s'r- I s r. ir.rr,,,. , a.ndivar.o :.n ''iz'ì/z. :i M-.i.-; ha hv':j*o ia 

bettendo con un netto rjorgi-e li Pohlet .Spaer..--.i :n 7 2ì'yV'. j *°'no r.'«c.t. 'a superare d. l'ret- .-ar.ticzìo »I 14' d»l,a rinre-; t,>. 7 Ì , ^r- j q a! •errr.i.nc d; 

dt Tszntaggio i « prOL-inc.o;: > del' 2 i De Mur.ster «Bel ): 7.i De Bru-, l-zTi, ,r'i'.' a n o j,^ rn.» j-a a'.'versari a’, "er- -i An'..; ebe ' .e'iava ^...cd ‘ 

iiort'rcato !.\r.e < Bel i Segono a’;-, r rouej I e.'-.. ■''*' il n"'d '-'■'■d., .-n.r. e d, .■» g.,ra veloce, rte-a rc«.sti'»..xen'e in re'e dopo cr.ej "■'* t^-'- i 

/ TcmoTi, si trovarono gui in ccn )o stesso te.r.po d. P..n.e' | BBH^B JKSSMl oitì Z’.i. r.T.cr.Csr.i che orte.-jdi fa» p-ege-.-o;: che ba.i.no te- d_e t.r. cc.r.'ctut.vj di Pasqua- S'-'cr £.,.càcc-1 

vanteggio al declino ,ninu '0 d». L’iSaliar.o Franco Fran *-i s. < 'l'.'i.n., un": zzhr.'i-z etrurezza ^'I.nu’o ,pre des'o r:nterc»-e de. luce: -.rr.-aoo resp'.nt; for'uno- 'n.-nte .'.j'ttt.fu'o r.c-I p.-i.-ro tem-i 

srtoco grazie ad. un'au’.orete di !class;rica-o 30- in 73.7'20 ". -^pa-.-^ano .n cantaz/io ri; P'-'ol.co sarrente da.I» difesa. Ristabltl- i jpe.-:o 7 i:.i ro«sor.f ra cd! 

Ciani che cenira a costituire una \ 7 .,-,,^^, , rrci t=;vo — Gi-c ? .i-o \ a ■.-.to nu -m -u' S a 4 Gl. ar endat; ;n v'.rtu d; un r.-->- \'.m le d.»*.ar.ze j * bianchi . 

vera e propria doccia gcDZa re»-LJ'^” .a *' LA- a a Tevole vo .me di g.-uoco svolto.osp;:; appena 5’ d.ipo con una .1 

gli orpiti: i quali passato l'attimo-.fTlm Ha-Ho'’en«te n ~Z . , t d. gazza .aCt-.'a _ ree'» ca-mfo dalt'.netauribile 'tuperda re'e d. Marame che. zr-’.e m;..‘.n;£:a con abt.l e 'C-, 

di sbfpottimento si lanciavano “d L 5 .^-,. Rudo'» SSl'òs'- 4 /.’t Ntó distrarre P.etrsr.ge.; c perdere]" jad.-.Iate o, hanm p.ecaVi g'.i dal ’..-r..te del arca, fulminava p-;r.* 2 te di c.a.-.'rDpkde : 

«ma juriota controfUnsira eheia, E?ugme Kamber ste«o tempo’ f' e \ ' --'''--i i.tÌ, ** -- P"-'^ a por'ata della [osp-.o qu^ alto scadere del Frane set manria.ndo la «fera ad ap-,.. eo-, 5 -,-;' 

P-'tO so'.o 2à minuti doro peeme'- tueanno ait-l tn e-uppo • ■■n _ '' ''.a ra'tn*^".’ ar.-.-.o li vlttor.t:,'err po q-ai.-to un par:gz..i. pur .n«ifc-rr. a.l :r.-ro.'-o de. pa.i . ‘ j,- ’ 

tera loro di ncguiPbr.ire tt, gaono an.l in gruppo ' -,,07 c‘.e andava a z’ em e-' .r,; p-' '-ofl-rce • .fotu'a- suUa sua in s'n Supera-o con; ^ ri - erTr;.n .2 

sorti della contesa con tl gol MADRID - CICLISMO — L'' ' .r 1 ' ^ Xin nucs'o - ■"b P.c-' '* v.n- re a’;i. a d«ni.c:t:ra il pr.mo'-ir,*. 5 -^ al 2A’ "ie; «ernp.da '.«n-.-] 

ri: .Vicotucci. Non pacsorua.i j-"- «pign-'k, BahiTr...r.’es bi \ .n r a ' X 'l'_r. , ■ r" - ■ .r’">r. a'..-eb*-e pu fedetrr.er'e morrer.ti di smarrimento. : pa- ch*^-! 

Ti rc-nmeno tre minuti che i to- . Vue.ta a Los Por'. ,s » p -o de. ...Iv- ,1i -^v . r i ■ - •« .1 ^J_. ; r , ;e-<-r .a-o . inriarre.nto de.I'.n- d o.-.i 3 . ca». serracam n_ova- «1-., l 

cili toTOjavano di nuovo tn ccn-.Coili della prov nc.-» di Mad.ld , 1 ca.'r.a e '.za gi app.a.;'. icor.'r.'- mente le f.Ie e n rrod-* c'-anoM"*'■* ‘^** * *• -« ,0 r. r.e.t 

tdggio, questa coita per mcTitaldavan'i a Maus.p. ‘ Fausto Gurdini iccó-i spcf.jtori /urr.de'«a alla ha vissuto r.elia m una vcen.cnte icaz-one cheltrofeo Borghi al Milaa. 


(Continuazi one d alla 3. psg ) 

pure c la prilla entra In p(»rt.i, ccm facilità. Uno a zero. 

Nessuno se la prende. Neppure quando, quattro mi¬ 
nuti dopo, la Roma sta per pareggiare con Galli che, 
a'/uta la palla da Nyers, brucia sullo «catto Berna- 
scf.ni, avanza e tenta di alzare 11 cuoio sti Pin, il qua¬ 
le riesce InS'ece a sfiorarlo e a mandarlo In calcio 
d’.'ngolo. 

Poi la nota cala sul campo c avvolge nelle *uc «pi¬ 
re I ventimila sugli spalti. La cronaca del primo tem¬ 
po p'jtreblx; trnnqui'.la.m'-nte fermarsi qui. ma »lco<v 
me q'jalcosa devo p'urc essere accaduto durante altri 
.'i7 ;riinut; rii gibf.o. ttcornamo In fretta gli ap^Tunli. Che 
('i'r,:\'>? Ecco, Al 27’ llyerz. un „p< ‘-tacoIare trian- 
go!a 7 .ir,r,e con Galli c Vent'Jri, va a rete, ma Mari !o 
a'^g.mria ribilm^-r/e alle Epa','.'’., picchè il tiro dell’Un- 
gl 1 r.-f.c 4 , »: confonde c-n il c.elo. Ancora Nyers (odor 
d'mgriggio In vi"*.a. (ju-ndi impegno al maseimo), ipa- 
r.'i tre .'Tiinutl dopo .il \o'.o. .-na anche questa volta 
!’in trova ’.’nV.'.rr.o gkis'o pe- alzare sopra la traversa. 
?yl è an'-zjra Nyers a pm ettars! verso Pin al 34' ap- 
profìtt'.ndo di un errato ,i''.'Jnpo di Mari verso il prt>- 
;>.- o portiere, :*. q'j:,'o t>-'o tuttavia a i.m posse ss ars! 
(/''Ila palla. 

I .va.'Tjprlo-iani. che firyj .a quel momrento non si cren 
p.ù fatti vivi all'attacco, tentano il colpetto negli ul- 
t..m; due minuti d**I pr-.mo tc.mpo: con Centi, prima, 
j; ri'inie. colto zrr.arcatf’ ’U cro^j; di Ro'a dalia sinistro, 
t -n a'.to da b'uona po-lz.'-r.'"; con tutti gli attaccanti, 
o.j..o'J.', ere non sar.r.o ar'Pro.'ìtt.i.-.s di una papera di 
J^ji! il q'uaie co»tr;r-»e Moro al’.'uscita e a ir-tamire 
la porta mentre :• palio.oe viaggia a d'Ue rr.etri dalla 

'n.inri per'ifr.oc;! x.T.r.c sj] f^g-do. 

li te.T.po per bere '..na bib;*-o al ghiaccio. q'Ulndi di 
nuT.'o (sufi!) a '.-"ie'e la partita. La partita, però, 
pa-'e p ù vi'.'a'^*- E' rtrr.no. In -un quarto d’ora accade 


pe-f.no C.-.-2 


cc'.pjcano due volte 


lo re*!? fina-e! 

;*3Cto p'>r*a-.'!o«. a r.ii-so d*^ Jrt- ■r..^.^;;7%,V.p'^i14z:»”; 7.' A'^c -ek'un* 'Q\ tfCltO rSQcZZ! 3(ifQhÌ 

7-1 a',",cr zT. pj-’o. , Fe<tzrr—,r.z/'rn che »t c5i»c.il»- io *. sco tZ.e s .rebbi f r..ta .rii 

.a fo'.’.a d. qu'.:; S'';:.'t...<ì .=pet-‘r... zf .a.zr.er.’e ;I ’i'.r,..ì 2 ««otuV> re'-'' se BfTar-i'.. con -.r. lem^e-j V.ARri-SE Z> — N'ila f.r.ait 
'■•l'nr. prorim 3 <-.a . -u ac- rii Camu.cr.e I.az:ale .'.'eirinrr.n- it vo ;rJe--.e.-.-o, .-.aa irete r'.ii-. . «nur^l-e 

nl-.'uv» T-e'-f-a'.-y. -’i ••a'a- ’-o d i'--: •« P»'-ma della v.t-yv a «c.'a -■> e a por'» vjei'a ( 

- "7 -’I i*i "*Tn's-' ard'.'a a. • traTiv:^^;, che i^»- I » r • r'.ro.s. » a.-.divar.o "'ig'izz. :i ha hv'tJ’o .a 

t ' ’jv, «r.t. 'a superare d. l’rct- .-a.-Tirgio »I 14' dal.» ri-.re-1 s,>. 7 i , rr- j r» a! ’erzr.ir.e d; I 

-..-O.a?/.*...--, 3 .c-m,.-.. a. 00 j,j r-,.sj-a g.. -'.versan al -er- -i A-.'..;.-.: eh- ..-'lava t 

1 *■ ip " f rr-'-o-.-r.,ne ri. e.r* veloce, nc-a rc«.zti'»..xen'e in re'e ilopo chej ' i 

i C">«i rii r.T.er.Cir.i che orte.- -li fa» p-cge-.-r>;: che t.a.xr.o te- ri-e t.r. ce.r.'ctut.vs di Pasqua-i S'-'cr £...racc-j 


'l'.'é..-;-, jm rrar.v? .Kzjrezza 
TapOrtAVdno «D \ ci« 


r:ntcr€»^t Ijcc: resp'.nt; for'unofT.vrite s'.nu'o r.'**! prirr.o teni-j 


‘nurT.ero«o p /T/Oa.co 


sarr^^nte ÓA.U rtifesa. 


;pewori!;i ro«50r.c*ra 


_ _ ' 'Nv. 


ia paila di te:fj e cho ’.'^rge.v.ino Rosa (il quale si fa 
r.ot-':re p"r aicuni r^va'.*.. '>a*«72g.) t r. in porta (mall^ 

j-.-.-o) da '«r.u '.e.-.'.r.'i di .-r.-:*":!. 

t'o.. TT.cr.'.re c''~. r.z.z-zo r.'J'.''o a d-sperare, ar- 
: '.a go-.l d. Nyt.-s. c.h-? cegiie tutti a freddo. Nasce, 
i g'i ii. da '-..n D'*! « ’sS'. 7 » d: Gà'.i; verso i! settore 
d. -.riist'a de'..'at*acc<'.. E’ il 17’. Nyers. a stretto 00 &- 
!::to ci ^c.T.to con Fsrma. a tre metri dalla porta, 
r.f-ao fi.avolo «a corr.c) 3 colpire la polla coq 
F eEterr.D de- piece dc’-’jz'i e Pn v-ede entrare la sfera 
alia sua s n'.i’.za, rr.cnzrc era p azzato dalla parte 05 ^ 
p' 7 -ta deiij rev. E’ urs prodezza a-itentica. sprecata 
per una par.-ta cerne questa. 

l.fa I giocatori riiisb ..«corx» s-ibito il giusto aqul» 
: brio. Credendo forse d; a-.er fatto abbastanza, f fial- 
iarossi sch acciano 'un r.'uovo p.soi no. e l bamòni» 
attaccanti delia Sam.pdcma r^e approdttano e si toeV 
*.'no di n’jovo a ba’.'.are. Al 28* Conti non segni per 
’.r. soffio, dopo aver di r.'uovo lasc.ato al palo 0 pi^ 
eoo Lo$;. Maro esce. Conti tc-cca lateralmente, ma 
p i-ma che rie;ca a i.-npcnrcnarsi di muovo della palla, 
Ca-du'ei!. recupera e ’ be.*a. P.ii. non accade pso- 
p-'o nifnte che meriti d; essere se^ialam. Si attenda 
aC'io li à*ch:o puntuale c«U’ones’.o arbico Grijiliow 


V 







6 —• Lunedi 6 gtufrio 1955 


« L’UNITA» ‘ DEL LUNEDI* 



I 


Incontrastato aomlnio di Fangfo e della “Mercedes,,Polonia e Gernanla Occidentale 
Irlonlatorl del fi. P. automoDlllstlco del Belgio dominano ai camnionatì enropel 


iMoss su *^Mtrctdes,, secondo - Strenuo tentativo di Castellottì (ritirato) su "Loncio,, di contrastare il passo ai piloti delia casa 
tedesca - Behra si ferisce, ma riprende con la **Maserati„ di Mieres - farina su **Ferrari„ al terzo posto - Battuti tutti i record 


Tre titoli a ciascuna rappresentativo - Gli inglesi e i sovietici se ne aggiudicano 2 

(Notilo tervmo purtlcolaro) | || 


(Nostro MrvUlo pnrtlooinro) 

FRANCOUCllAMl'S. 5. — 

11(1» Mauitt’t J''ini0Ì(> f In 
Mercedes» si sotto prt-sl oupi 
kIIu pista di .S'pii-Fruiu'ur* 
hamps, in Qiirsto fìruti i'r»’- 
liio dei tìeliilo, valevole rjiia- 


f.i* ni)>i])ii))ii‘ liti iiioiiilo iVitio 
rnrìiiii I- qiiiMlii roti il t)i'||)il 
l'iiiil l'iiTc. l l'otiirt dfl -‘i'rl- 
dente- .it piu.'cidl roii il 

i’(il()r(»,<o Itelini (itlfnma lii 
un iiifidrntef ni iinliitn jiuitu. 
i.ii tinnì .M si’oliici’d siti cir- 


.,1.1 II r , - t J . ’■ ■■ ' ' '• ~ ■■■ --.i 

Iti di ' ■' . .. ' • t’ 

lioitu. ro.-f" ' -■ .. ^ X. : . •** i . 

‘ U" ' .-'^1' --- 

ix'iiT- P . s 

P . » i. yi' 




r Qiiartu jiroiui piT il ctim- eiilln di Km. Il lOd dn rliieier- 
ioiiato iiiondiuip conduttori, si trenta.'.,-ì rolie /ter nn Inta¬ 
na cliiara rit'iiirlfa di'lfiiisiic- It* di Km. r>lis .ijii. Nella nnltn 
•sso putito sul circiiifo mone- i mciTiiiiiri di llo -V'iuiiooll- .si 
esco, (]iiittdii'i ptorid fa, ad erano doti dii foie udoriKt otto 
pera di Maurice Trinlltiiiani itnteo e.'n'mplaie della lettura 






e ♦A »? i' t Xi 
cP V 


rntiiio 


• fVrnirl*. Il plltila or- l'criflt» 


nj fidato 


einer.fn dominatore ì llan’llio; a Kit eeiiaia 


icoiitrustiito drilli imru. drilli pronto per loro ilella portrii- 
iinlc ho assillilo ii rooiondu co, mo m /iie.ito niitaia. l.n 
(die priiiir hutlutc, miiniriirii- oltioroioi lUo di porti o:o pr 
olo poi sino alla eoncinslone de l-'anam ( . A/rn i ors v). Alo.'? 


« 


Ibi 


ell'htlera disianza. Fantilo .si | (« A/crcrd» i; 


( ’a.tfellott i 1 


palesalo oppi conipirtiinirntr 
rpiio della sua /ama, com- 


(<■ t.Olino'•) .Millo pruno l.'iico 
Al *i’la» .scollo roiicoiioo, che 


tendo ìtnu corsa ondare e nel pii) al iriioliir ilei pi tinti pira 
iiitempo iircorto. l)o|)o orer ho no llri'r »’ooto(iiiio .sol prò- 
ircuto ut mu.ssloio urlio (irl- prio cooipiipiio di .scodrrio. Ai 
s parte della comprtlcloor .seroodo po.ssoppio Poopio jire- 
rf ai’rr la nirpllo sui ololeo- cede di ?.'> metri Mais e ili 'JOO 
sslmo (iltiirro portiito|ili do t’ostellottl. ri.' pniirto piro II 
iipeiilo Castellottì, .m •f.an- fianee.ie Jean llelira so -Ma- 
n», rarpriifloo riduceva sen- seuitì* A vittima dì un loci 




Sul rirriiilo di Friiurorrhomps Alomirl I iiiikìo Ilo poi l.ilo oiiior.i nii.i xollu l.i sii.i « .Mrrrrilrs » ut mmu sm» s liiirintii l.i 

IV provo tiri «'oiiiploiioto iooikII.iIo «oiitlultorl 


ti .sol pillilo 
l.a -Voitietdl' 


bilmriite io projirlo iiodolo- dente, lo.spiepolillmeoie lo .suo ritira la ijtiesto piro, dopo ntmento e 
tiri tratto lermloote. aeroo- morrliioo .si toetfe o compiere innf/iaio la jd-sto di olio, ioeriioldli 


'nta/ido.si 


controllare Io|olniot piti .mi 


te.sMo, oodom 


iirrla del sito comimpoo di do «/olodi a ludlere «oofro io coocorieoti. l.a .mio medio ti 


‘oderiit iS'tIriiop Moss, t’coo- scarpata dojoi no 
> a troi’iirsi alle sue spalle, nante .stiainlamento 
pilota inpiesr plocltorr del- riporta alenile /erti 
I «ATille Aliplla>- ò .stato no taolo non i-eopoo 


ilo dello -/.oocio' .si 0 ipiottro .secondi ih dKloo- -.o lotta teinieemente ton Kliim 
II» ili llnirllioio .si .0 .'Il .sedici';.!Ilio piio rocee II dieiotte\imo plro e peiein.-.-o 
ijtiesio (tiro, dolio oimeoto che la iilenere «irmoi do l'ootiio m ^■:’a■ olio medio 
no lo jil.sio di olio, ioei'iioldli' lo ritltirlo della di Km pt'tfP.t», uooio jtumoio 
ili'Cioio. l'iioiilii iloppio . Meri l'ilei "t 1,'iipi'i'hi t'nsiellot- sttl/o dtsfoti "il ilei eneo lo II 
tenti, l.a .■.no medio ti. .sto </oi liottolosi ommire- t.-mpo impienoto a .-.operaie 


tmpre.ssio- ,s pi l'ifcii ptp chilomr- l'tdoieote. 

Il piloto tii tirori. snjieiiure di eimjiie'ho.ie.s jier 
, che tilt- cliilonietri a tjoello elir rcollc-joieo 


liotloltisi 


l.a clantùlìca 

1 ) I \m:Iii ( \ri:i iilOi.i). so r. 
rrOrs. i Km .so.s, i;o In t.l'i "i" 
(mcOl.t lim. Pii.'.'Il), '!> .stlrlim; 
.Sloss ((trilli Un ( ii:ii II, Mi.|if- 


lU.KI.lN't). ^ — Nello Sjioi'. 
pi!.. ! di Meillno i.l .Millo l'iiil' Moses. Ilis 

1.1 1 iplli'.l II'II din.10/1 lui i*'"^*^',1,'* 

>11 putilihi'.i e,:e.,!,ui Sieiuii »•''''•«’= •''«•a* 

siTTi/ 

tu', eo.ep, 1 illlel'.loM ili IKl- ''•'= ‘ 

p;!.'.,. I,..' Mpi.nlu. del', l'oiii- '''•■• “ 

. e d. ,1. {:e'(„',ol. oeel.leo »"'r''l,«l ((.in 
1, oeii, dioniii,.'.. vloe. o lo “ 

1 ■' su,li i„ ... 

. u 1» *s(iU.uUsi ..o\ti‘tUa. iMU* ^ 

III le.M» niello del pies'l''o 111 

ijiie.-l , l.ee liii.ile, ne ll.i viMtl d '"1 .1 le e di ei 

li',.' come iitlell.i lii/.ii-e, ‘ 'X'Od'l de 

,. . . lle.i elle non li 

l•lln, • di pie, ne .li.;i clon i- 

e.i depH lileiili'.li dI (pie-.. II. 11 - p,p,,,.J 
Oli '.ei.d.i del e loijiliiindl don- | 

I , 1 .unii spendeiv due ,.,i.,ie ^ ^ nieiil.i 

,"‘1l' i't'l'dp.i/iuiie ,,, , 

■ Il "..1 .r.lell ll.ill.ilil che, ionie .,i| 

d soni) illli.dl , 1.1 1 . coni- ,, ,, 1 ^. 

lii'll/lniii' eoli llii.i deel.,loin' ,,.,,dt,, di 

i'l,e .,., 1 * 1,1 I iliti'.i ,'l pile llO],|io ||,|,.uti. oppi. 

.dfiell.d I ln( dii ;, pnleipi.dl ,„>ii („ 

'.ii'eblieiii -'l.,!! I ilsnllii'i lini- ,|; I ,, ,, 

li didtliliiiiii, dire, odi, Inee di'- n,.,,/ ,. ni i I 
lini,uni dl.piitdl (pie t:i molisi il.d pi 
.111 dii ll.l'ilisti, (‘Ile .',lineilo .Itili., tt piiti 

II, .'l'l'■t.'l il ili Ilio, l'.mnn/i, e., il -eioiid,,, 
niellile I,\ liti, h, p.l- .ilillltl'i di dlllililil lineili 

, oiiipii d II I- j) liti,il, ilei melili,' olle pre.ie dii 
01.1 imi pel. Ile iii'“.iincn'e pei 11 li'elo d 
• iipeiioie .il due ll'i di iti elle e (pulii, l\|i il 


Moses. Itisct (Orrm. O.) tinl.i <.nri;uim (Insii.) 


.,,1 (c lliilirrsio (l(tim.i n( imidl, (Ir.) ut imiitl 
‘ (. SI.1.0: .sicnodiili (l'ol.) Ii.toe l‘l('tr/vln,\«HI 

' .sti'ioniitv tl'ltSh) Iti ,101,11; 1*111- rrrl.sii (l'IIsH, al inaili: 

S,.S: .MilioU (ll.Kl,) lialO. Kasu- n-‘'‘av niUHH, liMle hilU'tli. 

■:.Oli’" “1 


(I r.) ai jniiiM; WKl.'l'l'.a (lekauii: 
Plrlr/vtios «Kt <l*ol.) Iialle Tj«- 


Kiirsi'liat (Oi'tm. O.) IniMi* Mli- 


Mt/«rlike ((leni) (Ir) ni iniiiH: 


siutiim (Pu.) al imiiM: Wl'.l.'i r.llM,.\HsiMI: ('lml>lkas (UltSS.) bat. 
It'i,'i;vrl: lOonm t (l’ol.) tndti, l,u-j (c SViKorstcIn ((•erm. (lee.) al 
(liiv (Culli., al minili SVl.l.'l l.ltd imlitl. 

I,•nl.lle e di enn’i .'ippo.'do cpiel- dmtiinieiiKi imposi,, iiee vorletil 


li lievitisi (lell.i M|ii,idi,i SI,vie ]dl colpi 


Velocità I leoo- 


lli-.i elle non li,, .-itpnti, eonipn-|lenimndo.si eompiotie. 


lltoll dopi. 


Snliili, dn|>i, i ;a,\'lellel Nlll,l- 


p.ii i.iii, ;, Piitpll olle Ilo iH. 'l'ut, v.iiio min M'cond.i '.('onlUlii me. 
l •uii'i-es.Mi ili .(piti II.) pi vii III I iivlKliiiiidu |itll,litico n tecnici. 
leVl.l .1 nieiin, del ■.ovli'dll \ Infidll l’llO;ll"ie Nieols (ippo'lo 
di I due pi Imi <• Ile . .-e. ,iu. pò- ,, S.isliehill pel' Il titolo del |lill- 
■,il compiisi. 01 . vineeso Ino.-pettiiPinieoln 

h'in (i.dle pi ime ole in M.'iillo p, .>,|i etili lilisino dopo llli in- 
■• 1.1 e<''ud'odl (oll.i elle li.i lini- conili, .seiiolo e lliidn 


''.unente oppi.indilo (ulti 1 vili- SnI t, 
e.'oil non f iceiulo dL lln/lone j,., p j,, 
.dii Imo n i/loiie (Il .ippnrle- I,, p 

nell/ 1 . lui I d'ie li eoi,'Il pili II |i>,,|,, 

l'inoiisi il.il punii, di \’l-.to del p,,s., 

•tiio" it piimo e uel!., teeiit , . 

e.i il -ei(>iido, .'.Olio si.iU '.en/ii ' 

dlllililo (|ilell| elle ll.lllllO S'I '(, ’’ 

olle pri'.ie lille .itlell 1,‘de.si'lll ‘ "'"1" 

p.'i il li'ulo del no ilioni 1 -dml, l” ' " ' 

e (pulii, Un ili- 11 ., il 1i'di‘.e«, *“ 


. 1,110 (lif.piit.dl Wrteis'.eln ed il siioletleu Idm- 


di'i'(‘ orr.'stood (d lo metiì detto ,,ii,o e -.tofo iti , 1 ^,,^ '.•.'l'.l'.lCI ,Pil.';i), 1, I iirliiii 

(IO (/nodo mecea- ou'oro l'.i'Xi'. .Miv-.o si fermii (itali.,,, , rrrari, '‘.ll''i".s (lK'i.:t'i): 


i'eo|,(,m, rtleoofe L*,', foiioo .scorso sulla dlsioo.*ol iS'oii /oi,) piò rii'otio lo aoro.ldo ini. Idn'ra 


lio.ce.s p,-,' 1(0 minuto, dati- 


Kliii|). che 


tro del mopplorl proloj/orl -1 proci, l’iit iiranll rlpreoderill i(,(,de cioceiido olio poido dllf’ornni. che .sepoieo a 


I, l'aiil I mi* (Mei,di,), l'ertarl. 

J. V:'.S)'.S; .S, Mehrii-Slleres (,'r.io- 


{ della ed t' ti'rml-ndo Io corso 

I .secorplo po.sta. o jm.hl se- Allei.'!. 

Midi da Fjn.iio. Cmipio 

^Ferrari» e -Afa.scroti- st .s-o- ussienrarsi 
J spartite le posi.'laui alle (’ostellotfl. 


moei'liioii 


ler.s. pi,,, i'oiipio don,'CO ditem/er.sl 

Ptiiipio enctiiiiio lotiiiifi) od dii oo podeui.so ritorno di Co- 
slenrarsi ito cootopofo su stellatti, ehi' dimezzni'it II pio¬ 
tile ut re .Mos.i 


..Viiserali--. /itfomtfce.slmo .Sfo.n. /io.«so io terza po.shìone. I re 


dii'pa.-isa IO (((((irto po.sMioue. l're-Masrr.dl.PlrrlM. a 


.ii'poifo do .Stii.s.'io, ita 
da rieri' e dii Itehni 


K'Iiop. ■n/eci" 
Al di- olle 


iiniiilii. t.e posizioni al uu kIiu; i>, '( rlnti,*. 1 , 411 , U tau- 
'....l'o />0s-ilpp.'O di.’coo/i eia), l'errarl, a mi idro; 1) .Sliisso 
Irlhiiiie iisalliiiio come (n.illa,, .SlnM'r.ill.PIrelll. a iliie 


li lllo'o ili (-impili.Il* d'Iiiiiop.i. 'II. is (In* 1 
.'\ p.ilte pelo ,p,'.nl lini lille- il' '.do |. 
l'.i'lo’ie doiildomo illle elle I li 'lo d'i ini ( 
ni' di Mino ".t.iti in *e .s’e .1 (luil'u e 11 
pili elu* j'.lustl 1 * 0,1 eonii* e iiji. p,,..] i/iioie 

r"'i' i 

Mti/iiuu* (lt‘i titoli fr.i li* v.uii* 
tpiiili'* Int.dll I.l l‘oloni;i, clic 

ei.i lilonti, lo se,,i'.„, itnnn nel '*1" ' 

e.imploii.di (Il V.ii.siis i.l, lui ,* 1 , 11 - '‘">*>1’ P'"' 


is (In* h.i lei tei olmeide sin- 
* .do l'.iwei'i.ii lo iloinlnui- 


, 1,1 d'i ini e ipn iiir.iltid ileiruì- !' 'l'.erl. 


Sul (pi.idi liti, sollvj poen do¬ 
po il tideu-i, Hii-el elle eia np- 
pii lo ,d I unii Ilo Dolii'e eii pel¬ 
li li'iilti del p,* I iiio-ro. H.u.el 
ili pos-i s-.iì di 11,1 ntllliii, pioi'O 
■ Il lidie e di ini desti,, p,e,*l- 
.-o e pinn'i'iile avev.i l.i tne;;llii 
eoiupd-.t.indi. Il pillilo lltolo 
pi'i lo 111 ., l'ipi.i'ti . 1 . Il ■l•l■ondll 
lo (on eumvii •.iil)llo dojio il 
li<*ili,i, e Km elmt elle li.iHev;, 
.li foioli I’i*j.*i/laiin Ni---. Ini 
l'Iild li'.oolo i II, COI,Mia del p, ; I 


lo Pilo .scootoppio 


M/r ettesimo pno ^'aop^(, to„.,,„,.. „ //■ m„ì.s.- ojalrl; N, l'riaisa (ll.ill.i), .si.,se- f,„ n,.rH,u', 


alle dei dite roadiittori della tallona sempre da clrioo .-ilio si arrleliiai o tiitlai la ol sod- 
IrrcedM-, La Ca.sa di A/oro- fine del nono iiho riniienllno ameilriino. per Idoeeaie rut¬ 
ilo A rlsiittidii ter^a eoa lo ho tmee secondi so AIo.mi e ceii- tocco di Costenotti, |,iii.-/,nido- 


Afoss Isepiiiiie no iitim'o primoto del 


lo pi.sto eoo ini.'tr' Helii'o cn*- 
oe doppiiito iioiioslaiite una 
hello l•,*■^lsfl••l.-o. mentre Ati/<- 


enza avversari Maglioli (Ferrari 3000) 
li a ggiuilica il "X Circuito dei Muge llo,, 

Nelle categorie inferiori riftorii' di Pagliai (ÌÌOO); Kigantonti (750): (ìahianea ('2000) 


[0«l nostre Inviato aptolale) Airitd/io i* rioeido ii hal/.aie binnea .sur,', un n.s'i, dnio da |_.0 cinasiiìc'lio mente ilerlsa. .W eeofi,',m,oe- 

-- In testi,, seguilo dn l’auliid, l'odeie. ... *.. ••■v* . . ..... ... **’"** hi aeeiisare 

MUGEI.LO, fl. l*.i'ti seuiita- IJimH o llioniil, ma ni tee/o i;l- Jùdo nel tei'/.o e.ii o inflitti il '' ,7 ‘ .rn * .-iii' cnatettnic» di .s" .sul suo 

». 'Vernili a Dtiiticnrp per ra- j-i, l>n);|iai si jnirla in lesto se- lilelh-M' i iesee ti i*(>niniis(oro im .,^,^,,,., 1 ,’ nm. l’.s;,,.’iii(, (is* tiri e(’ni,»aom» di seoilerni -S'tlrltop 
onl di forra ina,!Klorc IMolro ijjdto tlii IMnill. cei to vanlaiteio eln* pii permet- ,|,,i (.ircuK,,, a.i.s'is”, atta Afii.s.-;. ,Vioo rorlno Ini pnada- 

otti a l’aolo Margotto, Il j.,, , 1 , Pop.linl (s iei;u|ii. teià di eoniitdstoie la s'IMorln mritia rt Ikm. k.h.iMii; •,*, l'ratMira. pnoto piirte del .sin» (li.st,iec(> 

ilcUcsQ volualo» Umberto j,» ,• malip.ido nn for/.ito mie- .'incile si*. A piielfleo. Iti lotta sa (Manr, In 3,l«'.s«".i'.s; .s, (tari. jìnitjo p iin,-sti> non*,, n solo 
aRlloll. Ita vinto su Fcrn.rl sto per In vei ifion nlln moli, fra MaKlIoll e Cnblniu-a non lin ».aWI. m. .siorrttt m urr ^ ' ” « « 

)0. la decima edirUmo del .vnlevUne dosUn. il conldoie nessun ilfle.sso sidb, .las-sKica. ” ‘ \^* e'.* . 

IrcuUo del MUKcllom lucclime della .eudevla Uale- appai lenendo l due a eatCKO, le \ .V.V," .T..? 


Lo cinasiiìclio 


roy" ranno. .11 reote.simo tjl- 
rO .Mimo .si fei mo iletiiiltiru¬ 
mente per noie alla pompo 
dell'olio, dopo che ,irei*(, ripr.*- 
so it s'oo posto in tiara e men 
Ire .stara ht.sepneiido rahhUisa- 
meiit.*. .Sto. so .SI I,oto o ipie- 
1(0 ponto II 7' do l'iioplo, che^ 
ha seiisihllmente ra'lealato liij 
pKiprIo (imtotorii 1 * l*i,rinii 
di.ltoo.’ioto di l'DI". Al eeotl- 
dite.sitiio pii.ssanttio .si tllera la 
a.s.seiiza fra I eoiieorrenti di 
tCtliip. che Infatti <ii*4*i',i dovu¬ 
to nseiie di tiara p,*r noie 
meeeiioletf»* »rre,hir.dilli. (')rmo*| 
III corso .sembra immaoeobil 
m,•,»(,• ilecisa. .1/ eeofi,'i,n,oe- 
ilmo plro fonplo la aeeiisare' 
Ito ciiofoppio di .s'■ .sul suo 


rall-Pirclll, a tri* Kirl; :•» ttiislrr iiipi.i [u (-mnp,, dilett.in 

(Ppinrla), .Sl.aicrali. a i KÉtI. il.ii,*,, .S„ipi, ndi-ntl .-amo si.il 


(luil'ii e iliniiisti .illdii IIM.i Hli- 
pii*.l i/uoie lei n!i .1 < il n’i.i aedi- 
1.1 im i-eo niib-Mill pei un pi‘.u 
iii.i'sinio. j 

11 I .ipi I 11 , I.l , liuiioiie I In- 
I , 11 , 1 , ,1 p,*i ,1 titolo dei pi* I 
,:.illi,. .Sali Olii, -III i|il'ulrali> Il 
poi leeo .Slef.iiduU ed II lovle ! 


l'rlmai,, ite, Klrn: l'aiiKl»: l'ii»" 
(PII, al r.lrii (iiicitl.i l!i.S..S7>. 


11 .Ileo Soi'pi, (nienti sono si.ili ileo .Slepbaimse Slef.iiiluU. che 
iiivet*e 1 ri'.iiltall podllvl del|.'i|Mlo dm* onin fu enlliplb'tii 11 
-ipi idi 1 di*lbi (.eimonia Oeel- lllolo eoiitlnent.ile, si e linnii*- 


Lundin vince lo terzo provo 

del campionato europeo di motocross 

.Sii/ cirrtiilt) di Inioln un iii>i)ìissit>nìinle (J,ìirii Ini i centini- 
ri scìiitdiiiiìin inglesi c helgi — t-e dilfirolln del percnr.sn 


irculto del Mugello m Kiecl 

La vittoria del pilota della 
Ferrari « ò stata facill.sjiimn. 
dn certo Bordonaro o Plot ti ■■■ 
Xcs'ano o.stncolare 1) succcsm, 
i Maglioli, .1,6 Cabtanca su DM 
gca 1.500 cuc ha cercato, ma |B 
vano, di toner tosta al cam- 
ono biclic.sc. Cabianca, corto, 
k fatto molto, ò stato .stupon. HB 
»s Con una macchina Infcrio- Bh 
di un litro v mezzo lui fatto PW 
ffistroro il miglior tempo do- 
, quello del vincitore. 

1 suol avversari di categoria? 1.','.;^ 
iseiati nella polvcrcl La Mn- ^ 
rati Invece si è dovuta ac- - ^ 
intentare del terzo posto con RB 
sllucci, ma dietro alla Ferra- 
di Della Fawra. che si è Hg 
azzata ni scendo po.^to, Um- 
irto Maglioli dunque ha vinto. jRl 
I media che l,a fatto regl.strn- 
*, 107,M0, ha jxjsto termine 
l ogni discussione su quella 
le sarebbe stata la vclocitìl 
iffiunta sul percorso. 

Nelle categorie inferiori si \ 

•bbono registrare lo vittorie ^ 

Pagliai su ErminI nella l.lOO 
di Rlgnmontl .s-n Dyna Pha- PvY; 
ird nella 750. 

Una not.a di croiinea non 
oppo gradila è stato II gesto j 
Scotti II quale inlcudovn T M 
irroro nelle 2000 con la 1.100 -B 
3^BgIiaL Per il resto, h, cor- 
1 si è svolta con perle It.a re- si ^ 
ilarità. Ottimo li servizio e la " 
'ganizzazionc dell’-Aufomobil 
lub di Firenze, Lungo tutto il 
sreorso per le pendici dei 
iontl c in crinali, inicliaìa e 
jgliaia di spettatori h.anno ns- 
stilo alla gara. -tr e 


le .M'. A piielfieo. It» lotta i« (Manr, In D (tari. 

sliiKlIoll e Cnliinnea non Im .''l<'rettl «i.ldn. m .1 ore 

in rlfle.s.'.o .vidbi . 

0 tenendo i .ine a categorie 


r ti mito (i iine.ito punto n solo 
no mìnnto dui e<i,m;llu. Senno- 


(Diti nuatio Invi.ito npooioto) 


leu tiiilici (lu-O'.'liiiil I c.i ruii'. < i*nl <■ 


.*- Ini ll!u 


IMol.V. 


- iiiiir.i* iiiti iui**.;iuii ,,-.M (*mi'i>i'i 

1 pl'iu, 1 (lei!,, ili'..» *.111 l•lolU,l. 

Iiounnii ;'i.,‘.*u( ili,mio l’iopilo nel di*! l'Uiiie '.e 


t) IMsMul. MI l.rminl. In ore , TfmiimM,,!. Do ,;tero,e lo 
'J,.)t'IA"4 :• .tll,') m(',U.( ili km. !»'J 

e fiJ6 MI.: L’, PUcblo, *.11 .Mail- ni.'e!.»,o a-.mic d, Mi.stpnl- 


iiii', irr Ir.Il- S*r .r . n.|,r/. belili» »' Ioni,(lui .•de.*,,, iiiiiilio l’iopilo nel di’li'llnii' '(('..lulo ,. 11 I <>nn„.'l,,ni,l|. » li', 

* * ' ' " ' , (toinlnulo (Il V (non Pi,-mio 01 l'uM» Oi*l pcuomn, p.-l t.\e('.e^S (i,.*., ^l'lllJ.l „ |,| ' ,uiii,'ii, l.mi- 

. Vfitll.libili. (,.i 1.1 .. ... . . .. . . . . ... . * • 


i.i'l un.' iliii'lll. Vinci, .siiuii-- 
liul,; ((il,,,, ilici ii'.;nii ) In .lUV”; 
'(("nOi, 1 * li , i,nn„.*i,,ni,ic » il'. 


gurltUil, tn ,*.S‘.ei 

('i..v,ssn Ki.No .\ .•(Min ce.: 

I, Calilanc.a. .mi Mm-.i ISIIO, che 


meoto (fel jdfofa /nuirr.v td»i 
elfore iiel Grò» J’rrmio Su 
,n'reortem,i(,i,iore. che ha ri 


"* Iln.’l.t. (.ilio,, l'ci !., tc,/o (,i<i o f-ooii hl„t| 1 (l•,nlin^llt,l•l. .m'ciiUI 
libi- ,|(.i e,i;uj,iinii,iI, i>niii|ic(i ili u:i>. ,, n.cx,' Olnton.'» ilii':il ln';ic•^,. 
dn* ItH'ro.i.*,. .M,b!(iin(, Cltot., pii me- ,<c.,,|>jc (.(!ii'-ii. mn niello doUill 
«,‘h. (le-l peirbc t e .Sten I.nnibn .si di .^m■lo unico iiKi>ni->tlc(,, inltii 
Imnosto MI tutti, non meno cecc.-litnc Uci lo canaiulo voluti- 


Ut) Moti I (loinlnotorl. .--CflilMl I om. ipiim., Multun,*,. ,.c:*.nout, 


eoniiile t km. ZKli.-Uto del |ier- -i-, 

corso In ore all.t me- ''"*»iiai(i itnitomint 


(Ita dt kilt. -z, nati.» h'a- :tonl tiel comorrenli non sono ,, p,,.,,,, ocrupoK, 

vera, MI Ferrari 200a. in ore 3 de.itinafe a caitiblarit .sino unni,- di (pn'»ln oinplen- 

41 IS 3.); oll'arrit*,». Funoi,, (ai,Ila ritto- -.i» ^pccliiin.). non il,i,onde ol'o 


A !nq)c*sto MI tutti, nuli mciu, ceec.-lonc pci lo c;i]),iii>lo voluti- 
luimno*.,, eta'o il conipo, to- t.l del lUli,:o .sten, mi,l,;. ellt' llo 
monto del pucolciLi, llli: Nllt- eunipil dnto nn incillou, oceon- 


l'd Udii liti l i,Uldt gli IllllllUt 
IO .s.uuiiiu ;>u*i,. MciiUe re- 
-■tiiuo ciunjiiotl 1 il, ( Jo (• JiL* 


Ancm.i m, jniinceo, il ucilcr 
l,*!;,’CM, Di(,giis/_ (-(inqiilsi ivn l.i 
coll,',:, Cimtlncnliib* cuntio lo 

I «fitiipioiii (‘iiro|)(*i 
pur il 

.MM.SC.X; ll.'tiel ((ìeim.-uilit O , 
(ìAI.I.O: KIrIntilol. (l'oliilll.D 
Md.'MA: Nti'lioli (Ct;,!, Mre- 
l;i«m(, 

l.pccidtl: KiifM'luil ((ii-rinn- 
nl» M.) 

MItl/l'l.itH I.IICCIIUI: ProKocz 
tl'iiloiilj, 

3IKI,|(, l.PCfil'Ui: carkaiio 
((Irmi IticlaEmo 
,Vi:i,'l l'l(.H PK.SAN l'I: l'Ielr/y- 
kosskl (l'oloiiin) 

MKMI: Clinlkov (tlK.SN) 

.MI'., tu, MASSIMI*. S(*lli,i*t,|mer 

((termaniz d.) 

.MAS.smi: ('Imt'.lkni (IIK.SS) 

imgtn-ie'.o ilininl, imleo dell.i 
II, M|U;i<li.*i i*iiti'nti> nell,** tlii;i. 
li (pii*;.l.i vittori.I polneeo ciò 
pi-n'i lolonel do do mio !.ci-(,nd.i 
\ltl(ii'i.i iiiglc;c lipoi'tnio (lo 
C.iie.oiio nel pi*-l tnedlo Icggc- 
i -.ni fioneco» Aiiiie.v, nnelm 
lui inilen i.-ippii'.scninnti* rimn- 
iio in giro della .‘(|Uodt,i tii- 
,-olm c 

I potm-elil .si pi'cmicvono .■>((* 
bill, dopo limi t(*r/n .•■'oddl.vt.i- 
/iune pievidetiilo ei,n Plet,/.Ui>- 
\t.l;i nel wcltcìii pe-anll. Que¬ 
st.i \oll.i b.'dtuto era un nticla 
[''ovielieo. Stilli erjiin clic e,,- 
ndneiavn a lendcrc tniglcn la 
piisi/.iolu* della Miuiidra tfovii*** 


ceec.-lonc PC lo capali,lo volun- v,.,,. o, i„,,,.ri„ l"’‘''='’*""'e dello Miuodra tfovii- 

I.l del luu.a, .sicmmidr. elm Im c: 1 .,7, . ^ h.vorib. della viglila. 

1 * 1 ,nipii doto nn niciiiou, ceeon- ,i,.i,.,i*ni'’c~c vie I ni-.co'i*u'i»*ii ^dlnlo dopi» pertS veniva 1.' 
do nedo. . .7... ■ ‘'"ix-"* piinm vltt(oin .•nieietiei» eli. 


idl'arrif,». Funpi,, (ai,ila ritto- 

P L'i-.\.sst; ol.ntK ,'000 oc.: .. nio ifel (rentii- 

1) MaKlioll (). «isolato), su Fer- » irinnarao un rrtiiia 

rati 3000 . che cmmMr l chilo- 'eie.Mmo plro. /ace,ufo .sepnure 
metri '.’SO.rtOO del («rrcono Ut i( tempo di 2 ore alta 

•' ore •.•,4I'.>.V. .-itU meill.i di rlillo. ,fi Km Pii '-ìrt 

É metri UM.DO; t) liordonare. »n i.'( ..m. 

Ferrari itooo, a m, RlfO. l.l’tllO WFII'FIS 


-. 1 » >pccliiiu.■). non 
renlc xidiUo/l'OU' 


.I,ondc ol'o 
de) Xilloil, 


do pUld". 

I/O ^>|lnldln del llc'gio. inid- 
'-riido la Ici'.a c i|in,ilo pn->i.*lo. 
ne oei'Upaii' dal vuoi nomini 


pere!,A- Nll»iO!i. visita li, seeoudn ivc-io iiippi(-,etiud.l\, — ruo non 
indtcìlu l'on etile Mqx'rlore. meno icoxl — Somja e .tanscn, 
ce.a, lluatc. iiuiiiulo timaxii <• '•lo'n -o M’ontllta della pi',,va 
li» l pr)'nl--.lml l'x cadnio i cr Iiui>Icm' dm c ,;ll ic.'-l ladoiip ,* I 


I.UtllO WKl'KS I iipaiilie l'Uon u'.ii'iio c ii'ii.iM', 


V -1^ 





11 

la 


romano 
Roma - 


Galimberti vince 
Flnmieino - Roma „ 


4*U4ni> ulnliiail ti I.ii'n * ' * 

ilH i»:t4li*ouì 

<*4*!.<* 41. s<r!;N'. f:*i it.iJlun! ^.. 

M'v'4iv\iW' ii 1 ili 

l'iu**)!! (ouiin t:!iarl. Il mll.UU»r 

ò riHUllitlo I>i FiunÌJiiy, .. . *'*' 

. V Ai..-...!..,.-. 9^ I 


na adibii lira In luoto . ouu* un p ,n.,rnl(* della .squn- 

puicdio ll.*/a,io 11 mimo PICI- , 1 ^,.,* simtUne 

,.u',!'.io -..Mene 1,1 que.-to indi- p,.,.v.*dcvn chiarnminte sullo 
:u . .Ml -sun, IW'tiu elio eiiile svcdc.ic .Sjnelm nppniso più 
pio],rio .*.111 liaguiii'.lo. !im al nmvimeutl o meno a;;- 

ii.il.a iiruntt'.'diuo; ,s.nlUi. .tan- .."cc.isivu del vivale. 

-cu ,* i\.:i, (jiir**.i uiiitni, un II- ,.r„ |;i volta dei due jui- 

;bo di biibaiil nato In Pelglo. j.ì|j tc,|,..ctl,i j,, lotta por la 
SU! J)C 1 C ",>.0 tutti, del mi- con,,ni;,la tunio rie! medio- 

—-----—-- mn.i'imi. Kciiiin Slmvppnvr dal» 


La classiìrica 


1.1 (ìcrinnni.i O. c Nit/.selike del¬ 
la Gciu imiti I'. Applnudlti.-uimi 
i pugili Jnlivnno sul cilindrato 
e davano inizio ad un incontro 


ct,i> .* Unito (pmtiPifllecHluio l4> , pàU'a ido* usim *' <idvaim itdz.io ad un incontro 

•dati, (I Intcrlorlti) del nostri pi- .SiniirliriaÈi- (Crai! llrcl.ìÈn.'t) arruffalo e tu ivo di teemea nu- 
'.>tl Im ruplonl trenlrlte. I ino- mi ij.s.v n, sris'M/Ii»: .,, Siinj-i clic eonilmttuto ed ('((Uili- 


'.>tl Im ruplonl trenlrlte. I ino- mi ij.s.v n, sris'M/Ii»: .,, Sc 
•..u'I di lla Obera «vlbmpar.o dal lltclqlo) m, FS’ In 3:'.,U"l/l0; 




C'iiiissi D Nili'fli i irioiiraUtt'i (Ifllu uaifirui-iu 




t mbrrto M.iglloll 


i ; Alili pr.'.i.'ocii di mi,;liiiio di 
speftuiori ai.iiepoii loioi,» il 
M f pereor*;,,. il iiietoo.uit.i rooiip:,» 

H. èliehelannelo (!alimlier:i de- 

D ti'olore ilei record mondude 

WI. ^ fuoribordo t’ir.-.-otio hi: rinro 

B*<;>< - ieri la Jioiiia-Finmicino-lìomij 

Bì * . di.ipotofij io noo impurcpjdiih:- 

le e(»roii-.' di piitdilico e ti: <o- 

_ le nelle uciiiie del Terere. 

(loliiaberli. rite ,ii oppu.'di- 
coinunque calo ii -frojeo d'itro C.'.iuiu;:-*. 


alla mr,,i.s «l| kin. «i.9!t.4; 2. Caia 
(Ul.) a IS'3I; Cruirliii (li) , a 

gru-, 

la ili prova dei campionato 
moioriflislico juniores 

U'IilNt». •- — • r.-.il. ,* 

I.l i.-r/.* (';U,i .1, lo-..,,* %*,. 

..•'i- Ij ,4%- !.'(/, (ir.M.I .1*1 t'.u*. 


( I X-'l 
b M. !.. 


■•o» -IDI l \i: 
I it .l'i 


n,. 1 : K)il 
I. I. r .■ »■ 

. \i»' 

1...M.-rl » 


Km "" • 


M I u 
- . Mi, 
■. C. u. 
«b Km 


■ I > !/' 

\ I- • 

M 

Il . 

1,1 • |x1 


't.) (il -to cavalli (U poti'n.'c Sul-I 
lo ipi(>-.lo a-.pi'l(,,. (or-(. la Ol- 
dT.i .* s.iitC!‘i»,.. al!,. I).'-! \ e iil.’e 
r\' inciit,,. Ir ii' ici Itine 

. •.'iti. • l'uo c.,M!'i!:i. appoviT,,. 

’''.|.!;Te pi*r s'llu'‘p.u c n:’;, i;ia*l-' 
1,. pi'tcu.'*, a > a--o li- •liu(. di 
•irl no-..;,, '.-■uto r.c.’,’lu:'.gn- 
:o !! u'.'itj'por irisdi'uento -.«'.o 
.piando i: niotorc l'.'ra a pieno 
(. pcrcl.'* p!,) ic!ix'!. 


(lli'lElo, 


Sj rnl(*.i 


.'•riifi in; 

RI».,, MI 
Smilli (C 
1- , ,1». 


r»j.» elle eomlmttido ed ('c,udi- 
I, tirato, f.e simpatie del pidibli- 
bi co niidav.ano lini presto a 


5, .Ncx U'*'-',*.' •*rcla- S, iioepimer dì ima vcnlin.a di 
*" c’. eontimoiri più b.i.--.o del fiV.i- 

le. Il m.'ggM.ie alliingn di <iuc- 
_____________ kl'iiltimo non era peiAi .-rrtit- 

lato a ,inveri' (d il • plccoii- 
II I..IIUC 1 ( .v'.u Hi- ^ nv, va cosi modo «ti entra- 
iuu-Ui:i i. pu.,-.o .-, 1 - jj, Mivi n'e r. Ila inmrdin del- 
. .-Clio mma.e. l’iivvcrs.u io die rm .•-■orprr.io 

I* liavo (i: i.opt .o c dall:, SU;'. ,apidit;i (' vitnlit.'i 
> ii.o.a b ‘.;io ti'iipo M,.] itatanvcnfe 1;, villoria c il 


'.a. 1 uilu U C .Mi) Hv 

.u\ « lu* iun.Ui:i is 

•> I. Ilil-THd*» 

.\/s -4>n r I lavo <i: .o i 

ili .'U.c !(> j>40k4k t! u‘api 


Mito alla gara. -tr erì termincr;', viilorio-o albi diverse Cald.mca comunque coio ii - Trofeo d'oro C.’.iuiu;:-. 

Ed ceco la cronaca. S'ano le me.Ii., di ];:n PlVmò* cerea lii tenergli fe<ta. e. sep- ha mo itennio una e.ecor'.a co:i- , , 

: le macchine si schierano u ; ',^0 più veloce è il suo pur bei eoufrouii dell nlfiere dotta d: por,: che rinceiido le ,, v,.," , 

illa linea di partenza. terzo, m M',11" nll.i media di ,ieH.i Verr.iri per.ie ;crreno. lo «.speri:.) tii.s.scmiouf,* sul g»er- i,„ t , g.,, 

Partono le 1.100 fra le quali U':?.42:5 Nel fratteuvpo erano conquista sui suol diretii nv- cor-s,» pi, he, contemporanea- M . ■ 1 ,! •> 

favorita la ErminI di Pagliai p.artife le T.id, Kr.r Hig.unonti a vers.iri in maniera riamorosa mi'"..'e perm.-.s.so di ifuoiinare m * 

te durante lo prove aveva fat- ivoit.irM in testa ed a riiornarci Cosi Maglioli ha vinto la cor- o .suo pmeimerbo : pn) per;- t 1 x--» 

, registrare il miglior tempo dopo fa-'i alterile per leniiina. s.i indislurlwto. su Velluti. eoTosi rividi. Cas.i c Ce.scriol d !>..o 
» lla categoria. Ermini, rostrut- re infj::e viltorii\M> 11 giro più Nelle 2 000 Cabianca ha or- ,u p.is:i d'ooore » Nm. 

ire fiorentino, schiera le cin- veloce A strio e.'miiiuto dal ri- viuoria in tasca e D.rl- della clzssidea delie -tìaO- ^ 

le macchine che avevano bin tira’o Z.innint in n'.>4" alia j., Favera conquista il secondo Pnm t della vira pù'i .Kfcm. *,',.^1 
nrdito al giro dclLa Sicilia, e ir!e,i’..a di Vm PT.310 niut.r era stata i.' luriio delle c.I:o- ' ’ 


ae macchine che avevano bin tira'o Z.innini in n'.>4” alia 
medito al giro della Sicilia, e di Vm PT.310 

ifatti. sarà proprio Pagliai che Frend,. i! vi.i la cor«:a delle 

»po i 15 giri, taglierà per pr 7 C:X) e olire In prun.a linea 
IO il traguardo inieguifo d.alio pirtopo M.a lioli s*.i Ferr.ari 
brtunato Brandi al volante di l OOU e C.ib:,rea mi Osca 1 lAO 
na 0.«ca che è s^;.:o cos:rc;;o q ..'v.ar.,» di c’I.rjc,»r*.-... -i 
fermarsi ai box. w.te. cnorr.'.e. Uitt.avi.a C-'*- 


Primt delia vira pù'i «:fri«. 
era stata i! faruo delle e:l:n- 
dratc minor} ver le quali il 


. il 4 ' ' 

i I X'"» i-v 
1 » l>.» »I* I* 1 % -1 

T'ii’ i Kr*3, 

.1 .! - 41 ,• ■ 

4* 21' \ 


l »» ' 1 I 


**'•-•*• 4. 2* r 

4‘ *'* , »» Itf 


\Cn>MOIlll.l5MO 

A Lceus su « Cooper » 
il circuito delie Caldaie 

\-.C,,lI -, _ Il I...,,,.,.... 

l .H . - -, - ( r . I' , ( j 11 » .*: 

! . I \ . 1 / .... ' .:. ! ( :*. 1 : . 1 
(.,'!» .* pr.. I K' *. I . I* *.. . .11 . I . 

(.,.* ' r t -ile.* 

I ... 1 ,.- 1 : . I 1 , r.t 


• I p.itei't! e >! Un li 

'iiI.it:»* 

D . I I'. (..*.'(•.,ri'.'”..; :;i -. 

-','Ti*.,:: .1! t* -'..ri.. 

I :irrT;<I.>* .) li i i.i • c ":i pr ii 

* » l’i'•»"i> !*, *.■•;, c.I ' 

'.'T't*'.-"'.''*.' e N,*' *11 • *. 

,*>!,! e-niUr* a h..-*■. 


••'.n 


•ni.i-il 

.* 1'.' 


i’.-». ) ■u.c;.ii** 

; ;1.'! T i' or 


I C*,'!l*< r-:-l 
< .rii .1 
‘Ti-crt.i e ; 


11 li •■’ci’o ‘b -II’ • •> '''*1 ■;,.<> .\ :::< 1,1 ;,;i- ,i|o!,, :mf».*i'':.ric, a Sl\o<*ppnei'. 

1.4 vb.i .• :.(.( ii.m.jiiiì... per Piiltimu ibconlio d»'ll.'t 

1 .. ’.U'*., *.i a.-.pi.,ii:li li: aie i-, campitinnli .i.-dix.,- 

lebt .» 1 . 1 .luta tb clNn i* il , 1 ,, viil (|ti;i(]rat(i il sn’.ielin, 
r lai ;>rn. 1 .tu.» .Il XTu. : u.c ; ^l:IUb(luu> Slie/ib.is ,*,1 il (t-rle'^rri occidcii- 

.1 i;-!* i.~i . 1 . 1 .*.i ali:-, ■. .■ •, . .. 1 ,( 1 . \ t:i- Wii’erilein. I/atlct.a sovie- 

('.;*. .in ;to IIjii.ji li:;,-ile tiro mocliu iinnosbatu sliliMic.-- 
'-.le le- ]i..i .e. il'imo '<■( piiiul l,e *zl. ciu- i;-, p,,. prcndev:, sidiito le ved'- 
rrr*!*.i (il .ju<* r'i.lii.i,, .(Uj.t'r.t U.i*...-!, i.'c ni .'»*n'incnnlro dominandu it 
u.ci.ii**, i;*!’, e..-;, ii’ji* >i. I , ii.ir- '■mi riv.ab* :i suo pincirnenlo 

Ti'or'*; t '.1 t ili'S I (-ic.ir.e'.'. p:/*.* 'n »)(,pii 1;, prim.a ripre.«'.a. il pil- 

.'.'--1 * 1-1 >i;i ,!i :,;>.>rc;i'l.>Tic. pel ',o gì»»* t.d,\ i'(/> rìir non 1 „>- 

I .■■:■(• ! (•'- .1 p U'!:,.* le. ri*- »,'V., -.'ircire mi ninno t.ru'ro. 


I.l : 

'.-.1*1. ’i 


70 1 r , 1 ; 


t ct 

iti' <!»■! ^L■‘- 


. 1 41 C-v I/* 
ITt ; » I V.» I. 

u is'U'Cf* 


f ’t‘ ;ì1 


1.» I ;.r i**i» !,i.» 

4 4* »•! i ".-9* r 


Mi).-: :,-i 4' < » » 




I„a prima Mascrati giunta si ^ '• 'V ‘ 

, ... , . _ M,.i*„ lombarda <.r.;is« r .\«rdj Jiarr- 

cl.aisifica al terzo posto ai.acho- , 

.. , . . . . • ’ , , „ , , ’JO l'.’iiro Tispettirame’ite ne.le 

h ò pori.’ìto in trionfo d.iììa fot- 

^ - ». « 0.1 j. t»ra.i.i! ria ooruto 

.3 C.r.USiaS.a irT,nt'rT*lf,re l. n 


I roxr.\Ri-o 


,a squadra SiaHana migliora 
t record di sollevamento pesi 


iTTTpcg’^ore nn cnlos-.osmcaie 
cd equilibra;,» dncl’o eco Gc-1 
mini che salo sul iraj-iardo è| 
r;s*;I;c:i» b-TC’CO lì.il J,>r;b.;r-. 
do. mentre il camp oiie itah.i-1 
ro lìraalia ehe iieeus tra dif'i- 
zoltà al rnrzto meceaiiico. hi 
.lorrito acco,:;,'**:i:-.i; del qi.a~- 
to }HXs:o rer.ei.do superato -'i-j 
che da Cos-,. 

rpj.almcoTe conTb«;:*i:.;. (:,’■ 


( ? 

1 r i, I - 1 

4'* '4 ' ni*'! f K-a *f 

•»*:• ^ 

*,1 11 t, 

U.ì-M f ji lt .1, K 


vrt ' • l* M 11 
a •w.sliì. .1 1*. I 

**•«»!» . *» » 1 I 

pi ! 


I 4' . x .] v .. r # 

* ' ì'(.'"v** I H 'wl:. 4. 

• M' '.o t-'i* t..wo 

• ‘li i * »• \ .l'I’.'lL, Jii» 

I ; ■> , ti,- a M'*'i- 

.-.■.c! ttCv-;.» o :■.(■:;« (U.-c--.''.. 

%ii> tr.ar-.inntfi p-r- 

rr.'-.o I i s.*-; ,. •.•■•e.-..:- 


■ lict ■' C'itax.a .-liba di^iier.a*.» all.» 
..-t- ri,del colpo duro fa'Tiroo- 
j,i. lo rnror p'*‘i l'avvers.ario .-b'' 
.,.;.* n .n le.-i'i n difiìroll'i .» enn?, nr, 
:c;o ro li 'ua -a/ir-ne i ih.atf»'n(!o ,vi-i 
■ ■fllcaci.-' e roten/.*». l.a m:;i \i’- 
tur-;, era nefl.a e rD.sIriirava 
pò» ■‘^'b n*. a '.iv;i'1ica il ■'•'ronr'o 
: (•ij.i ( or.; ifi( filale. 

..,^0 ni'noi.r c.of.r'iatt 


i: : f> 


Uh solo cavallo al via nel Premio frascati li 


IBADEX B.ADEN. 5. — Sei-. .'.ir.DID .'VI.I.ni;!.',!!. Fi. t, :.T:-;-cd., e 
pne abbia stabilita tre nu-'ii]:.: c77.i. i. , io ;*v..t,ij 1; du-.*, 

tcord nszionalL dac cr; q-! .t.idsr , ,i:i .1 n'.iN'*r..i! 


battuti 


"tra co, crt 
1 Koma, 
a Schio. 


-i.'! For. 
>or.o sT.>t> 
ptr paiie- 


Fiorcntir.;, ;17.., ;;3>. Nuovo record!.'.j .ire .a.l un .dlen-c-.i, 


.-p-Tlr.ZTTi» d; q-'CTro ' 

per le c!:, r, 

r'.s-iltct.: lureee 1- 
5Sj »:« ù'« </-ii:le 
.'c :d*ir»!c b.:::n'»- «• 
■’ ''.•?'cr.,r.'': d-'i ' , 1 ; 

•j' *'crr«r: c Seuei’.: 


—.to A :t" 'er,',*o ^ 1 »ì»'*.'p ' -II* 


1.1 cu .■'.ir ( .b'.la C 


kppres«’ntativa italiana v sta-j Maliaao nello slan..ic> con ll7.ò .i 


superata di stretta mi-ura• chiti.zran'.mi. 
a 4) dalI'AuiTria in ui-a ^^.-.- 1 ---! 1 \ ,1 

unione ir.trmazic.-.aie *ii ^/'*-{ ; ,2 5 “iriV.vmVrz ( - ’.a', F a.L.Vr'.i:'\ eV.'zia V. >Ngo- 

varacnto pe^i.^ ^ ^ 5 ,j.,, p ; c (Fio Ch:...\.Ti di Ch:. 4 vari 1 ; 

Il dettaglia tecnico g:-'* (l'.a:..) .'vIM ';(7,ó .2 5 j Nc*. ; (Neri ei lìir.'. i.i'; INi'.-J 

«re* V. Record italiano. :nor..:i (P-i'.e'ti,, G’.r.c.-ivf.ca 

FESl G.4l-l,0: Gr-atrr ( .A.u-, .. . ' i k, 

ria) 2T24 tC. (T7,S bà HO)- ! oc;-; ..-'leu-.i Icr..ir.t»; .".m-.-.v.rr, (KmD c 

ica (Italia) 235 (75 75 E;>. IV,N ‘‘-fcD di Foro i ; S. Tgu.: , l n*..'- 

FfUM.%: Marinoni (iia.i.a) Ì-’ Ic'*)). r.e Sroitiva Fcriov.ir- di Ca- M 

t2»5 (85 974 IM); Fuchi (.-Xu- .. , r~T Vic.ini, (V(rtu> et La- **' 

(SS fc».5 115). * ■ _'_* b.ir di Mclccnauo,. Zanetti 

LEGGERI: Tauchner (Au- r„ . 1 , F-r'*-ia Pnto, ^ 

ria) 350 (ICS 105 140); Dr Fcmi^ta 13 S'3'J2cra szzurra v ’ n* 

«nova (Italia) 327,5 (107,' . , ’ , ‘ ginnait, conv>»ati com- <€ 

1 125). “e.’’ ! b;'::i,; ce! Med.lerraneo mrr.xnna la <qua-lia »'.i/ie.i.i!. 1 **< 

MEDI: Bigr.ali (Ital-.a) 36C __ italiana, che prvi'dcr.', prit. J 

I07»S 1123 140); Brorck! (.■\u- Dopi lo c.tcn.nc.’o lic'.li «m Giv-chi del Mi-.incrrancc, £ 

ria) 330 (100 100 150). i.lez.o.-.e cc.-.clus.va ivoKasi Barcellona. ,, 


,v. .1 , 

r. 


M 

i-'s ( t!, : .0 : 

:..i> -ì'"..'i (i 


.■.f.irc . 1.1 un .)..erj.,::u C.-.-.oti,-''-. Ho ::.-.} ctc 

, seguenti ^innaMi: ^nauio ta^lu.to :r.;u',../.Ta 

.■.c.;;a «.\.'.;.-;c.'-.i C-ig i.•■.»:'-c.'; c ni-.»* .i.c:r.i .-.•s-.t-J'e 

••w »• ' » 4 r, ìt'1.1 »4 f k I. 'I i.« » t \ *:i 

.1 , ;'u:i,'5r \e*i,7..i>. Fig.'- Le classifiche 

: c (Fra Ch:..,\.*ri di Chuivan i; 

Nei; (Neri ei lìir.'. t.i'; l’.il- i'ft cr; I. ('.ran. Paolo 1 M I I _\ 
:nor..:i (r.,;e'ti., G'.r.c.df.c.'» Fomoi in l IS JI” alla mr.lia <!; 

*. (■ ., V /v-vr-. - km 2 CoirJn; <.'Jabat-.i.i 

Icr., .. 1 », .''..m.v.r., (Kir.i « Mo ;.-; .1 t oM (..1 5 


ì-.rtrj di For’.ii; S.-Tgi’.: , l n*..'- i.’a |: 

ne SreitiNA Fcriov.ir- d, Ca- MUanoi; 


r,; ; I por . c 1 

di ::c !•''•'» n..- 

solo l'-n: 

,• 

.. .(in *;i 'c>»r.i 
: •.: u'ieà’.e ' ■ n 

Kc ;:.:» '* 

:r,;u-,.,,-,T,i i . 

, F 

fiche -.'".e 

* 42 


*-*>’'>> « t lat' L .*1 


cotte di -Ito r.'.p, r Ki\ c*'. 
, , i.e C... d.» ’.in .-.-'i ’.l.-': 
;; ; » .* .v 1 .nt»> ! 1 ; t.; 

li -v ;'r. cc.;i ; 1 ' a’.l 

.'1 i;..;;,i '<■, '.u;:-' « 1’ ■».,» 

* c.I r-r.-i H. .’.l' 

v.n.-j N.-l i’-'m:.» .Xu. 
eli:-., ".ri;:: ... d.:*' 

i:.. ... V.. .« V«n.-- 

i>. G a.'i.; .vi'Z ■ . N.c.. ■: 


r K''\ c*'. ' c - N'j PreruAi .-M ir * c 

•'1 ’.l.-'t'.i hi tl.im.-1-Y ì'o: r. 


I PremAi .-Y» il-c- /. Os«,;c.* 2 j 

j.Y Jì'o: r. 32. j,. 'M2. 

I :cc. I 

■ r.-eni.o .\.'o‘.:i.i: I. l'.in.-- Re;/.* 

' Pio'o VerotCset 3. j 

'do-. T-. r-, u. u-i:-n. . cc. kì* 


Il « ..- * 

.■ 

i- l'i*« r- 


ri.iC :*;:i- i 
■! » i ( ; ■ 


'--./J. ;.; r p. 


P.'O.n a .M : 


T:-.-.-.-. 2 , . 
e. 4i. ! c; 4 

; -Yc.-rl-,. 


.T r n S 
>. r.'.i'i ì :r.f * 

o-c * '. » I r . 1 


’.t» 1 

K ''’A t r • 


(MZ* x.' l r c-jn. 

il* 


ì ; c i.v. 




Il dettaglio tecnico 


4 itraclia ,''I \ il , 
Fcriaalo (Caii.-'Tlirri 


t.lNN '.V , H \ 


Vic.iid, (V(rtt.> et La- 
bor di Mclecnauo,. Zanetti 
E’.r’uria Pr.ito). 

I ginnait, convi»ati com- 


ftoma). , 

SSS ce.: I. Nard, C'oiannl (It.» 
X’. Bracciano, in t.tS'H', a»la 
media dt km 5:.53I: 7. terrari 
(raaoltteri Roma, a 3'7S"; .1. se-; 
nepa ((d.> a 4',r'’: 4, Ricci (i.l.); 
a 4'4*’’; 5. rornerl (»«(.> a 
C. Pistilli (sakaodia riiik). ' 
4M re.; 1 Callmberti .MichcUn.l 
celo (Sabaaifia Club, ia 1.3 75". 


I n idi, -.In TOriP 


Ko. .1 l.j c 
rot.}'- 

1 . CORSI 

2. rOR.-it 
roKs Y 

4. CORSX 
s. CORS.X 
4. CORS.X 


'•.n.i 1 .i:cc-.tc d -i 


■ n' .1 c:*> 

, 2 1. -''i: ’; 

7-2'. : c ,',7 
P-.'-u ;; ' 1 t! 

: 2 fio api 


..I 2i. 

P-, -n. , 
lU'bcex 3 
p. Id-lS 12 


A ..o . 

, acc. il. 


: Ai (BVclieri porfogliesi 

I I 3 Ceppa (?elle Nezicfii 

I ?.l.\DKIi> .' — 1.,1 -q*.!., !: , 

j .'.''rTegf'tt, i \ ,..;a ij 1 C’.';'- 
|.'i N i.-.i.r.i » r., I c.'kci,.'- 

j ■• 'T .,1 1 * ter:, l.■:■'^.. 1 '^' d. 

, '-1.. ìiul (, n I unti 2.» 1 4 i 

. 1 ;,.-. ^.(-.i.’.ir.i s. .ign, ì. 

..za-: -id p-.i.'.ti e.T ajci,';;.i m 
] I ri e, *.•. ; , 1 2 1.1 -•'!■. c.i 

■jv.iNcri !',.r'.’.o tei:uinr.* 1 

1 .*'..- - .1 -1 T't'.i:.',-.■ • pt.T 

! (■■,!’••.V r. .-'j • )':..rii: ■ 

Ini*. !., S..Z.I.., S" Itti 

.]• l'.r:-i,'.e» e la -pag*'.'.;.' .-Ylon 
*'0 A» litui su • lìr.'C Elise », 


r . : -! -• 

I t ". cr'.v 

; n— .rr ; 
'f.. T 1 


'.l’i'! X r r* 


GIORGIO .\STORRI 


Vietati nella Lousiana 
ir.rcntrj fra negri e bianchi 


7CFOV.\ ORLEANS. -5. — Il 
' < .imnii'S .rm ,li boxe dello St.»- 
■ •', d, Loiii'i.in.'i ha dic'm.ir.ito 

''''l'' .’io il r',minttìtr.cnto « lic d,>- 
-. r< !>i'r •■pi'f.rro il pem mid:,. 
if^n Wilbi- Trov .il bi.i.'i > 
ccr-- V.'.i! Pi'tiano. e «tuia firr.-.-j- 
*' l.» 1 o’ i-..? > l»- le:;gi d-'IIil S*."*- 
-.1 (!:».. «ùil l.'m?. \iet.ino g'-i 
ì’’r.ri'Titri fra uu negro ed u-i 
hui.-ira. 

ce- 

Mn-I I MOTO 

SI CECCATO 

’.l 

. ,1 CICLOMOTORI. 19 r.c. 
r.r-(| 1-49.000 1 1. 

' ;':U MOTOLKGI.F.R.X 100 r.r. 

n'--! L. ISÒ.OdO f.t. 

.MOTOLI.GGER.Y li', r-c. 

J.;.;’ 4 t. L. 138,000 fi. 

- V .MOTOl.LGf.KRE SPORT 

r.-,*. o 1 tempi 

LL’.N'GHF. RATE.AZZION; 

. CAMBI 

' - M. MATTfEllO 

CONCESSIONARIO 
-ESCLUSIVO 
, Ma Cavour 218-2.53 


t 
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DOCUMENTI DEL CONVEGNO SULLA TECNICAi NELL'U.R.S.S. 



larorano all unisono 


Dalla Kc.uuta nivilia alia lliuvi^rHÌtA • - La iMiinpIitHHa oif^ani'/./a/iuiio licita 
ilolli; .Scienza — (amie la coHiiioK<»nia aiuta la iiictalliii’^ia - ' Dìscuhhìouì 


Accailciitia 

pulciiticlic 


IT.N/V — I.ii lontrn/loiii' ilrlla fi'rrovjti l'ttold'OiiKlit, ri»' r»»«IHfi(ti'rA HUruvrrno mi 
«Il liHD rhlloinitirl Ir provliirr «Il Srr*<isl r ili Hxri-luiiii, itlltiiilr rlii|irUlviiiiirnlr uri Noril'Ovml 
r nrl Snil-Ovi-nt ilrllit ltr|ititil>lIrii iiopiiltirr. I.u foli* iiionlrit un gruppo ili litviinilurl rlir Irn* 
tiporliino 1 liluiirt In un» xonn iniin|iro<i.i, u rlrm iliirinllii iiirirl miiI livril» ilrl iiiiirr 


In \m nosli'o rrrcnto M‘r- 
vl/.ln. » pmiK'.'ilUi ili'l Cnivvi*- 
Kiu» «ulta vk'crou .irloiillllca r 
IcchU'a lU'il'UIIMS, ahblaiiui 
ji.'irJak» ik'lla k'Iovl'ilono e 
ilcll'i'lrttfKIni/Innr ilrl nar.n'. 
Hlnortitiniii ora alcuni punii 
(k'Il.i u*la/lon<* <lrl piv>fi*si<ir 
Pancini (illiclUnv (IcH'Inlltu- 
lo <11 lisli’ii (li'iPUeihaMiiHA ili 
Cìotiova), <lal (]Un)l appalofio 
alcuno lininaKlnl lU'l iÌcitim- 
lori (’ ilei U'ciilcl «ivU'tlcl al 
lavoio, I» il irm'Clalo (Il alcu¬ 
na (Iella più Inlarcasantl nUu- 
.la battula dalla tecnica << 
dalla M l<ii/a faivjcllca d'avan- 
K'ua lillà, 

K’ lnt<‘!a:.^anle notaia In- 
nan/l lutto conia nella ...cuoia 
im'dla Mivletlca la vecchia lui- 
t tosi a/.Inno iiscudo uinanl-it Ica 
dell' li)..cKt>ai)icnto sla ..ilata 
Milicfivta; contro le 41 ore k'I- 
tliniinall dedicate alle male 
rie lellerarle ve ne .sono 47 


cledU'.nto alle inaici la .sclrn- 

miche, ■ . 

1 Hlovanl che pin.^ojtiiODii 
Hll i.UuU U<»vaim indio <tnl- 
varallù tmu naiiuaa di 'iiiecla. 
llz*a/.lont KClCfdlllche e lec- 
rdche; esLstono. a 1 escuiplo, 
lauree In /Plc.i annileala a 
llsica mecrranlea (eia. i.tn tra 
In luateinatlca anidlcala e la 
llslca ni.deinallcii). In «liind- 
ca, fi.sh'a, eecetcì.i. lina vollp 
con'iCjurUa la hUnea |l fjlovii- 
ne puù cnnllnu.it •’ j;ll atudl 
per ne anni dte.'mli. nn ja*- 
rlodu deU<» <11 p. piratilaio do¬ 
po il <(tnd«.*. iivendii avotto 
una ((r.i| ai.'iat'(Unpi.i, <i»<c.«- 
j;iic 11 tlhdu (il (lothiio, vhe 
corji'tpondo circa all.i no.dr.i 
libera duc(.n/it. I.i tai|>ola/.|o 
no unlvei'sllatla ro.l«tir.» 
oi;r(i «Il clrc.'i un odlìoiit. e 
nie/.‘/o di i.lndeiill: l'.iniio 
•tc<nsti mU InKci'.iiei l iicolan- 
it..ill -oioi r.l:«U !i'.’()(U), |.;ol¬ 


. ... 

LA SITVAZIONL NELLE CAMPAGNK OVE OPLKANO GL I ENTI IHEOIiMA 

'Taiiiiii dulia rìtiirma un iiiignzin, 
dìr.iinii ^li assegnatari 

Una conferenza di Segni a Siena e la realtà In Calabria - Tutti sono indebitati ma nessuno sa per quanto 
Invece di un concreto benessere, rSnte Sila ha portato discriminazioni e ricatti * Ma le sinistre avanzano 



DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CO.SKNZA, i{ni.''nn. 

Circa «a aoMif Jti, noiaiii- 
dooit II .So'tar. fimo «t>a(o oc 
l'iiaioiiv <li tisioi'.iiii; unii noi 
ji'iiiizii ili'U’i'.v iiiìiii.H III lift- 
Liilinciiliiiiit Aiiloiiio Si'uiit 
.■iiillit 11)01 lini iii/iiirìii in ilii- 
lin ( (1. OHI. (pti In Calabria, 
.MijtriiKKilo di un pa.s.so dei 
:«<j ilisL'orao nd .loUPi'iipo ou»» 
nutilvolla iiitru in una ca&a 
o mi termo a parlare nei caia- 
pr con uomini iuienti ai Imo- 
ri ili sKininii. iJieena duniiuc 
.S'cunl. c/ic roltmulonu della 
lìjonva ora stilla coiicopiiu tu 
maniera da dare al coaiadt' 
no una coaclciiza della pro¬ 
pria (lUiononda facendolo )>ar- 
Iccijmn', fin dall'lniztu, alla 
lra3)oniiiuloiio dotta terra ut- 
jidiitayll: in tal modo, il con- 
liidiiio avrebbe inteso ta ri¬ 
forma non Come un dono dal- 
l'alto ma come sua cotaiai.Ma 
])ercliù, per miyllorara le eoi- 
ture ed elevare la produìione 
del fondo, nurebbe t»U'.i.io (ul¬ 
ta la propria csi»cricusa e uo- 
liiutit, Per 1(1 buona rcaliz- 
zaiioiic (iella ri/oram. <Hcei;a 
con altre lairolc l'ex mini¬ 
stro, l'asscijiiatann lieve sen¬ 
tirsi uomo libero c provare 
subito amore per la Mia terra. 

Ebbene, anche al più siipcr- 
Jiclnle e frettoloso osservato¬ 
re salta immediiitamenle tiyli 
occhi che ijui. ni iilla, si sin 
apÌ>ttC(indo un uieiodo die 
rapprejcnln cfaltiimente «I 
contrario di quello enuncialo 
(la A’e(/ni. Qui il contadino non 
ii sente «<} libero nè padrone 
della terra. Anzi, i rnptiortl 
poetali ed economici inltodol- 
ti nella zona dnll'Etitc di ri¬ 
forma sono onrnlterizzalì pro¬ 
prio (Inda miincmizn di lilmr 
tà, c dal continuo .rit(;nr{os'i 
reirfrol.'o che sofjacn sul iio- 
revre npni iviz’atirn del -'in- 
polo. Nr deriva uva almnsfe- 
TU ili sfiducia, di sospcHn. di 
prnvvi wnrtà. Un vin'iniiito 
per giorni snU’aUìiaano .st¬ 
iano, da Spezzano a Cond- 
fjl'efelfo n San fPnoartni in 
Fiore, sono 7 >oi sfato vi tre 
villagoi rosfritdi iinii'OVS 
(ìcrinnnn, lóA'n'c. Cera.so r. 
dovunque, ho trovato la s’r.-,- 
sa atmosfera, lo uri aspetta¬ 
vo va po' deP'eniitsin^n-n dfì 
pionieri mentre ho scoperti 
.solo grande ansia, quasi pau¬ 
ra per l'avvenire. Ne-,sano, 
dico nesnn o conosci’ oun'.e 
s-n la prooria .siinofonr. 
Neanche quelii che hai no a 
vu'o asrcfinata la terra .' 
venuti a viver,■' nel vil’aoqio 

Comr miiitari 

Sanno di avere yrosa de¬ 
biti verso l'Ente per ie 
.•.n'iicipazioni, ( oiobilio. rar- 
che. semi, concimi, aratura 
rrebbiafurrt. ecr ) v.a non 
sanno a qurn'o ascenda qvr. 
debito. Temono pero, e a ra¬ 
gion veduta, che, con : ’na 
ori raccolti che si fanh' 
quassù c per i prezzi esos. 
praticati dallEntc. col pus 
■sare defili anni- -si trovcranrio 
sempre più ir.debitn'.i. Chi 
cosa avverrà, ni ora? Sr.ran- 
ro caccia fi da? -, o ier--? 

Altro che padroni odia f* 
ra c uomfr;» liberi, ir, , e di¬ 
ceva l'on. SeanU La sifmz.o 
ne di questi confedrni. che a- 
rrebbero dovuto c''airstare Ir 
corcienza di piccoli rjronr-cta 
ri. è vili incertn e vrecir-a d 
quella di un qualunque mez 
cedro, affittuario, co'nr.o. La 
loro funzione di cor dutror- 
deU’aztenda è cnnfir.urnira'e 

mortificata, anzi, quasi rea- 
prc annullata del tutto S-" 
Jc*'o-j norienli es.s^ roe hau 
no la possibilità di prrrdcrr 
alcuna iniziativa, .^orn ■' f 'o 
Z’Orarì dell’Ente che 
SCOTIO quando bì.'ogra a-a-c 
seminare, raeciglhcre: rovo 
(•s.sj che frrm's'orin me' de 
ftrminato tipo di seme, quella 


determimilii (ptattlllu <11 <rin- 
clnte, cce. 

— Slamo come mlllliirl. — 
lUi ioti sentlfii rlfutere un 
/in' da tutti e .scntprc ;‘on pio 
Iniidii II ma rezza 

Ora, è Vero che l'Eiiti; di ri- 
forma ha iiitroiloito nuovi 
metodi di enlllvazlinie e l'ioio 
del coticirnl <• del uic.".*.l uree 
canti I clic /latino indo <iu- 
menfare la proda.Ione per et 
tino, tua tra fuiizloiitirio e po- 
derirta non c'«‘ ahuua colla- 
'loraiioiic. Il rnpjiorto è qui' 
sto: l'uno oriHiia c l'altro de¬ 
ve e'u'ituire. Inoltre (dn/m nit 
iiiciosi eniierhveiili dnipllall 
lom/ihill dnll'E'utr) se hi prò- 
duziouc è aumeutata, tale au¬ 
mento .si è ra(/(/li<a/o ctcln- 
slvameute a speso del confa- 
(lino. F.siiitamente come /an¬ 
no I pro/irietari /iriratl, l'F.ii- 
te. da anni non chiude ( confi 
con ras-scfinafarlo e su questi 
conti c sulle slulloU: voci esi¬ 
ste un pro/ondo contratto. 

La saslaiizit del con(railo 
me la forni a ,S/iezzaun Sila 
la madre del sindaco, floslna 
Ferro, una arzilla vecchian di 
7.'i anni elle ha vissuto tutta 
hi sua vita siill'altiiiiann alle 
di/irndenze di un certo Ini 
rollo di lastù. 

— Jmomtna, — io chiodo- 
vo qualche miqlior.avienin 
l’Kiife .S'ilu Ila )"<r do.info 
introdurre. Quale? 

Ij» |»<ii’l»iio 

E lio.sinii /-erro. — terlo 
che ci sono stati dei tiufiUo- 
iiiiiieiili! .Solili arriciili i trat¬ 
tori, 1 cinicinii. Al iiiie.l tem¬ 
pi, si dormiva nei pafilini, ofi- 
fii sono -Mafi; co.struKe delie 
casi , si sono rifatte certo rtra¬ 
de, c'e la corriera thè ti porla 
al mattino in Stia e (i riporta 
111 seta al paese. E se non ci 
fosse sfato ncanc/ic (iiie.co 
perche anremmo linvuto nc- 
fili anni /tassa i afjrorifa.-.- la 
Jio.'izifi. /lerr/ié nt rem:"’, do 
villo occn/iarc le terre? tini 
roleffiino c vogliamo la rifar- 
m.'i. ma VF.nle sulla n/',,-m't 
et fa ticpi.zio. K quindi A con 
.■rimo se .sfora niaie «irt.'i lol- 
.a Ila Ufinaiiinnlc male t.ggi. 
.Il ..'i.'io. ili dialel.'o, cuoi di¬ 
re spccnfarionc. Le Cifr,- e/ie 
ini foni.se,’ Hnsinn Ferro p-er 
illinl rarii'i co'lc.s'o n'-K-'i/i-t 
larrnno culle bocche di tutti 
c a Corenza mi vengono rmi- 
}cn,,a:e dai dirigenti ’lcUa 
A.socinzionr degli ylijcqra- 
:an. Eccone qiialcunti: l'En 
re fa pnoarc aod assegnatari 
il concivi,-’ « biaviihoti’Co >■ n 

10 nula /ire il qtiinlair, tnen- 
tre ' il Comitato ’proctncìalc 
rir-:ri ha stabi'>ro eh' c.' o 
-leve esser venduto a otto¬ 
mila lire. Per l’aratura l'Ente 
'td'lrbitn ng'i c'fe'u.atnri II 
ni:'.a .'ir,, ad eita-n. mentre 
nella znitn i trattocisii privati 

V.~r 'n S"',r-’r c f CV‘ìfirie. Ti 

eh-e’iono solo oriomibi lire. Ma 
■'V- di r.'-i Al’i cpiica della sz 
l’i ra TE,Ite ng>' tix-e- 

'-natari fe rvìtate a Urei 

11 chi'o; alfVpoca f/c/ rac 
colto le acgu’sta a sole nuin 
diri lire. 

In reo-ii/o a cinert.' erbi- 
trnrif Tv/r'taiorffZOTti di p’-ez- 
~ì è .rorto i’ contralto sulla 
'bf. -virrj dei ror.»? <7Ii asse 
ova'nri irai o c-.S’ mroriT'i c 
st rifritario. natu 
-a’’ eri’c. ri <ortr,-crircre • 
d’i'h't: m'ertlnt’ in rve'ta v'n- 

n-rrn. F, fhc cffi abbiano ra 
cìrre ’o hrj rieoro'cólto nn 
che il nrcfcfto dì Co.trrza sta 
bi’redo rccenfcrarrife che s^r- 
roT’dr>**a vn’indnninr ni ri- 
e-i.a’-do. .Afa sinrr'o alIVpocr 
de't-i n i fv-T-torm' 

deV'Fnrr farro f’rfa di ror 
ttr/r-e a Cf>poseen’’ri rfef’r di 
mo.r'-foof n-efe*f7-te- nati as 

’f”!. -t'-tW ehn T’r-r.pn n r 'ire 
.-t re—),, lo f-o~-/'hh''ro COV 
rr ,’.'oro .-he hcr-rr 
—-erco toro fi-mn npt li 

''r-'-'o Art A-'hiti. Di oui scro 
peri, proteste, manifestazìo- 


id, per fruatrnri! I fcii/aliui 
di Ticidfo. 

Piirliimio Con alcuni f|U(>- 
tl.sll. Dall! a dire con nlcuni 
di <p<(’l lirniH'binfl elle riesco¬ 
no a hmorare incno di 'lue 
cento giornale all'anno e al 
quali .'tono stale iis.segtmle 
diu’, Ire fonioliile di terra, 
per coltivarci un /to' di gra¬ 
no e di patate, mi sou sen¬ 
tilo dire, con min grande me- 
raidf/lla; — Stiamo /leggio 
clic sullo il barone flarracco. 

•S'ard nn'esagrrnzio/ie certa 
nienfe. A/a anc/ie essi .splcfpi 
Ilo che il /leggio nasce dal 
fatto che l'Eulc fa ncf'ozio. 

La riforma avrebbe dovuto 
Introdurre iti epteste iom* un 
certo bi'iie.ssere, ma, cord co¬ 
nte 1 ? stalli attuala, essa <' fai- 
llla uel suo Inieulo. In pri¬ 
mo luogo perchè è stata <‘- 
spropriafa solo una /iurte del¬ 
le terre c.tpropriablll; i gros 
si prrrprie/ari, mettendo tu 
fttntlonc lu nincflilna dclh' 
loro aderenze locali e ron* i- 
nc, sono riusciti a cavarsela 
lu-r il rollo della cuffia, come 
suol dirsi. .S'i .sono fatti cg/irn- 
/irtarc le terre /teggìori c coti- 
tiniiaiio II /IO, -sedere !<• più 
redditizie. Inoltre. l'Ente ha 
funzionato sempre senza al- 
din controllo da parte degli 
arsegnalari, l'osa <-/it- Ila Jicr- 
Tucs-o cd anzi favorito le spe¬ 
culazioni, gli abusi, gli s/icr- 
l-'eri, 

NeU'inleuto del gnveri' » In 
presenza dell'Oliera .Vlla a 
vri’bbe dovuto stroncar.' i| 
morlnirnto po/iolarr. sfascia¬ 
re il Partilo comunista, c/url- 
In socialista, i sindacati uni¬ 
tari. Che cosa è invece av¬ 
venuto? Eccoci nel comune 

di Sau Giovanni in Fiore uri 
cui territorio, più eh'' altro¬ 
ve, l'Ente qualcosa ha rea 
lizzalo. Qui, nel PJlM. alle si- 
H'.-I'c ai'ilò >1 .'i.S f.'T renio 


dei indi; ma II selle giugno 
i/ne.s/n giù l•ll•l’llln perceutuii- 
le fu superalo <• si riiggiuii.’.e 
il scs.saiitii per vento. 

Inrti/iiire di liilroitnrre un 
sostaiLzinle benessere l'Enle 
ha fcnla/o e (ctila ili riiggiuu- 
gere le stesse flniilUà poll- 
liehe noi una confinila o/ie- 
ra di illsrrimiiiazloiil. di jircs- 
sionl, di intlinorlmenti e ri¬ 
catti. 

2110(1 4ll|l4;il4l4‘llii 

inoli re, ta sua jiressioiie <!• 
couomlea suiras.seguaiiirio va 
sem/tri; jdu iiUiiu'iitiindo. I 
miliardi ricevuti per compie¬ 
re le ofh're. di trasformazione 
sono finiti, o, come qui di 
cono i conlitditii, >• se II sono 
jia]i|ia(l ». E ben fioco si 0 
fatto, fìa <iii('sl'anno l'I'.ute 
dovrà andare alianti solo ci,n 
l fornii che gli derivano dal- 
Vammiuislrii.iotie del eont- 
preusario. Ma l'Ente ha uii 
bilancio T/ia.ifodonfico. Ifasii 
sn/iere che ha oltre duemila 
dijiendetitl tra i quali alti 
funzionari che ficrceplic.ono 
.-dipendi clic, eoa Inrlenidtfl. 
trasferte, ere,, sujieriini, fii- 
cllnii’ule Ir frcccnloinila; jn,,. 
siede un pareo di au(ov/’i- 
ture. deano di Uu siilulsiero; 
che, sotto la mice «> a.s.-d.tfcnza 
religiosa », auuualmentr ’./ii-u 
da ottanta, dico ottanta, mi- 
Moni.' C'è ila credere eh-' il 
costo di una messa da qiic.ilc 
jair/i sia il j,iù clrvnlo non 
solo deWItnlifi, ma del mondo. 

E, allora, se altri n.iliarili 
dallo Stato non et si jmo a- 
s/iettarr. mine si ronlinuerù 
a mautrnere in Jdedi tutta la 
colossale inipalcaf lira, rniec 
si tirerà aranti? I dlrlqrnti 
dell'Ente la risposta se fa fo¬ 
no giù data e ila fcrepo; il 
Costo di rutta la baracca deve 
cs'crt' panato dagli a>.s<f/na- 
tari. E'I ecco II tli’l'f’/.',. i-rrii 


la magglontzloue ih-l pn—zi 
delle aiitlelpazlonl. la n/U’i-ii- 
lazIoiK* Mil ritveolii. Un prl- 
inifo agirebbe noi inaggìore 
iiuiiiira. Afa l'i.iiic ,'iilii .-.i 
sente al sicuro ifia'le a i.n 
Intrinilo groviglio ih |nf«*ri--i- 
.il di etti si fa sirinneniii. .VI 
dice, ad esemplo, chi’, da que¬ 
ste par/l, tni aorgi-iidn una or- 
gimlz’zazlotu; del partito ih- 
mocrlstlnno che prima non 
c'era. Merito di Fanjiini'' Me 
rito ilcirKnfe Sila iierrhè qui 
la onsalura dclbi ÌJ(,’ e for- 
mitla ({uasi (■ii>'(n-iluaiit<-nfc 
(la funai.diari, da dlp"i''li'n(l 
ilell'Eute stesso. Corni « he /<*• 
r<> approjondiicè. iu'tnprc j>ia 
Il distacco tra II juirtlta poiici 
nativo e quelle luas.w < he la 
riforma avrebbe dovuto por 
lare dalln sua jtartv. 

Nel villaggio di Jtovate. ,ul 
Itiflo Arvo, mentre, visil-iio la 
casa di uu assvgtiantri’,, uu 
Lorvegllanle /nirtl a granile 
velocità in tanto •' do/to po¬ 
co arrlcarono sul po.if<> al- 
cnid funzionali su una ca- 
mloneltn. Ito saputo, poi. che 
dopo la rapi /inrtm a si era 
no reea/l a i-hirder,- nt ii'-o 
ox/ntr i-hi io t-ro. qniil> rio 
iiiande avrro /xialo. '/noli ri- 
tpoate Tal erano Sfate date e. 
Infine, che nvrvano »»iln'iccl«- 

fo TapJ»re.Ki'/lie se in ra-a fon 
sero .sfati rici-i’liti, )>er i( fu¬ 
turo, altri scouosciuti. Con 
questi metodi, ron questi obli 
si. si vuol far nucrer,- v i eon- 
tndino la eo'rirnza di j.ro 
nrlrtarlo? Im verità è altra 
L’o/ieral'i rt'tl'Entr. '-,i '/ii’’-,' 
rinr/iir anni, sia d'd /l'info 
'Il vista eronoiniro. drt dal 
tninfo *11 vista ternico »• so¬ 
ciale si è risfdto con un (piasi 
rnmpivto falliinenlo. Al renali' 
ora si Irrita di far fronte ri- 
corrrndif a i/uryli -.lleciii r»e 
•J<j 7 .Ì e a queste ill-Ttl'Zstiiie 
limitazioni delle liberili 

iti(:c:\Kiio M).N(;o.vK 


l.'indo un Si lo e iMopi'lo ni 
litriiie nello ..fero /jovemiitivc 
innoi h'iinu In (iiiinito, - iioUo 
Mo.hmi iiiiiu) I n< olnite/uiofl 
(li'illi .S, 11, .s(>no r.tntl li).ODI). 

is/ cotmntNfiiouf 

Mmlio li. Utdvei.dlt'i <-d 1 
l*o)l|e(-n|i'l .'ovietii'l btiiiiiii il 
Ci)in|>llo -ioiniitlntto di i>ro- 
bnntii. I piovind alle ki>c('Iii 
ilzjiislonl di vili la naUna, Il 
veio'o pto|irlo liivorn di ri- 
c<‘r(..i «'. atlld.'do tdl’Acc.ide- 
itil.’i doliti i.cten/i. elio lui un 
ciii.itli'ie .'dili.i diin.''.ii idtnilo ni 
lio-li.i Coll ih;tlo nii'/.t<inid«. 
dello rlieiebe, l.'AcraiJcialn 
»ovh-tlcu «U'ihi -cleiiirt) bri iui:i 
l.iijtii auloiKiiiii.'i e lai'/;bl‘..d- 
iiie |i(>. .ibilni'i biuin/liii i<‘; la-l 
llt.'U) iivssvii idle 'CIO dl|>endi-ii- 
yo All l'.llltal icl<-ntlllcl <■ !;>. 
V«u’;ivii <- 1(1 III cisiilnl'cloid 
dlv«.t ■«•; Il niiiiu'io del rtee*- 
c;itor| ìl;nu'<-.dl) iill«. i.iii* dl- 
n<-nden/i. o ot/ul di <dlio 10 
lulbi, in-r li(i|l pai late delle 
no iitll.i iiiiitA (lol perronalo 
t<-enl('o o iiiiiiiiliilsli all vo. 

l'inl .loiio |»d !«. (IIVi-i «. Ac- 
ctidoinlu deihi rcpubbllcbo te- 
deinto <‘ le Acctidcmlo iiuto- 
nont(., cb(* mK^-uppiino t.Ui- 
l!<i‘.i «li loedlein'a. :it;i Icolln- 
rii, |iedai'o(;i.i. «-vi-, .Souunaiido 
allo «'ifre rouitlvrt tdl’As'ctule. 
tnlii ctinlritU} dallo • cloti'w 
(|Uelle delle dlvep!*. nhio Ac¬ 
cademie, «-«‘ntt l f lierlmetitnll 
V iiliolli SI ai tivù .'dia i-ili.i 
itntiri-<.*lonniite di I.AlloOo ri- 
jeteiillOel <lhli‘il>iil- 
il nel «llv«.|!.t «<-ntil. I tii«.//.| 
di l ul dl-.)>«>in!i iio l.dl iic<-r 
catoil i.ono iub'i'.uatl id loto 
niunetn; ii«-l Mira) m-l «llvci .1 
i .idilli «Il liei'tcìi Iiiniio '.ii« 

-.1 11 iidll.’.ldl e 100.000 iul)!l, 
pati «itc.i il l'.!00 iiilli.'iidl «Il 
!lii. it.dl.'iiie. Ila .ill'ii ,1 t.ili 
eli! .1 e iiiiiiu'iit d i ili anno in 
anno. 

t ri,.ii)t.'di di uti.i 1 iiidli- or 
iPiiii/./.t/.l<nu. «Il iVtidto «• (|) 
ilc«‘n be ave ; ludlo-l. le«nii.l 
<• vJ‘1» n/lall |)i,- >iu<> l.ivoi:ili. 
«’<•(« ti ,tn<)nt|'il/i «• l.ir>;bc//a 
di iui-/.'.l ’ono «o'pu-nl, ll.i- 
it<.ii« cd iMu*. alcuni n-n- 
d«.iM-n«- ciailo, Mei c.imi») 
di-ll«. il«'«-icbe «• «lellt! teal!/.- 
r.«/hail «Il 11 .Icii nucle.'ite V.i 
rlc'odato elle (l;i dlvt-i d lue- 
sl fun/.l'itia tu UrUì-S un;i «*»i- 
liiib. olellflci» ad e!icr;’,lii mi- 
()«‘.ite, la |(!liuu del luon'lo. 
Non «<»!'>, ma !«. )iuu-cbln«* jic- 
«•'•l«-rati lei, l i'r;iii(ll l'oiiKennl 
oj/i/1 ni-cO):arl is-r «Il ..ludi 
o le eipi-rlcii/o «Il /)-l«.>;i liU- 
''le.-ire, wdio all’or dine del 
l’Ionio da aotil fie|'i. *e 
/ioni r.ovlelh.'lie. A .Mo-.ca d;i 
einriue anni «um.d run/.IOfi;i 
Il più «rande liclotrmo di-I 
mondo (ipii'l'o su t ul l.-ivoia 
<>««l J'onle« «Il vo) da 070 mi¬ 
lioni <1! <-Ietl!<>'.<)li «• fun/lo- 
n.'t < 1,1 1 anni un iiitur<dione 
da un mlllanlo di «•■.«•tt;ovod 
Uicoidl.imo, a t.-d«r i/ioio-.ito, 
eh*. Un .. 10 * 1 *,Itone di tale 
mol*- e In fot o (Jl p.’^oj/etlo 
soM.-inlo ora in K.ilia <• iarà 
/K'ioto (ii'ibiiìiliiiir oU' fra tre 
>» <pi iUr*> .'limi, r<;n un rit-ar- 
do (-i(<v di 'jiiiisl «bei'l tinnì 
%U <|U<'.lo M)VÌe'd<(>. 

I Jlsh-l sovd'llrl b.'inno poi 
'•«eii.i.'i'.o slnrli di «r.-iiKh* In- 
feresie ((il rill li < *)m'nf-;a 
oiV-’i .a*l avere (iiialrlie rotl- 
zi.a precira) m*-*it,.ri'«. il --.n- 
er*ttrf.»ie n u 'cliila/iorie di 
ff*.(|:i« nZ.a e ;.'i « e;irn*--a rii 

V/f 'FTi ".011*1 1 ». 1,-1 c.'Knera 
*!i W.J */n •*T-.-*. ,1 r'-ri'l*-r" vi- 
•eìuii )(. tr-'C''*fO! I*. r>'ir- 

'lc*-:!e nu'-l» tr:; fin'» sd o««i 
ri'.-vm) -/'i e*(!ri 


Ifaci'la, Nollii iiunvii imuK.'ni 
(Jl VVU'xni Iti Indotloiiii av 
VlciK’ iill’lidciIto di un CI 1- 
rtlliìlo. 

Un iilirn ctuiiixi di /liaiidc 
Inloia.-io*. noi qvuilo ;.l ntunvo 
tu ilcorva .sclciiUOva t.«ivl(dl- 
ca, ù la cuiunolojlla, elio «l ù 
voiiutii tal idOanciiiai ull.i «i.'o- 
lufdii o iid idctinl Miltnil dal 
la ii)cl;ilbir«la. CI hiilo/ibiaiim 
ine/{lln; .'tludi icconti baiiiiu 
iii<.ti-r) In iHiovii (‘bit con il 
lltiuiln, ini'lallo ll.■al diffii'io 
sulla crosta terii'stio ina -cui 
1)10 In jH.rcilUuidl aii.'«iil liiiiuio 
^ po;sll>lle nitaneio lotiho die 
brinilo la filcssa r«•^lslonz.!> ibd- 
l'in.clrdi», in.i |M‘'i;ino la mid/i, 
(litro a non «oKerti «i^sld.ibill. 
Il titolili.ma (lell;i ii(’«‘|-Cti i 
Tono ov<« Il tltanlii .'il trovi .‘n 
liui)f)fl0|'l i‘< ni'i‘iitia/|('nl o «ut 
«1 di /(i tiiide Imiioi tiin/a, A 
(|lll•..to limilo .‘."M-coita. ta «co 
|oi*la, elle .'itiidi.i l.i htiiiUtii'a 
ilell.i eio.la ti-Me.li«*, M.i |)«.|' 
mtiuit'o ('limo «1 iiioauiidlitl 
menU) CO' IUi|it:i tali) e|o.«l|i, 
bUa/tiiii .atiullaie coiuo la em¬ 
etti sles-.a ri «• foitnala. M |H'i 
(ini" II) /diullo convieni, -.ain.i 
tlilh) sol corpi cole di (I|;i/1 bl 
tato di nvllopiio o « bo iiUilto 
c| poeiono (Ilio (Il t'IÙ olxj 
ilnveva ('s«i‘r la Ir-ii.i milioni 
u mlili ni «Il anni fa. 

<liot»i»l iiKi'.uoi'rlU di "iclen 
zllltl |i| (|(KlU-a(io quindi allo 
Rtodin dolio nuvolo di malo 
ila ciemilca In oViilii/lime. Da 
i|iu‘tt| j«-<a nll idnill «‘i «.mot sa 
una nuova inUri..‘i'UintlK)dtn;i 
leni iti «.lilla fot ma/lolio ilei 
eot|il cele'.Il d,i t.ili lillvob 
di malizi la «-o .rnh'.i o 'cnr i 
anUal.i d.i moli tiirboh-ntl :is 
tal ciiiM«lei. I’«.r lo ntndlo di 
diO" 1» nuvoli* oi'eorrono idm- 
menti otilel cix'idiill iirowlitl 
«Il lenti (e Itoli (Il ’tt>C«'el>l) 
per ottcni'te fotoni :ille mi la- 
rl''e apj)o lt«>. l-!fitra riuindi in 
rptioci) l'otllr;i l/’orle:i e l'In¬ 
dù ttia oHIcii p. fiu.ill, fdlra- 
V('r'i) i|ne(t:i rtih-tm, lìnlaco- 
1)0 sul avi a cb». faii. In tuo 
do nuovo con la melalhirnl: 

(• la (/'■ol*>i!ui. 

,Sr«iÈtth{ rÌ0’t«itf 

fi ii« bbe lnlei«'ì»,.)nli. conti 
iiuati! 1.11 (|U<)'ita Siti subì u tÀ, 
Kulio (.•omml»-.lone lU-r cotti 
mi • Ioni. Il bivoro deKH sicli't» 
-/.Itili «(«violici; Pili clù rlcbl* 
dorebbe .■e„-.id più «Il una *a'io 
plico confoioiiza, J'er tpti.'ilo 
il piofc>.'p>r l’anirinl, dopo 
aver dato alcune jtnm.'i«inl 
iJotla linea di lavoio dc«li 
vcU-n/.lidi laivletid, ba, per 
flnlie, iu<‘tso l’iic«'Cnt«> ...ulbr 
di x.ii i..l(«nl (. le puletnlebe 
die aniuUoio teiiniXr II tii<!n- 
do liclepllllco sovietico. .Scii/.a 
l««I('iiilcb(; o ..(•n/..i conlriii«ll 
lU/ii «'• I/O.-»,ibi Io la rlcorca 
.cleptilU'.i, come cbl/oro a di¬ 
re in vaili- (»‘(’a".ìotii Invbtnl 
aiii-n/.lall «• Uomini di culln- 
r.i t'a I duali lo htoH'a> .SUiUn. 

l’<"- una reti» di motivi, 
ihiiu)ue, e n!ii ,to e vantnr'i?!')- 
o i»-r l.i «.etenza li.illann <•*«. 
niifer-rtì d;, vicino c r.C«Ulrc 
c<<n iittriidono «Il -.vihippi e 
«Il Indln’z/.l fX'l*n/;i ;.*«- 

victic.'i in tutti 1 c.'iropl, A 
giudicare dai rlsuìbiti con- 

rretl. oltre ebc *lal!e piibh'l- 
'•ri/l'<ni, 'lai rairi’i, oci-elera. 

'i;;;': i piii'-i n*-! nu.-ili >1 .« pr»,. 

*lu''<" di più » 111 e:tmpo -le.i'p- 
Ul’iro e teCrii','*/ '*>p') rUILSS e 
i'!i -Sf.aM IJplfi. l'ei m'«Uf/| e<- 
-*ti/.i.ihiiep'(- polltlf-I. *1 i-f-r- 
c.i oK«i (li l.'n.'!i;«r fu'.ri d.il. 
'.'•>r:/./.on'e d*-lla t':u-ti/.:i )t.-i- 
li.'irui uri I bu'iria ni'-tri del 
■ii'itid*» ->e."ii',ìi]co fl’.'ivantila 
rlia. Il che sen può alt.’^*/ (he 
ri.i«»«-re live!'.'* d'r'.iri rcan- 
/.I e d«-.!.i te-iilea lui/. «.nriie. 

rilOKCIO ItltACMIi 


niSKITUMl 


TEATRI 

' • ‘iti ' 

AH'Ii: 0r« ED O.ln rci>iilno Dt 
FbliHX) «Non h voro... nui «1 
credo », di J', De J«'ill|>t)o. 

AIU.A MAONA DKI.IZ AT'UNIM) 
ANTONIANl» (v.ln Meti/oiil, |): 
Ore 10,30: (Mii DOrlglU-Pslinl 
• Ti'ii">rt ili i.lnti-ux •, «b Kit» 
)>l 'l's»lil (Oellsi * KtOrU (Il 
iiii'ntiliiin • ili Hiiatii 'IVrem del 
Uettitila Oetin, 

COMMIIblANTIt Ore 21.hit C.if, 
b(ut)lli) ilei 'l’u.itrn ilei Cmiune, 
illiiall, prillili il| < llatis dt 
NemO », <11 llntniiiil. 
lUtM.i; .MUHKt Oirm rliioho. Mrr- 
roleitt, are 21,1.11 (• li« llnrtiiirA* 
(tlrd-Aniiii'eitt I l'nredU l'ftl*. 
l'it • ilavIlA di (). t.iialtita o .M, 
P.irrlriiUl. 

Il» .MIM.I.MI'.ltlt) r Ole 2),ia t 
< ).'llli'.‘illlii di I I tela » di II, ft. 
(.l'iiariiuilid 

(ikkinh (l'nm. nnim « Atp» 

(Ut: Ilri'v» r.t<iKl‘ihi’ llrlcii alle 
ai» al; « llli/iilillo t, i-aii (’, (in 
Irlb. Direnai» M a (). IPtl-d, 
l*AI.A'//.0 HI'Cri.NAi tu ftllrnll- 
llU-ata! iC)ii|.(.ta A It ('lilrrAlllK». 
IMI«ANIti r.t.(»i Dmninil C In Mn 
lille 4 i.n iiillorin lionneugor *, 
navllA di W. Ileltaitl. 
qPA'rriid rn.STANK: or» Ji.iit 
)t«vl«la di Mnrllal.l'rranl.Tar. 
I <--Ti,l tal .1 s II deiltn »i-|l».«l tìlU. 
dirla ». 

NATtItl: V»ii«-idl DI. (’iatip. d»l 
'|'(«ii|ra iiaiialiirn lliillniia ((.'ar¬ 
ia Nliu-til-l-: M. )l.il»iii.i-*t, All 
oiaM s fi ('III » i(i (’afi»-lllr. 
PeHin r. Olilav.iii'lll 
V.\|.l.r; llli.iea. 

l'OVCI'IITd Al H.STIUI: Menn 
l«-il| «ir» « r'iilldairt iiillal 

- l'ale», i‘iin A. 'l'iii-i-.iil » W, 
l.lli I 

CrNEMA-VARFF.TA» 

Allunalirsi fi.iiiiil!i'<- n-ipitii ron 

J. ,\l(- (■ri.,i I- ii>/lst,i 

Allicrli 11 te*>itit rliil iiointr nauro 
con J. l'nyiii) «t rtviiia - 
Ainbrs-lovlnellli Diroiiarsls «en- 
/n (*al|i« a rivhtn 
ritl.illa; I.a laati-ii i-aii J frinì 
inaai e |l‘/l-ila • l*l<<<ila 'l'eBlia 

dellM Csrizono », 
l'riiieliist I miei il forssll • r(v. 
Veiiliiii A|irtl» 1 1,'iiiilfienlatinn 
Jafa.l e rlvlsla 
Voltunia! Iil-.aiiarntii anir.i calfM 
« rlvlnll» 


ARENE 

I Kladlatait «ali 
VA(|iiera con 
.tal!» ntallc 


rju<-i'i) ri'.-w V-, e'iirr, 'in,-) 
tt'-bh. I eh» '1 coruleti'-.va hin. 

Va la '•.! «•t''or! « ..I,- 

*-< 1 . 1 . ren'l**ri'!'• *. Is-.o '*- i.i •- 

SI È CONCLUSO IL PRIMO CORSO INAUGURATOSI IN FEBBRAIO AD ALBANO 

f/atli i/ità d(ìiristitut(i di ,sti uli ciimunistì 

I trentaquattro allievi convenuti da ogni parte d*Italia hanno dedicato le ultime giornate ad un 
profìcuo dibattito per migliorare sempre di più i metodi di studio ed evitare ogni scolasticismo 


T.-.i vc-:it-.''di e .-.ih.il*» :-ì e 
(.(..ncUis.i. ncil.i ■Viiia ira i C'..- 
li a.h.-ini dove na .sede fiFliio- 
to di .-'.udì c'-jUìiIihZì. i'.'il'.i- 
\ite. di un» acj due cor.si (ii 
studi'j inaugurati ndù» icor-o 
Icbbr.ii'i. ItI rn.ittin.'., i trcii- 
tequattro ;dl;<-vi eon-enuti oa 
pixnì pa.tv* d'itaii I por Ire 
quont.'iro )? c<»z-n fia-PriO h«- 
sciato rii’.iiuto Z...3 vo]:-i del- 
,c toro citVa. 

li c<<:=(, c.".o e ri -ccimùr, 
del .«u*> «onere, ha conva.idavo 
e arricchito la posuiva c.'jpt- 
Dfn/a fi; questa eccczionij'.f- 
uniworsità di .studi, la cui a;- 
tjvit.à toa'.irr.r.nia. corno han¬ 
no rrcfjn'-.sciutn nt-nli uitr.Ti; 
.TiO.'i esr-'>r.on!i coll.-» st.-impa 
(lol'.c più (iiverio tendenze, 
;hc l,.-»rn'> .avallo agio di vr- 
.^ilaro i'Is'.ituio o ne hanno 
carl.'.to rv*-! '.oro crvizi, dol- 
.e capacità di .-ealizzazione e 
•ioila senetà di imputino do: 
-omiini.'*d italiani (jm.mzi n; 
prr»J>l(?rT)i del .nostro paese 

Nel suo rapporto alia quar- 
■.I cDnfo.-er.za nazionale do: 
PCI. nello scorso gennaio, i? 
'omnasno Togliatti aveva ri¬ 
chiamato. come ?i ricorderà 
■’attonzione del Partilo sul- 
a nece'iità di concentrare 
■*1 studio e r:ndagtne su t'f 
cunti in pa.'t.cn'are: « ]’e«at 
M rono.*cenra dell.a natu-r 
deirimperiaìi.'mo ». *r delio 
n'iove condizioni in cui s; 
jvolge oggi la lotta per bat- 


tc.'If» c uii.'irc iitio’.c \’i<: .'lì 

rJ'-l p -iriT'ì'.ri-.o 

'1 'h-l’.;i "-.'i/.-. 'lil.c che- 

p:o«r(-5-*» |>'di‘,;cci 0 r,K'.u]c -> 

li t-jf/orion/r; l'J.o j .'irr.pr.vri. 

1,0 ri'nph'iTf '-nUi ilei l'iro nrir 

e » l'iiii.ili.-l é'iVnt'i rJcI'. 1 

;c;rv.in<» r;.-,; l'.ro fr-rs'irrii co:' 

l'.n’l. lo f.orip’rm:’ dr-lì’Lrrid,': 

ztru'.tur.'i deli.'» ir*cteià il.ali.i- 

..'( rta»:./ ■.).•„ (Jr-l p:.'-e. c 

df-Un t 'iellri rlhS'i’ *i;e*- 

!i:i (; dc'.I.-i s'Ja .-*. 0713 . (l‘.-'.!«7 

uvila rieiaburazu/Tie criliCd u. 

r.iin sul irori»* jz.*•)*(.«». (■*.<.- 

sue contr.'«ddizloni c dol sr.!*» 

■.lue •»,- P' '-'K'.H*: a'.'..‘e-* r > * 

.»;-'r;ro c 

modo df sviluppo e- 

(l.h.-ituto. 

f'Ai .'i!.e;i 

Que;:o indie.azDinl hrmno 

I>; u.t.i:i - ;;i-/rnr«r<* (»‘-i (.«»*- 

*(, r-.n 1 ì:i 

fornito v.M.'nzi.'iirr.e.ntc b.i- 

r* :-jLjZ,<t 't-.'y «/ocu;*..’,*- c.-, u'. • 


Nz per ye’.riEcirnzirrr.e def pro- 

»mpia dliCU'>.-ior.® aui un¬ 

T7 <'de f-r»tu-)ia -n» *- tr,mir. " 

jr.'.mm.a ricc.-idemico nd'i'.t.'.?*) 

no dellV.tt.viti ;.ìI’Is!i!uU» 

/:'*'.<'. I.i c*ir.c.'i ;r»nc rii uri 

*lirrzK«r.c 1 

il cus t'.r.*- 

r 'i' *: 7 *;. ■: *1 r- *! 

di .Mudi corr!*rn;'tr. 

-n dei mezzi ..tu it nn'-'Zc 

- (ho rrrni u.-. , t .p; ; ..0 

Un pf rinfili rii poev. pi,’j ó- 

empre . più fru'ili:o.so qu' -‘■t*- 

la lo-n '• .ta 'b imìita'i 

::o n'.c--:, c<>;ry que'.liì prc-v.- 

■ i.'Did*), r* .1 vjpor,-:.'c 

'. c--i h-. -o n- 

-To por In S'.'olgi.'TioTito d*-ì 

iiìdc7ì/.:t dc-n'A, .'/'.bovi .-jìl'.-jp- 

l':’o dr-1 F'~-r‘i’o :. rp.'.r:. ' 

'.-■roo npp.'ì'ir.à o'.'vi.'i monte 

prt-ndirr.en'u» m(i.c.inico, r:.*- 

'-rrin A.-r.-'r.*!**; 7 . 

7ror>re) ìimitato po-rchè sn 

.htr.ert'je scc.:».-;.c«» S*jr.'> 

In'e.'C'-.<* rii f*."o inr.'.'z-: 

•^.-'ibiìo .=pir»?o.*y* n fondo la 

H (.al àtrjo'.Xi'.o nuK'.er'j-, su'4 

In r' r. ” 2 .r 0 , .c-.r., ri : 

•n'i'ivino .^i quo-trr/nl cosi va- 

.'liner.li, d' i quali I.i il. 

a cgrr.p-'.i.r rn'- 'i'1 ror -' 

-!f rii .-^ton.i. di ccvinomi.i. ci 

-f-nrrTìP ru-ì.'lZiC terrà c-ml- 

'erri i.'ir.to r.C-i'srcir. eli a’ 

oc.I;*:r3 0 rii filo'ofja. 

.••.o]J’)mpc.5la.'e l’at:j-,'.;a cP 1 

l ' .l. P'-r G Jsr’.'i "T''-zrr.'- 

T/obbiettivo Dr:ncip-'«> che 

.or-i SUCCI- .vi. 

'-'a rj.'-o’- ail.f.-i: -.e r.'er 

1 rnr^n si ò pr<'»po«:to do'.ev-a 

Un ele.r.enP» che .".errti 

i.-r- t“' ; 20 r- i ,'..ar.: nov* 

‘'--ere porlrmto quoìlo rii con- 

■«('tV'Iineare. a Joàti.xoniar.z-: 

•ra : 2.5 e i 20 14 : .?D 0 . 

durre gh .'«ilicvi, attravor-o 

cic'l c(.n'unu . pr'tfzzc-.i^ <, eh*- 

tà, qiiatt'o fra : 3à •- 1 ?0. c:n- 

’.'n prirro 0 =orio ccmtaf.o cin 

<i rr.ehxlo cel'.3 dizezigne coi- 

g-.c- d'.i 40 r.r..n: in --J. Pr-r !a 

•ali quo.stioni. airacquisizi** 

.egivìe garantisce alia scuola 

'nm.posizione s&-c.aie; j5 0 

no di un metodo di sturi. 0 , 

e la proposta di un ulterio;» 

'•'■'a;, unri'ci .r.'.p’.lf'.'.Ji"). rls' 

cf»ndiz:or,<7 (Jecisiva por l’ul- 

-losianztaìc ampliamento del 

— if ani d j-T'a;r«iiti. q-ur-*- 

7er;ore appr-'^fondimonto in 

ì'atJivitó cuìhjrale che. 

' ro cori’?.ri.ni. Per >' ff'nrio ri- 

'l'vidua!e. 

.oartirc da questo corso, si è 


A (Tonfronto con !a brev» 

'.'cnuta affiancsndo a qje’.'..-' 


dur.-it.-i del ooreo, il cr>n*rib'i 

iccpdcrr.c.i attraverso ter-'-'' 


•0 r-hio p’.i allievi noi lom co*.- 

-?aniz73‘ive nisove. rorr*' i 

*’ fs: ,4; 0 T'i’.? 

a>‘-n hanno p^riuto rit^arn' 

-ircril} d; .«tnria fi’o-yifia. 


•’^’r il loro .wiìiippo pohlir- 

-rien?p. le-ttera'ora ed arto 

vbc'c; '■nrT.'iTrii h'r.nc mi 

■* 'doo’o^ co rrette in Iure 1' 

Si è ritenuto infatti rneicom- 

’ *■'70 n®'i'o fr.'*r''zVni m-*; 

viT.illtà e l’effir.acia de) rr®- 

numi D05-.ano ritrarre daVe 

"’erte. t-r- un remn-) 

‘r-do che è alla ba.se de'.'a v: 

-'vo'.r.mento di programmi 

~no rcT) i' —•prio ri' c'i—'.'- 

ta delì’Istituto: quello della 

orc-u.ci nei principali bc‘.V> 

ùan'je ti. divisi-'inc. ur.o rvr. 


d ;:r.-i'j'« di vlt*- 
-ti tiriz.at.i. 'ano 
’/ro rii un con.: 
ri:,’.'-, un*» c'-r-.r- 


'livi'ionr- .SAf*. tre 
r.rr.’.-~.-,z, di h.-^i, 


to.'T r.nfj.-jr.'.r; 
t*'n.e rr.e.Ti- 
ndo provin- 
rrrr.rr.n: l'i'. 
".-re 


P- 


L'alfòbeto del Pórti 
Koperlo dai sovieiiti 


PAHIGf. .a. 
Ta* 


Di'lle 'l'*'rrn//«)t 
V, M.ltiire 
l.iireDiU r Ciivnli'ii 
A. (isiilner 
Frlis ; Il < «iiiiiiiliiii 

I tilt U. dhioney 

Tarsili»; l,(i eiKnera £»noi csmiillc 
l'iirliieii»»! I.'iiweiitiirleri» iIkIIa 
i.iilDliiiia i-iiii '1'. l’iiV(»-r, 

CINEMA 

Alt(.': ( itrc'cru <11 «lotinn tuli MI 
tixitiv.i 

Aiiniarliit Drltii.'i del ibliivl» con 
M, Vl.,.ly 

Ailtisitii t Kesreti) ili KlSt» tun 

J. Miiiiiii 

«tlruiic: 1,0 steriiitii.itori; 

Albs; II)mii-o tpil/ile I un 1), Knyn 
AtrMnt»; t'IotPtl.i iti |)toit.l>>> coll 

K. (t. Iloljliutiii 

Aiiilisirlatori! Oli («mori iH Mn- 
noti l.isi'.iiit i-oa y. tnletlcnuUI 
Aiileiii". tUi-viiiito i-iior «Il Irotin 
ioti II, ll.-irrlsoii 
Ati»ll»: fluii'» ai Uiinburl con A 
lavili 

«\tinln: Mnilam» ibi tlsrry cun 
M. Csrol 

Arjujia: Jiicer<;aP> psr omicidio 
r«/t) r. Coiiilnnllne 
Arriilmràa: - Il ■ tc-norn sorrunrrso 
IHuta rHro/m/ eoli J. l(Uft4< l| 
Arriilialtin,: 'thè V/cai.-k ami ilis 
V,').-kei|. Ore Ut. »>, 22. 

Arctiuls*. K'irna '(Vj! Kutns 
Aliti»»: Avvoc.-itii 'fi me stdsso 
IO» r:, Foni. Ore J.1,20-I7,!0- 
D).2f),!ll).22,4!> 

Att'irU; Itoti: .Mari» co» V. lai- 

m.-is 

Altra; Jji foasa r1e| ifannalt con 
t). M'^ Oulrn 

AiisnD'i Da i|ul aH’'Urniui r<<n 
li. f-iriLftofcr 

AIt»a|ltA; Ori- X,, '-olfe» icniS- 
rloiisln con I), l'o-/)ell 
Adsiitliis: l'tccist/i che «l« una 
CArieflla con M. I»ren 
Aure»: nuli.» di lamPurl con A, 
I.A 1 I 1 I 

Aurora; I fucilieri del Jiengsia 
con n, lludmn 

Antoni*: D.vl»;one F'ilfCire eoa 
!.. l'adrrvaM 

Avenlln»; I';*i/(fl;i *11 pl'iiTiIir» l'in 
y..<l. llotilnviri 

Avorio; OJrie»! enti J. rjshln 
Itsrbrrlnl: Voglio (iicr*; tua con 
A. Cftf'lr.er 
liel|arm<nn; Hl*)*j»>« 

Urli» ,\rtl: Il.*»'»-v« 
lleri)l»l; l.a •/er «*)»!0 ilellft valle 
con n. V/.igner 

llolosna: t'ioggov di plomP*» con 
K. (». fioplru'in 

nranearri»; Pi-.ggfs *11 f.fomfjo 
"in F. rt. Il'ihlnt'tn 
fapannUle; U:ie>t.r, 

(.'aullol: Harin*» u*rl-.r« Viriti 1 r,n 
J CraiM r>re M.:i:i 1?,-B 2r),25 
2? i'I 

Capranlra; tl le»r,-o sommerim 
ton J. fluii» 11. Apertura ore H 
ranranirhalla; I.a lagarza di 
r.-irntiagna con r;, Kelly 
Calteli»: Il v;vor,!*; »II Bras»- 
:*.-rie ron O .•.far'-hi,’! 

Central» - I.-ir.edl dei racartì: 

I. ’lrr.u’-r.od:!);.*: a.sri'jr ev«, con 
U I.a.-.c.-ik'usr 

Chieta Suo-is: /..t itreda con fi 
7.1- -Ir.a 

Cl'ogna: n''-'/S'i 

Clne-Star: F.' rata uns tte/la con 
J M.rv*,» 

CI<ìdlo; Io (*,:.£> ia l’rlJT.'j;* JV'iVts 
*',.-. Ri-:'e; 

Cola «Il Hlerrro: .Vada.-r.» d'J Rur- 
ry con ;a. Car*,l 
Colombo; I(',(x/»*) 

Colonna-. li c.!sr-.'-ore •ii Manila 
Colotveo; l,a c*.:*la d'acciaio con 

II F'f.rey 
Coltjmbu»; Rl-*y>c*, 

Corallo: ij canta.ote ir.atto eoa 

J. 

Corto: .S»;;» vyav» per 7 fratelli 

r'.-i i. o.-c 

23.15 

CriK>(ono: D«rUr.ar.*.r.« Eoda-pest 
vo-, fi Sa.-.dera 

f»» 5 U Sflr.:*j»il ; CT.xz.-'.sx' .r.o a 

T,-.ci:a 

Del riorraUnl; Rtpoao 

1**1 l'irroU; F.'.r'.v, 

unir Sfawhere: rapir.» «l*! 


yolsuret )I(>1IU« rossa eoa T. C'ur* 

tu 

rvuUaat XUimsinsnU fcmmJnA f 
, con u. nofors 

tisuorUl il iwiiostor« dell* Lul. 

alsn» eoa M. LsnsA ) 

UstbaUlUi L'arUi di orranRlaral 
coll A. Hotdl 

niiivaii» 'i'isalovtrsi 1 PtU di 
neamino 

Ulullu Ccasrst D'oitumla suono* 
«(-luto con V. llcllta 
Uoldaiit K' nata una stella eoa 
J, Muaou 

liolly wuudi Hairtoa con Q, Cooieir 
liniierlaUi il Hfsiido lUtfsllu con 
<f, Joliiia 

liiqiSioi Peccato dio *U un# ca* 
iiuKilu con H. L/ireu 
(iiduiio: K' naia una slolla con 
j. Mb»«*ii 

Innlui lllrcarclo cuor di leona con ' 
II, KarrUoti * 

IrUt i-a granilo notte dt Caaanova 
coll ii. llo|)a 

lUIUt II vlM'oiito di Drsgelonno 
con (I, Mflr«1ial 

lA Kaalrei ftoao Mario con Ir, 
laitnaa 
Llvoiiiot Hlposo 
l.ua: Dt all del falco 
.Maiuoiilt l.’amanto sconoacliito 
con V, HelUii 
Maatlinoi lo confeato con A. - 
li'tider 

Maiiliili Peccato che ala una ca* 
naiida con li, Ixiren > 

.Mcitasbo «t'Orot lltpoBO 
MeUottoliUiit PIrt vivo che mor* 
In con D. Marlin 
Moiternoi II grande llsgello roti 
(t, Jnhiia 
Modarnit HbIsUbi Ore X... roluo 
aonmtrliinalo con D, i'uwatt 
.Muileriiloliiiot Hata Al Pioggia 
di |)l<)inl«t> con Y- O. nohlriaon. 
f.’ala Hi Iji rapina d*il 
culi T. Carila 

MonilUli Madame du Harry con 
M. Carol 

Mollili la: Bvvetiltiro di Pct»r 
Puh di Walt DUn»y 
Niiovoi lllcrarilo ciior di Icone 
ciin II. IlarrUon 
NoinriiUiiO) Kltvoao 
Novorinei lx> ragaz/e di Bonfr»* 
«Ilari» "Iti M, Mariani 
Oitconi 1,0 amanti di Monileuf 
Ilip'ilu con (l. HilUpe 
Oitr»ralch<: fui fort»//a «1d tl* 
r.ninl «-on II. Mimlalban 
OlynipUt In montagna sarà tua 
Orfrot Prima d«l diluvio con M. 
Vlaay 

Oatleiiirt Tar/an e 1 racoUtorl 
(ravoifo cmi !.. HarVer 
Ottavlaiuii lo «on'i U Primula 
llfiaaa con Raacel 
palarroi Allegra equadrona con 
A, Hordl 

PBlaalfinat Tji valle del re con 
II. Taylor 

Parloli: Divisione Fohforo con I- 
Padovani 
Pax; Itljm»** 

Pianelsrloi llaaaerne Internarlo* 
natn del dorumentSrlo 
Plallnoi Hlliirl umani con R, Val* 
lon«> 

Plarat I-a Iwstia umana con G. 

Porti 

PfltiliJir 7/atardle dalle T trécca 
con W, llohlen 

pmiratej Peccelo che sla una 
canaglia con H. Diren 
PrlaiBverai liaefami Katol con 
K. (Irayicri 

quadrami Accadde at Commissa¬ 
rialo con A. Hordl 
qiilrlnali! Handirra di combatti- 
rn*rnl»* con A, HmlUi 
qiilrlnatla: Avvocato dt me età** 
a» con a. Pool, Ore tfl,30-UI.I0- 
Vi.Ui-'Xt.lt} (Ingr. Coni.) 

Quiriti I Un pUrlco di iollla coti 
D. Kayo 

Hcalci Pioggia di piombo con K. 

(I. Rolilnion ' - 

fleyt l/laola «tal pigmei 
!(»'«: (Iosa Marta con F, LaiJtna 
Itialio; Un posto al sole ron M, 
Clift 

ftlposn: Jett lo sceicco rIMIe con 

J, Chandler 

Rivolli Avvocato di me stesso, 
con O, Poni, Ore I«,.‘».lt,t0* 
20.10-22,10 ffogr. Cont.l 
Homa: Ia grand* avventura dei 
generale Palmer 

Kutilno; Mamma mia che Imprea- 
kU*ne con A. Bordi 
dau Krlti-eai Riposo 
fiala Piemonte; Riposo 
gala BesMtriana: Kervlslo segreto 
con J. Me Crea 
gala TraarionUnat Riposo 
gala Umberto: K. 2 operazione 
controspionaggio c(*n M. Toreri 
gaia Vignoll: lUpoau 
gal'-rnn: Ktpos» 

flalone Margherita; Controapto- 
raggio con I,. Tumcr 
gan ralice: Riposo 
Man Pancrazio: Lo miniere di ra 
Haìomone con 0. Uranger 
Bant'lppollto: Htpoao 
Savoia; Madame du Barry con 
M. (.'ami 

Mrtte Hair: Riposo 
Hlivrr Cine: I/amante di Paride 
ron R, Bcatty 

gmeralgo; Pfeclpltevolleslmevol- 
rnentio 

Splendor*: D'avamposto delJ'tn- 
terno con J, Russell 
Rtadlum: Il mondo é delle don¬ 
ne con J Allyson • 

Mtclla; Riposo 

■opereleema; D tesoro arnnmervì 
(Huj,er3cop»» con 3. Russell. 
Tirreno: I/asaedi** di fuoco con 
S. .Vinilcan 
TIslanO; Riposo 

Tor .Mafanria: Vacanze romane 
con <1. Perk 

Trastevere: L'iiola delJ'uragano 
**,n J. Hall 

Trevi; Il tesoro del Rio dtJle A* 
ma//r.nl con T. Lama* 

TfUnon; Teresa Haquln 
Trlrite; BsTtrome 
Tnsrolo; Il psg'riacclo con Red 
Ske’.ton 

iriiise: binube l’egiziano con 3. 

Slmmona 

Biplano ; L.'avamposto degli uc.* 
mJ.al perduti con G, Peck 
Vergano: Da qui alt'etemita con 
B I-ancaeter 

VHioria; h' nata una steOa con 
J. Maion 


r-fe-;.- 


X-ii.'-si r'zisi '*,r 

'i-'y'fruirc, 'l'.po due a.-.r: 
-r.cTi'j rii r:*er-ht-, Ta./a-.- 


— L.tytr.r.ni _ . 

, , f J*'*. •>*-*-. .. Cj't.i 


'-"'ÌTieUe Terrarr»- I FlaiiiaUrri 
r.'jsci.i ."lOriis Valle, 

valle dei 


-.y'.er,’-,. ’.mf.-.ezs'.o p-- I,-i scr.f- 
'■ira della };.*-f:J 3 parla*e r.eJ- 
'impero c.e; l'arfi C*jr;erT.pf>- 
Chr.en <1'*;',’irr.i,er*, "jit 
' impero dei Pam (antico po- 
lo'.'i scita 'urcesc'.-arr.ent» ira- 
'‘■rzato e tcso-h por ir.dipen- 
!*-r.t-. so'.t'i la «-j *;* d; Arra 
'.e, dalla àoTr,'.r.az.-.,ne dei se- 
'■iC.dii fiori da'i.n m*ti d* 
terzo secolo a C. f.r.'* ai terz . 
.''•ctT.nio del terzo sec*)'.*» dC 
• !!''.rq'ja.ado venne assorhit . 
iàl r.uo-.o impeto pers-.sr.'ì d*- 
s*s3n:d ): e«<o r*-morer.*!ev: 
-Ur» a'ÌTran e alITrao a'tij» 
h. anche i territori m r-.d:cr.a 
! deirAs’.a centrale letira 
I.'opera degli •t-id rc'- 
‘ «'a'-i resa ppscti'.e da'.la «co- 
-erla di b'.tze ly// fa-..',.'e'!e ri 
■"rijiPa. r-car.t) l'crizirT.i :r 
.-err.ice nera eff-ftua’s d-i-?- 
'e :ravi ar-beo''-.—'Ci rre*- 

ITurkmenistan) 


= 1' 

<- Delle Vlftflrte; L» 

'■T R Tkv.'.r 

|r**l vaseriio- Raps-'i;» ccn 

Givtrr.»'. 


re 


IlUris: R-'ardT ezoT di leor.e 
R H»rrl*cn 

n'irli; I; -.-vr-.rSe d; Br»ge!*Tr.ne 
rAe/weiss / v> »cm*a colpa 

-r.-i J Eirr>T-e-,re Jr. 

FAen- iT'i -rr.a'.o r.e.'.'orrJbzM ccn 
lì Pt'.rrsr 

V.S’ye-ss- T.'»ised:*> di fuoco con 
J 'dilTVsn 

*■spero: ly. s*.crTr..-TiJ*J5re 
r.'jclide; 0:1 uo»n..*ii B'.a guarda. 
-- -1 - eaì 

"nropi; p ’i o che morto con 
D Vsrt'n 

^Teelsl'ir I.'zomo rtverrri#?;* 
Fsme«e- Orerarrone dor.art cor 
7 : Griy 

vs'o- Tc-rr.t con A. Sarzari 
1 - T).- c>ce 

I» 7S-M 27,-22 25 

vi-k-nmetta: A<f-'»tir”*e-s ri Pe^'.n- 
s-e r—j,ra O-e J7.iv;9,t3 (due 

CI-»—»»'*, ,^.^r<ì:r%irtee di SJ- 

... -t , 

^.j Barry con 

M. Carol 


RID. AOU-ESAt. — CDCRStA: 
Adriano, Alba, Airoee, AHjeme. 
AnsoaU, Astarla, AMotaa, Attua- 
liU, Arcobaieaa, •ogbrrtel. Ber* 
mal, Braaeaccle. B ile gaa , Capi* 
IaI, Capraalea, Capraaiebetta, 
CrtsttRa, g a p rri a, BatiMe. BMm, 
Europa. '/ogRaae. Flsasiaa, Gal¬ 
leria, ladaae, Italia, faspetlalc, 
.Medene, Ia geme*, MiWPpun. 
tan. Olimpia. Orfeo, (gutiteate. 
Planetario, Reale, Piwa , Sala 
Umberto. S np e iTl aWA, Savoia, 
Saiemo, Smeraide, Spteadore, Tu* 
scoio, Trrrl, Verbauo. TEATTU: 
-trti. CoouaedianU, DaOa Muse, 
Coidoni, PlraadeOo, Roastat. 

SIIStfdlftMIIStttfSStSISSSSSMIflStlB 

PICCOLI PmUCITA’ 
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UNA rUtPKTTA OBCAMIZZA- 
zioyz AL VOSTRO SXBVUiO. 
Riparazioee eupmo ocolosB (So¬ 
gno) Via Tro CanaoDu Si FatS- 
da eleitrtca. ContioQo Ha ttidni. 
m. Mamma « armui tu. Taasttm 
-e mirre R U n eaaa 
■franti. 

‘er.tuftBl ew 


1) 


AUTO CICU 


ciLurrTA 

eheni 

«g.000 rete eatlctoo 
rate da L SJM iirenneurlnnt C»- 
ubella VacrholR. Via Oailn Lue. 
ca. Via Rnaia UL, La 
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« L'UNITA» » DEL LUNEDI» 




IN UN ARTICOLO SUL GIORNALE DI LA PIRA 


pi 


Zoli riOene "indispensabile’' 
le riiflcare ratteale dete rne 

Il preddente della Ù,C, rtconotce che il governo i da meli inefficiente 
Prossima riunione dei gruppi d.c. e delle direzioni dei partiti governativi 


I risultati dello «Ipzlonl sN 
iliniic, oltosl con comprciuil- 
l>ilo ansia iiceli ambienti pò* 
|iUcl romani, daranno il via 
lU’uitUnu fuso della cosidettu 
: oliiarifioazJono >. U* ojilulo- 
generalo elio (all risultati, 
oauzlonoraiuio la sconlllia 

Ì lei partiiini o del ({undrlpar» 
ito, darujuio un nuovo o du- 
o colpo ni governo Scedba- 
laragat, nonostante le ti'si in 
ontivirio del i'ivsideiito del 
nislgUo. 

La i'li»resa politica e jmr- 
Inmcntaro snrlk iinnu'dlntn. 
Laincm e Senato riaiii-ono ri* 
Ipctiivaimmio domani o il 13 
Il giugno, con nrgnmenU non 
Iccoiulari aU'ordino dei glor¬ 
io. Sono gi& Asseto riunioni 
legU organismi dirigenti di 
lutti 1 piirtitit ieri si 6 riunita 
>rolim!nnrinento in direzione 
lei l*IU, oggi si riunisco tiucl- 
bv del l'SUl, incrcolwll o gio¬ 
vedì si riuniscono in direzio¬ 
ne r 1 gruppi pnrlnnuoilarl 
lei l'LI, c infine venerdì si 
k'rrnnno le assembleo <loi 
mippl parlamentari democri- 
tinni, K* preoisamento dlnnii- 
l ni gruppi deinoeristinnl die 
Irelbn dovrlk presentarsi, for- 
e venerili stesso, per cercare 
I rlottencro qncll’apnoggin 
il# gli ò stato cosi iicolsa- 
iientc 0 cJnmorosnmento ne- 
|alo negli ultimi tempi. 

Per controllnro una sitnn- 

! |ono • tanto cfferx'csccnte, 
celila ò tornato ieri n Ilomn 
ij aereo, liiilemc nll’oii. Mn- 
igodl, o slcummonto passeri! 
luesti giorni a dar gli ultimi 
|occIii n| suoi accordi « pro- 
rammnlic) > con 1 minori, 
rr prosiieltarll poi ni ano 
JinrHlo. Ma proprio qurain 
icndenza di Scellia, die con- 
lisle nel contrapporre agli 
VrientnmeniI della D.C. quelli 
Pelln «coalitione-* centrista. 

dò dio 1 « conocnlmzloiil- 
Iti» demncristiniii ed niidie 
ultori degli < tiiizititivisti » 
|Iù nsprnmeiilo conila mi a no 
La risoluzione approvata le- 
li dalla direziono del IMtl, 
lei ro.slo subortlinn un rilor- 
po del Piti nella coivUziono a 
iuno' chiara, impegnativa e 
bnipirbt presa di jiosizloiie 
lolla 1). C. circa la forimiln. 
Il programma v la direzione 
lei governo >, o indica lidia 
|uestione doUa scuola un putì* 
di contrasto con in politi- 
ddi’nllun'lo governo. l'Ino- 
la. quindi, non iviisle In pro¬ 
spettiva di una concordo rl- 
istituziono dd < qiindriparli- 
) > neppure per quanto . rl- 
lanla 1 c minori >, 

Lo slesso prr.sidenio <id 
>n.sÌglio iKizionalo della D.C., 

I enatoro ZoU, ha voluto nprl- 
0 questa nuova settimana po- 
Itica con una esplicita presa 
li posizione in favore di una 
tcniariflcnrlono sostanziale, 
prospettando reventuaiilò dd- 
crisi. Il senatore Zoll ha 
critto un articolo per c il 
Giornale del Mnlliiio», orga¬ 
no fiorentino dell’on. La PÌ- 
Co la scolta dal giornale 
|ion è corto senza significa- 
>), dove si riconoscono beli¬ 
li dei c meriti » nlPonorcs'n- 
Soctba. ma per giungere 
PUa seguente ronclusinnc: 
r Sarebbe però non rlspon- 

S cnto a verilb contestare che 
a qualche mese a questa 
irte all’attivo dcil bilancio 
lei, governo ben poco si è ng- 
piunio. L’indagine sulle c.suse 
sulle responsabililò è Inuti- 
?: ma ciò che ò Indispcnsa- 
liile è uscirò da questo stalo 
l[ cose». Che questa posiiio- 
lie sia stola assunta, sul gior- 
liale di l.a Pira, dal presiden- 
|e della D.C, costituisec quasi 
in piccolo colpo di scena; ov¬ 
viamente, b la preoecopa zi ci¬ 
ne dell’unilà del partilo che 
mcnt il senatore Zol| a prcn- 
ler posizione, poiché oggi non 
un mistero che ima per- 
lancnza in carica di Seelha 
ietterebbe In pericolo tale 
inìlà 

Allo stalo delle cose, le 
jieranrc di Scdb.i riposano 
patte so Fanfani. Il fanfania- 
IO on. Moro, in un discorso 
tenuto a Troni, ha mostralo 
^nch’egli preoccupazione per 
inilò delia D.C., auspicando 
che le minoranze nccellino le 
Viecisioni della maggioranza : 
la «d è espresso apertamente 
itro « Pavvcnlura dd go- 
rerno monocolore». Invitando 
partiiini a essere ahhaslan- 
ra docili da consentire un 
limcnto della atloair 

I < coalizione» alle condizioni 
che la D.C. s-orrà dettare- Moro 
Ita sogglunlo di auspicare un 
r adeguamento programmatico 


c strutturalo a del governo, In 
termini generici. So no «iovreb- 
ho deiiuiTo clic Fanfani, 
pur diMiu ì colpi glò in¬ 
ferii «Inlla sua politica o da 
quella di Scolila ali'unilò del¬ 
la D.C., non lia aldiamionnto 
il proposito «Il continuaro o 
suslcncro l’attunlo cuiilizione 
Qucst'ultlma 6 ancho la to¬ 
si Bostcnula dalla c Stampa » 
di Torino, in nii ulilorliile 
elio Jaiiiciita l’iiiiniobillsmu 
della s eonlizinno centrista >, 
per anspicaro però null’altro 
cho una nuova eilizlono del 
qu ad ripa rii lo) Questa nuova 
edizione duvrclibo averu nii 
programma elie, re.soliigcndo 
la collnlKirazloiio «iello sini¬ 
stre, realizzi «nel pro|H>silI e 
noi fatti i|iiniilo di giusto é 
coiilciiiito nel programma del¬ 
l’apertura n sinistra». K’ il 
veccliio c ridicolo iiigniiiio dui 
«eentrlsino» ilcinagogtco e 
velleitario. 1->1 ò mi iiiganiio 
die, ironia deHa sorte, < Il 
Corriera della Sera » si A In¬ 
caricato ieri slevso di svelare, 
scidvoiido dio un prugraiiiina 


di «nporlura suclnlc » può c<s 
sere nlluidu « solo con l'iqi- 
pogglo doll’cslnona sinistra >; 
u poicliA questo appoggio A da 
rcsidngcrc, cosi anche il j*ro- 
graimiia non sarcldio mia cosa 
seria. l*rr un.» volta, « 11 ('.or- 
riero > lia ragione t ò ormai o 
tutti nolo ciiu una riforma 
dei p.vtU agrari, una rifuriiia 
fniKlIarln, lì controllo dei ino- 
iiopoll, mia politica pclndil- 
fera nazionale, una politica 
estera conformu alla nuova 
situazione, non possono esse¬ 
re attilliti col voti del lilicrall, 
per esemplo, o iiell’amiillo del 
decnm|>o.slo quadripartito. Nè 
oggi, in onesto aiiihilo, fniò 
cssero risolto il problema dd- 
lia scuola; e iicpimi'o può c^- 
qiiel clic forse 


sono risolto 

piò iiiipoHa 0 piò iiinuiMci (;jj,qyg gjQjpj jjj sjjopero 
sulla crisi in atto — il coii-l ~ .a . r 

f'Mtto elio visle il governo In 
coidraslo eoi l’nriamcnio (vedi 
i recenti voli e <|nellt clic sono 
da jireveilere) e con le alte 
liidic^izloiii e le iirei'ogallvc 
slovse ilei l’resldeiile ilell.s 
Itepiildilica. 


Il 761 per la C.G.I.L 
aii’ a.T.B. di Bres cia 

992 voti operti alla Ulta vnitaria a 287 alla CISL 


BRESCIA. 6 — Un Impor¬ 
tante successo è stato conse- 
gutto dalla CGIL nolle ele¬ 
zioni per 11 rinnovo delle 
Commls-slonl Intenio oll*ATB 
di Bresclu. 

Ecco i risultati: 

• -Sezione 8ider: operai FIOM 
632 voti puri nU’82,6'f» dei vo¬ 
ti validi; CISL 112 voti pari 
al 17,6%; ImplcfiotH FIOM 6 
voli; CISL 2». 

Hczione Tubi e Pre.sse (C.T. 
unieu): Olierai: FIOM ‘ICO 
voli, pari ul 72.4 por cen¬ 
to del voti validi; CISL 175 
voti, pari ni 27,0%; Impiegali 
FIOM 44 voti; CISL 111. 

'rotalo: operai FIOM 902 
voti, pari ni 77.0*/.; CISL 207 
voti, pari III 22,4 per cento. 

Que.sli rl.sultati sono stati 
ottenuti malgrado l’aperto In- 
tei*vento della direziono In fa¬ 
vore (lei sindacati minoritari, 
e una mas.siccia propaganda 
di aiie.sti ultimi. 


alla Pirelli di Redona 

BEnGAMO, 8. — Tori, dopo 
6 giornale di Bclopcro grnera- 
lo, 1 400 liivnrtiiorl della l’I- 
relll-Ln.slex <11 Itedoria, riuni¬ 
tisi in n.sscniblca, liamio deci¬ 


so di riprendere il lavoro do¬ 
mani, lunedi, in attesa che il 
padrone, dopo questa dlmo- 
straziano di forza e compat- 
tozzo, faccia conoscere il pro¬ 
prio punto di vista per lo ri¬ 
vendicazioni avanzate circa in 
istituzione del premio di pro¬ 
duzione. 

■Ix) adopero, iniziato martedì 
scorso, era stato prolungato In 
.seguito alla avvenuta sospen¬ 
sione, con motivi speciosi, di 
CO op eraio e olierai. 

Un modo a Napoli 
per il crollo di un balcone 

NAPOI.T, 6. — Un balcone, 
sito al secondo piano dello 
stabile 38 di via l’orta Mi’dlnii 
alta l’ignnsecca, A crollato fa¬ 
condo prccipitnru iiii.'i donna, 
die, assiemo olle pietre ed al 
caldnncd, A ati'Jiqa a finire 
nt'l aoitostnnfe balcone del pri¬ 
mo piano dova orano duo per¬ 
sone, 

All’ospcdalo del Pellegrini è 
deceduto il 71enau Giov.innl 
l’cna. menre. sua Aglia Ulta 
(11 2.1 anni, clic as.sleniu a lui 
si tr(iv.iva sul balconcino del 
primo plano, A rima.<ita ricove¬ 
rata In gravissime rondizloiiL 
I,n donna caduta da! secondo 
piano, la 2AeniiP Liicl.i JJ’Ani- 
liro.iio ila rlport-'ilo leggero 
coiitii.sioiii. 


IL DISCORSO DI D ’ONOFRIO AL CONGRESSO DEI CIOVAHI COM UNISTI GENOVESI 

la sohnlMie dell’attuale crisi poHilea 

deve essere indlciiln dolfoiloiie delle mosse 

La funzione dei giovani nella lotta per Vindipendenza e la difesa delta Cosfilozione e della lihertà 


GENOVA, .l. — 11 compa¬ 
gno Edoanlo D’Onofrio, mem¬ 
bro della Segreteria del rci 
o Vice-presidente della Ca- 
inern del deputali, lin pro- 
niincinto stamane al Teatro 
Univer.snle im grondo discor¬ 
so jjolitico a conclusione del 
lavori del III Cosigresso del 
giovani comunisti gonon’osi, 
die ila eletto, tra 1 suol de¬ 
legati ni Convegno nazionale 
della FGCl. Il compagno Pai¬ 
miro Togliatti. 

Quando ò salito alia tribu¬ 
na, D’Onofrio ò stato fatto 
sogno ad una commovente 
man*fcstnzIofie di nfTelto dei 
400 delegati di oltre diecimi¬ 
la giovani genovesi iscritti 
alla FOCI e da parte della 
folla cho gremiva il teatro. 

Egli ho dedicato gran por¬ 
te del suo discorso nll’csame 
delle condizioni di vita della 
gioventù Italiana, illustrando 
l’nttcgginmento che negli ul¬ 
timi cfnquBnt’.nnnI la classo 
dominante ha tenuto di fron¬ 
te al problema del giovani, e 
denunciando lo rcsponsabilitò 
del governanti c di un regi¬ 
me che genera 11 tragico fe¬ 


nomeno della disoccupazlofio 
permanente. 

Ma quale .soluzione si pro- 
spetUi oggi al tragico proble- 
ma (lolla gioventù? Mentre 
nssl.stinmu alla decomposizio¬ 
ne. giunta omini allo .stadio 
più avanzalo, del governo 
Scelba-Snragat, e conlemixira- 
ncamento all'a.ssunziotic al 
seggio presldenzlalo di un uo¬ 
mo che procJania con tutta 
cliinrozzn la necessitò che 11 
mondo del lavoro .sia Inseri¬ 
to nello Stato e partecipi alla 
direziono della cosa pubblica, 
dobbiamo constatare che 1 
tentativi di trasfonnaro la Re¬ 
pubblica italiana in una re¬ 
pubblica a tiiKJ rcazloiinrlo si 
fanno più insidiosi. 

Scelbn nel suo ultimo di¬ 
scorso a Catania ha avuto la 
sfrontatezza di nltemiato di 
aver mo.sso' «ordino nel Pae¬ 
se ». (, O Sceiba, o 11 caos », è 
i’nUematlva che viene posta 
dal governo attuale. E’ una 
alternativa falsa. 

L'«ordine» di Sceiba non 
ò « ordino » della Repubblica; 
ò 1*« ordine » di una fazione 
contro la stragrande maggio¬ 
ranza del repubblicani. Sccl- 
ba afferma die la sua azione 


IL DISCOR SO DI POZZA A D AREZZO 

I compili della F.G.C.I. 

per rcdncaiione dei gio ifani 

1 falsi difensori della dignità umana e 
la situazione della gioventù in Italia 


AREZZO. 5. — Con Un am¬ 
pio discorso del compagno 
Dosaa, membro della Dire¬ 
zione del PCI. si è concluso 
questa mattina al Politeama 
Uni\*ersale il terzo Congresso 
provinciale dei giovani comu¬ 
nisti aretini. 

Dozza ha dedicato la parte 
centrale del suo discorso alle 
aspirazioni e alla vita della 
gioventù. Nel ricordare i 34 
anni di vita della FGCI. Doz¬ 
za ha delineato i compili del¬ 
la gioa'entù comunista sotto il 
profilo di educatrice e di gui¬ 
da alla lotta: educazione dei 
militanti e dei giovani come 
scuola di democrazia e di li¬ 
bertà c guida alla lotta per 
ia pace e l’indipendenza d’I¬ 
talia. per la difesa c la con¬ 
quista dì nuove condizioni 
dì esistenza. I problemi della 
FGCI si identificano cosi con 
i problemi di tutta la gio\'en- 
tù che è chiamata ad eserci¬ 
tare il sacrosanto diritto di 


iimissionaria ad Avellino 

r iBl wa filMla aiwarca-la scisla 

L^opposizione aveva chiesto che fosse Iel¬ 
la la relazione deirinchiesta prefettizia 


AVELLINO. 5. L'intera 
riimta comunale di Avelhn(> 
ia rassegnato le dimissioni 
lel corso della seduta di ieri 

_convocata F#r discutere 

J acciltazione deile dimissio-, 
ù del sindaco, aw. Domeni-' 
, Cucciniello. 

Dopo che le dimissioni del 
Eindaco erano state accettate 
20 voti favoreirali. una 
bianca e dodici astefr 
Eìozu, ropposizione (Comuni- 
socialisti. repubblicani, 
ildemocratici, d e m o c r i 

I stianì e liberali) ha chiesto 
che fosse data lettura alla re¬ 
azione inviata dal prefetto a! 
eindaco riguardante una m- 
chiesta effettuata dalla pre- 
fèttxnra sull’Amministrazione 
comunale. La ricdiiesta ha 
messo in profondo imbarazzo 


tutta la Giunta monarchico- 
fascista. la quale, dopo un 
serrato intervento 'iel com¬ 
pagno Mariconda. il quale ha 
chiesto che si desse lettura di 
tale relazione, o che altrimen¬ 
ti i componenti la Giunta ras¬ 
segnassero le dimissioni, que¬ 
sti ultimi hanno preferito al¬ 
zarsi ad uno ad uno e sce¬ 
gliere la seconda via. 

11 fatto che la Giunta mo¬ 
narchico-fascista non abbia 
avuto il coraggio di leggere 
la relazione prefettizia di 
fronte al Consiglio e al pub¬ 
blico presente, ha conferma¬ 
to la piena responsabilità del 
suoi componenti della grave 
situazione di bilancio, e l’in¬ 
capacità da essi dimostrata 
Dell’ammini&trare il Comune, 


chiedere una nuova esislcn 
za proprio perdiè ad cs.sa soi'- 
ride la vita. 

« Dove sono — ha cscla 
mato Dozza tra vivi ni>plausi 

— tutti quelli che per anni 
cd anni hanno grMnto alla 
morie, al superamento del 
marxismo leninismo? A loro 
dispetto la società socialista 
va avanti e assicura alla gio¬ 
ventù Un a\"venirc prospero, 
un lavoro dignito.Mi, la po.s.5Ì- 
bilità di elevarsi cultural¬ 
mente ». 

DI fronte n questo mondo 
che avanza, di fronte a una 
nuova concezione che xaiol 
dimostrane pacificamente la 
.sua superiorità stanno le stri¬ 
denti contraddizioni che sof¬ 
focano la vita della gioven¬ 
tù nei paesi capitalistici. Si 
indica ai gìov'ani la via del- 
remigrazione, si ingrossa l’e- 
sercito dei disoccupati, la 
.scuola è prosUtuiLi. profana¬ 
ta nei suoi compiti, le lau¬ 
ree sono vuote di ogni va¬ 
lore perchè non offrono la 
via al lavoro, la terra viene 
fuggita dai giovani e le mon 
lagne si s^popolano. Forti e- 
spressioni ~ fra il consenso 
dei presentì — ha ax-uto Doz¬ 
za per smascherare a questo 
punto i farisaici difensori del¬ 
la dignità e della personalità 
umana: « come po-x-sono par¬ 
lare co.storo — ha esclamato 

— di dignità qu.ando proprio 
in Sicilia l’hanno prostituita 
con ì parchi dì pasta e di fi¬ 
chi secchi, quando ogni gior¬ 
no la calpe.riano offrendo il 
LwTiro a prezzo della coscien¬ 
za e a condizioni di fame? La 
dignità si difende sempre e 
ovunque ». 

Ben diwrso è il senso che 
nella dignità e della morale 
hanno i comunisti; la lealtà, 
la sincerità con se stessi e 
con gli altri, la fermez7.a del 
carattere, lo spirito di sacri¬ 
ficio, l’altezza delle idealità 
definiscono il giox'anc comu¬ 
nista. B la gioventù cocru- 
niì^ta indica oggi chiaramente 
la vìa per uscire dalLi para¬ 
lisi della vita nazicnalc: è 
la via della lotta, prima frai 
tutte quell.! per la pace c la, 
indipendenza. 


di govenjo ha fatto rinascere 
tu « llduda nello Stato », ma 
si tratta della « fiducia » del 
capitaii.stl. del inonopulisti c 
degli inijicrlalisti americani, 
t)cr 1 ((uuli «ordine» slgnlll- 
ca .‘vfruttmncnto, dominio, op- 
piesslone nazionale. 

Non è questo lo Stato vo¬ 
luto dalla Costituzione repub- 
bllcnna; e l’attunlo governo 
è cort.'uncnte il peggii-ro dei 
governi cho la onstra giova¬ 
ne Repubblica abbia avuti. 
Occorro perciò cacciarlo ni 
più presto possibile o so vo¬ 
gliamo rattorzaro la Repub¬ 
blica occorre una politica 
nuova Tppubblicana, antifasci¬ 
sta, fondata sulla Costltuzio- 
no. Occorro un governo nuo¬ 
vo, non tanto negli uomini 
quanto nell’Indirizzo. Finirà 
la discrlminazioiMi nel pros.sl- 
mo futuro? Verranno abban¬ 
donati i tentativi di Inficia¬ 
re la Repubblica, ollontanan- 
dola dal mondo del lavoro? 
E* questo il problema di 
fondo. 

In qup.sU giorni — ha det¬ 
to D'Oonofrìo —• ò stato ce¬ 
lebrato il nono anniversario 
della Repubblica. Va detto ai- 
ora die la Repubblica potrà 
vivere e prosiierare solo re le 
forzo del lavoro saranno nm- 
ine.sse alla direzione della cosa 
pubblica. Ma In soluzione non 
può venire dall’alto; dovranno 
essere le masso popolari con 
la loro azione ad imporla. La 
lotta assume un carattere de- 
cish’o poiché 1 nemici della 
Repubblica n<m rintsncernn- 
no ni loro plani, se II popolo 
non impedirà loro di por- 
tarli a compimento. 

E’ in questo quadro che 1 
glcn’ani devono Inserire la lo¬ 
ro lotta per Vindipendenza. 
per la difesa della Costitu¬ 
zione e delle libertà demo¬ 
cratiche. per le riforme, fier 
il .«oclallsmo. 

Prima die D’Onofrìo pren- 
des.se la parola il compagno 
Secondo Pcssi. segretario re¬ 
gionale ligure del rèi e mem¬ 
bro del Comitato Centrale 
aveva parlato brewmente ni 
Congresso, consegnando a no¬ 
me del Partito una nuova 
b.indicrn alla FGCI di Ge¬ 
nova. 

Rapporti commerciali 
fra ii Sudan e VU.R.S.S. 

KHARTOUM. 5 — H primo c 
il secondo segretario della Am 
b.-iscìat.! dcirURSS al Cairo, ac¬ 
compagnati dall’addetto com¬ 
merciale, sono stati ricevuti dal 
Primo ministro sudanese Ismail 
Et Azhari e dal sotto.cegrct.irio 
di Sfato incaric.ito degli .iflari 
esteri. 

Scopo dell.! mis.cionc sovieti¬ 
ca. secondo qii.into si apprende 
a fonte iithciale. è ràllaccia- 


nieiito di rapporti comincrciali 
fra il Sudan e l’URSS. Uurnntu 
In sua vt.sita nel Sudan, che A 
in prima cITcttuatn da diplo- 
iiiaticl deiriJllSS. la delegazio¬ 
ne sovietica si reclier.'i a Porto 
Sudan, sul Mar Ros.su, e iiellu 
zona agricola dell.'! Guezini. 


Rivendicazioni economiche 
dei medici delia Svezia 

STOCCOLMA. .1. — Conlo- 
ottanta.sei dottori «logli ospeda¬ 
li nuinidpnlt di Stuecninia. Go- 
theiiburg o Norrkueping hanno 
inviato alla direzione una let¬ 
tera con cui aiuuinztano che 
ni termino del tre mesi di prc- 
nvvl.so. luscernnno il po.sto non 
e.s.sendo .stato accollo le loro 
riehh'sto di ouinentu «11 sti¬ 
pendio. 

Misteriosa Decisióne 
di un contadino a Enne 

ENNA, S. — 11 cadavere del 
contadino G!ii.«cppe Rocco Col¬ 
tura di 44 anni, 6 stato trovato 
Ieri sera, crivellato di colpi di 
arm.a da fuoco, lungo Io stra¬ 
dale di Realmese, a pochi chl- 
tometrl «la Calnscibetta, sua 
loratitò di residenza. 


IMPORTANTE D ISCORSO DI SERENI AIXA r .C.C.l. ROMANA 

L'avviò alla dlslensloae Inpegaa 

mafl fliormenie alla lolla aallale mica 

La nuova situazione alle nostre frontiere *— La minaccia del tra¬ 
sferimento in Italia dello truppe americane di stanza in Austria 



Un Imporlantu discorso ha 
tenuto dori il compagno Emi¬ 
lio Sereni al giovani coinu- 
nl.stl romani convenuti ad 
Albano a conclu.slunu dei la¬ 
vori del Congresso provincia¬ 
le della FGCL 

In primo luogo l’oratore ha 
rilovuto come i (lavori del 
Congrtwso abbiano sottolinea¬ 
to rcnorine iiuuortauza che 
ha, per la soluzione dei pro¬ 
blemi «lt4la gioventù romana 
0 per tutta la vita nazionale, 
la c(xslitu/ionc c il rafforza¬ 
mento nella Capitale d’Italia 
di un movimento giovanile 
comunista grande, forte e 
combattivo «piale si è ma- 
nlfe.stato durante di dibattito 
congressuale. 

L’oratore è piis-sato, quindi, 
ad esaminare 1 risultati dei 
lavori del Congresso, o.sser- 
vnndo, a questo propo.slto, 
che roslgenza di fondo del¬ 
la gioventù d’avanguardia è 
quella di sviluppare concre¬ 
tamente la lolla per le ri¬ 
vendicazioni bjpeciflcho del 
giovani operai, braccianti, 
contadini, artigiani, .r.tiulenti, 
.sportivi, legandole, per«\ cf- 
flraccmcnto alle aspirazioni 
più geneiall della gioventù. 
Su (|U(‘sta linea sarà po.ssl- 
bilo sviluppare un dibattito 
e un’azione Ira lo grandi 
masse d«'lla gioventù. 

Cosi puro per «luanto ri¬ 
guarda (la critica o l’autocri¬ 
tica — ha aggiunto Sere¬ 
ni —, manifestatesi come 
metodo normale «H lavoro, 
non basta che esso stano se¬ 
rie e sipprofnndlte, conu* già 
è npiiarso nel Congre.sso, bi¬ 
sogna che esse divengano, in 
un’organizzazione giovanile 
come la no.stra, più sciolto c 
più spregiudicate, alljirgan- 
dosl a tutu quel temi cho 
stanno a cuore ol giovani, 
non solo nel campo stretta¬ 
mente politico e organizza¬ 
tivo, bensì per tutto quanto 
concerne I problemi della 
concozione del mondo e dell.i 
vita, che oggi ad un giovane 
si propongono. 

Dopo avere a lungo traltn- 
to 11 .problema del prosollll- 
.smo, che si pone alla gio¬ 
ventù comunista in maniera 
ancor più larga e Imiiegnn- 
tlva (Il «Ilici che non avven¬ 
ga per 11 partito, l’orntore si 
è soffermalo sulla necessitò 
dì accentuare, più di quanto 
non si sia fatto slnora. l te¬ 
mi della propaganda elemen¬ 
tare dogli Ideali del comuni¬ 
Smo, l quali hanno oggi una 
potente cap.icltò di àttr.'izio- 
ne per tutta la gioventù. 

Affrontando poi un tema, 
cho da molti compagni era 
stato proposto nel «llbattito 
congressuale. Sereni si è 
soffermato noU’onalisl del 
contenuto rivoluzionario che 
oggi obiettivamente a-ssume 
la lotta del giovani per la, 
pace. Essa — ha os.scrvato 
Foratore — ha un carattere 
rivoluzionarlo non isolo por-| 
chi'^ impedire nlFìmiieriall-' 


snio di scatenare la guer-.l’Au-strla. infallU U generale 


ra significa privarlo del suo 
ossigeno, ma oncho perché 
il tema della lotta per la 
pace è quello sul quale oggi 
la gioventù italiana può più 
largamente realizzare la sua 
imitò. 

Con particolare riferimento 
alle m,assc della gioventù cat¬ 
tolica Sereni ha quindi par- 
iato dello sviluppo e del va¬ 
lore cho la campagna contro 


la preparazione della guerra 
atomieu a.ssume nella nuova 
situazione creatasi allo no¬ 
stre frontiere con la con 
cluslone del trattato auslria 
co o con il nuovo alleggia-| 
mento della Jugoslavia con¬ 
tro ogni impegno in una po¬ 
litica di blocchi militari 
contrapposti. 

Qualche giovano mi ha det¬ 
to — ha rilevato Sereni - 
cho nella nuova sltiuizlono, 
con promettente .avvio alla 
diston.slone intemazionale, la 
lotta contro la preparazione 
dell,') guerra .atomir.-i ha for.scj 
IHMtlulo un po’ delia sua at- 
tualitò. Ma 1 nostri avversari, 
a quanto sembra, non sono 
(li questa opinione. Proprio] 
all’indomani del trattato con 


Gruenter, comaiulante degli 
eserciti atlantici, ha licntito il 
bisogno di diehiurutxì il 
maggior pericolo, oggi, è che 
sotto la pressione dell’opiiilo- 
no pubblica 1 dirlKonll «Iella 
politica atlantica siano indotti 
a stipulare «lUaLc-ho accordo 
cho comprometta lu prepara¬ 
tone della guerra atomica. 
La realtà è che «xm II trattato 
austriaco l’oltranzismo atlan¬ 
tico americano Im subito una 
gravo disfatta; ma l’ha BubUa 
con la rljierva, non soltanto 
n)i'ntalc. di continuare e di 
intoTislflcaro la preparazione 
della guerra atomica. 

Facendo buon viso a catti 
vo giuoco — lin proseguivo 
l’oratore tra 11 vivo interesse 
dell'asscmblen —- l capi mili¬ 
tari nmericiuil hanno rilevato 
che non slniTio più ai tempi 
di Napoleone e die al tempi 
degli aerei e del missili au- 
pcrsonlcl, quando ai prepara 
l’aggrcwlone nlomion, non fa 
una gran «Ulferenza avero 
delle b;»si ntomiclio a Vienna 
o invece, a poclii minuti di 
volo, n Trieste o 'n Udine, 
l’urollò — h.'i ««servato l’ora¬ 
tore — cl sin in IL'ilin tino 
Sceiba che oecetll il trasferi- 
m«mto nel luxstro Pne.se del 
reparti atomici nmerlcanl og¬ 
gi stanziati in Austria. 

Sviluppando l’.'icuta argo¬ 
mentazione, Sereni hn rileva 
lo come alla luce di tutto ciò 
sf Hpi<vdiÌno non solo l limiti 
che nell’incontro a qvtaltro la 
Anierlcn vorreblio imporro 
all,'! «IÌ.sten.sione intcmnzion.'i- 
le, ma anche la pazzc.sca te.d 
degli oltninzl.sti ntlantlcl no- 
slrani, secondo i quali In 
cre»'/.ione di una fascia neU- 
tnUe alle no.slre frontiere ag- 
graverobbe la poslrionc del¬ 
l’Italia e dovrebbe imporre 
nuovi carichi millhirl e finan¬ 
ziari. nonché l’appcsantlmen- 
to dcll’oi'cupnzionc e delFln- 
gerenz.! ulranlerii. 

Sereni ha concluso riaffer¬ 
mando energlcam<mte l’nttun- 
lltò ancor più viva della lotta 
ctmlro I pericoli della guerra 
at«)mica. aggravati dalFlntrl- 
go degli atlantici, e legando 
a questo tema, «11 fondam<m 
lale lntere.<«e, quelli piìi ge¬ 
nerali dcll’lndipenfl<mza na- 
zion.'ili» della libertà • del 
progrc.sso stwiale. 

L’oratore ha o.sprcs.io. Infi¬ 
ne, una cnloroiia affermazione 
di flclucla nel successo della 
lotta della gioventù di Roma 
e (Il tutta l’U.'illa per la de¬ 
mocrazia, 11 socialismo e la 
p.nce. 

Successo a Parigi 
<leH'0 pera di P ethino 

PARIGI. 5. — In occasione 
«lei Festival intemazionale di 
arto dr.'imm.itlca in corso a Pa¬ 
rigi, l’opera di Pechino ha da¬ 
to al teatro Sarah Bemhardt 
una rapprosent.'irlone cho ha rt- 
SCOS.SO un successo eccezionale. 


SPAVENTOSO DELITTO A PRATO PER FU TILI RANCORI 

Un bimbo di quottro anni annegato 

da una donna che poi tento di uccidersi 

Il corpo del bambino è stato rinvenuto dalla madre nella vasca di un lavatoio 


PRATO. 5. — Un orribUe: 
delitto è stato compiuto eta-l 
mano da ima donna di ser¬ 
vizio di 31 anni che ha uc-‘ 
riso, affogandolo, im bimbo 
di appena 4 annL La disgra¬ 
ziata ha tentato poi di ucci¬ 
dersi a sua volta gettandosi 
in ima gora virino a Porta 
Pistoiese. Alcuni passanti 
sono però intervenuti traen- 
dola in salvo e consegnan¬ 
dola agli ag(mti del com¬ 
missariato di polizia che 
stavano già ricercandola. 

L’orribÙe fatto è stato 
.scoperto stamane alle ore 11 
dalla madre de4 piccolo Lu¬ 
ciano Affortunati di 4 anni. 
La povera donna che abita 
con il marito. Girilo Affor¬ 
tunati, noto proprietario di 
una industria tessile in Vìa 
Mayin: 40, insicrac ad altri 
quattro figli, aveva ceieato 
invano il bimbo pct tutta 
la casa. Con raccapri<xio af¬ 
facciandosi ad un lavatoio 
In pietra che ri trova al pian 


A TUR KU IN FINL ANDIA 

Miss Itolfa fra le favorite 
per II titolo di Miss Europa 


TURKU (Finlandia), 5. —- 
Miss It.illa, sia pure priva «Jel 
suo bagaglio, è giunta ieri 
«cr.i a ’Turku per unirsi alle 
altre undici centxjrrenli al ti¬ 
tolo di Mbs Europa- Es.sendo 
il ritardo Wandisa Guida, a- 
veva deciso a Stoccolma di 
prendere l’aereo diretto per 
Turku. localtà della Finlandia 
meridionale, dove ieri sera si 
è svolta la sfilata delle bel¬ 
lezze europee e un grande ri- 
cerimcnto. 

La giovane concorrente ìta- 
li.'ma. nel mutare aereo a 
Stoccolma, hn perso il baga¬ 
glio, ed é stata costretta a 
presentarsi in abito da viag¬ 
gio. ma la sua grazia e la sua 
bellezza le hanno ugualmente 
ccmquistato siiiito la simpa¬ 
tia (Sei piesenU, che le banuo 


tributato un caloroiso aw>l3U- 
so. c ««ondo i giornali fin¬ 
landesi di stamane la cotuxir- 
rente italiana figura fra la 
rosa delle favorite- 

L'accoglienza di Turku è 
stata magnifica- Le regine 
della bellezza erano ghmte da 
Helsinki in autopullman e al 
loro arrivo hanno trovato ima 
lunga teorij di magnìfiche au¬ 
tomobili, Una per ogni con¬ 
corrente, La polizia ha avuto 
un gran daffare a tenere 
sgombro il traffico stradale 
Dopo le cerimonie c il gran¬ 
de ricev-imento, le rappresen¬ 
tanti della bellezza europea 
alle due e trenta dì stamane 
sono andate a letto. La folla 
degli ammiratori ha sostato 
per tutta la notte attorno al- 
Fàlberso. 


terreno dell’abitazione in Via' 
Mayer, la rignora Alfortu- 
nati simrgeva il corpirino del 
figlio galleggiare senza vita 
sull’acqua. Con un urlo la 
donna si gettava sul figlio 
e poi veniva meno. In casa, 
nel giro di qualche minuto 
vcmiva dato l’allarme. Ogni 
soccorso era però ormai lu¬ 
tile pta" il pitwlo Luciano 
che era deceduto per asfis¬ 
sia. 

La tremenda realtà si fa¬ 
ceva luce lentamente nel 
«more degl affranti genitori 
del bimbo. Egli infatti fino a 
pochi minuti primo della sua 
scomparsa era stato con la 
donna di servizio Dina Na- 
Lili dì 31 anni da Lucca, in¬ 
sieme agli altri quattro fra- 
tcllinL La Natali era poi in- 
spiegalnlmentc scomparsa. 
Più tardi, come abbiamo 
detto, «rssa è stata trovata 
dopo che aveva tentato di 
togliersi la vita cd ha con¬ 
fessato con uno spaventevo¬ 
le cinismo di essere stata lei 
ad mxàderc il pìccolo Lucia¬ 
no. tenendolo con la testa 
sotto l’acqua fino n quando 
non lo aveva visto incrrle. 
Essa h.'i pure confessato di 
av<?r comm«sso rorrendfi cri¬ 
mine per vendicarsi dei co¬ 
niugi Affortunati che l’ave¬ 
vano, secondo lei, trattata 
sempre male. 

La Natali che è stata im 
mediatamente tradotta al 
corceTe, da appena 20 gitrrni 
lavorava presso rindiistrialc 
tessile che la aveva accolta 
in casa, sembra dietro una 
orcsenlazione, FI terribile 
fatto ha prodotto grande 
impressione a Prato. 

Didiiarazìone di Prestes 
sulle el ezioni in Brasile 

MONTEVIDEO. 5. — Il Se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista del Brasile, Luis 
Carlos Pbestos, ha fatto una di¬ 
chiarazione alla stampa brasi- 
lian.'i sulle elezioni presiden¬ 
ziali indette per il pro.ssimo 
ottobre Erii ha notato che lar¬ 
ghi settori della popolazione 
inon hanno ancora designato 


uomini degni di flducla <a>mc 
c.'uididati alla carica di presi¬ 
dente e vice-presidente. 1 can¬ 
didati flnora designati «sono 
rappresentanti politici di una 
mlnornnza reazionari.'!, difensori 
degli interessi dei grandi lati¬ 
fondisti e capitalisti strettamen¬ 
te legati al monopoli ameri¬ 
cani 

Rivolgendosi al partiti socia¬ 
lista e social-progressivo, come 
puro agli altri partiti che an¬ 
cora non si sono proniinci.'iti 
per qiie.sto o quel candidato. 
Prcslcs ha dichiarato che il 
Partito comunisLi appoggerà il 
c.'indidato di un fronte unito di 
forze nazionali, democratiche c 
patriottiche o .si impegnerà a 
difendere la sovranit.à n.azìona- 
Ic, a lottare contro il trasferi¬ 
mento del petrolio brasiliano 
cd a proteggere gli interessi dei 
lavoratoli. 

Prcstcs ha rilevato la grande 


Importanza delle recenti elezio¬ 
ni tenutesi a San Paolo per la 
nomina del prefetto c del vice- 
prefetto, alle quali ha vinto la 
coalizione delle forze democra¬ 
tiche. Queste elezioni — egli 
ha detto — hanno dimostrato 
che è possibile la creazione di 
una larga coalizione dcmocrati 
c.a. Esiste oggi ogni condizione 
per uniitc tutte le forze pa¬ 
triottiche e democratiche allo 
scopo di conseguire la vittoria 
alle prossime elczionL 

50 mHa imnatorl 
in scio pero In G iappone 

TOKIO. 5. — Un portavoce 
della Federazione minatori ha 
rc.so noto che i suoi iscritti 
(circa 30 mila) inizieranno il 
7 giugno uno sciopero ad ol¬ 
tranza per ottenere soddisfa¬ 
zione alle richieste di aumenti 
salarialL 


Suicidi per amore 
2 ii danzesti a Lon dra 

Si tratta di due giovani tedeschi 
che non avevano potuto sposarsi 


LONDRA, 5. — La polizia 
londinese ha rin«muto oggi 
in un appartamento «11 Dale- 
K-im Gardens i cadaveri di 
due fidanzati, di nazionalità 
tedesca. I due sventurati si 
erano tolti la viL» aleni gior¬ 
ni or sono, ingoiando forti do¬ 
si di Cianuro. 

La polizia esporrà ^a pro¬ 
pria tesi soltanto nel corso 
dell’inchiesta ufficiale, ma da¬ 
gli clementi sinora noti è pos¬ 
sibile una parziale ricostru¬ 
zione degli avvenimenti che 
Dortaron-o i due giovani ted<^ 
schi al suicidio. 

La 2Sennc Use Schoder era 
venuta a Londra nel 1950. e 
da allora aveva sempre la¬ 
vorato con>e infermiera del 
New End Hospitai. In Germa¬ 
nia aveva però lasciato il suo 
fidanzato, il 25cnne Peter 
Meert. La prolungata lonta¬ 
nanza deve aver reso infelici j 
i due giovani ì quali, non in-i 


(CooUauulime tfalU 1. PARIda) 

polarizzata, come sempre, sul¬ 
le personalità politiche e te- 
llglose più In vista. QU obict¬ 
tivi hanno preso partlcolur- 
mento di mira, tra gU altri, 
il cardinale RuiUnl (^o hu 
votato aUo 10 nella scuola 
« Giuseppina Torre! Colonna» 
accanto alla cattedrale; Il Pre¬ 
sidente Restlvo ch« ha votato 
allo 8 sUa scuola «Ropisar- 
dl»; 11 sindaco prof. Scadu¬ 
to die ha fatto 11 suo dovere 
di elettore alle 0,40 nello 
scuole di via Isonzo, ol quar¬ 
tiere Matteotti. Il compagno 
LI Cnu.sl cho hn pure votato 
al quartiere Matteotti olle ore 
10,30, à stato pregato di at¬ 
tendere dieci min\ui por con¬ 
sentire al nunuwosl fotografi 
loperatori della INCOM e del¬ 
la televisione, di sistemare 
apparecchi e riflettori. Sorri¬ 
dendo, LI Causi hn acconsen¬ 
tito volentieri, I presenti hnii- 
no manifestato al popolarc.ca- 
po del lavoratori Bicilianl hi 
loro affettuosa limpaUn, 

Da Trapani abbiamo ap¬ 
preso che in OUoUq provincia 
numerosi sono stati i brogli 
e 1 tentativi di brogli. Alla 
undicesima seziono, per esem¬ 
plo, si è scoperto cho l’elet¬ 
trico Plora Tobia, definita cie¬ 
ca da un certificato medico, 
«ira Invece In pieno possesso 
dello suo facoltà visive. 

Il prtyildento della 27, ««■- 
zione ha sventato J1 trucco di 
un’altiivista clericale elio prc. 
tendeva «U accompagnare ia 
cabina una pro‘.sunla cieca. 

Fra 1 ctLsl di cornizlont! av- 
vcnVitt a Trnp.'uil particolar¬ 
mente grnv'o é 11 seguente. 
Alle 8,39 di aUimano, tale Di 
Bartolo, esponente locale del¬ 
la D.C. ha scaricato un ca¬ 
mion di p.n.ita nell’ex stabili- 
m«mto S. Francesco di l’au¬ 
la adibito ad alloggio ivr 
senza-tetto. GII «•lettori sono 
stati informati che la pasta 
era offerta dM sindaco di P:u)- 
tclleria Almnnzn, candidato 
della D.C. e quindi Invitati 
a votare iMìr lui e per Faltro 
c.'is^didato clericale Occhipin- 
U. Nello Stesso fabbricato, ie¬ 
ri sera 1 liberali hanno of¬ 
ferto 500 lire n ciascuno «lei 
sinistrati chl<KÌcndo in cam¬ 
bio 11 ccrtlflcato elettorale. 

A Mnzzara del Vallo, il 
«xuntpagno acn. Filippo Asai-o 
ha denunciato si Procuratoro 
della Repubblica e alla Pre¬ 
fettura il sindaco d.c. Satina 
il quale, secondo la denuncia, 
ha fornito a uno del partili 
in lizza le copie delle lislt; 
elettorali stampate a spc.-e 
ilcllo Stato. 

L’andamento della giorna¬ 
ta è stalo nel complesso piut¬ 
tosto calmo sia a Catania cho 
nella provincia. La percen¬ 
tuale dell’affluenza alle umo 
si è mantenuta bassa nella 
mattinata « nel pirimo pome¬ 
riggio. Allo 18 la Prefettura 
comunicava i primi dati l 
jquali davano a Catania un:i 
percentuale del 45 per cento 
|e nei comuni della provincia 
percentuali oscillanti dal 4U 
per cento a Castiglione e San¬ 
ta Maria XJcodla al 70 per 
cento per S. Michele di Gan- 
zerla. Ma a quell’ora i «muni¬ 
tati civici Iniziorvano una ma.s- 
[Slccla azione di illegali pre¬ 
potenze inviando in tutte le 
strade della città • dei prin¬ 
cipali paesi delle macchino 
mtmite di altoparlanti dalle 
quali erano itati strappati af. 
frettatamente J contrassegni 
con cui avevano circolato fì- 
|no ad allora per la D.C. 1 ga¬ 
loppini clericali non solo si 
abbandonavano ad isterici in- 
jvitl al voto, ma pronunciava¬ 
no minacoe contro chi non 
avesse votato. A Catania, nel 
Viale Duca degli Abruzzi, uno 
di questi altoparianti mobili 
rivolgeva alla folla minaccio- 
[se Intimazioni fino ad escla¬ 
mare? «Chi non vota va al- 
l’infcmo». La popolazione del 
rione reagiva fermando hi 
ma<x:hina c immobilizzando¬ 
la per parecchio tempo. 

Altri significativi episodi 
del genere venivano segnala¬ 
ti da altri centri. Ad Adrano 

10 stesso sindaco d.c. Ing. San- 
tangelo usciva con una mac- 
jchina per invitare la popola¬ 
zione al voto, ma la folla che 
stazionava sulla piazza del 
paese, interveniva prontamen¬ 
te e lo costringova a discen¬ 
dere e rinunciare all’abusiva 
propaganda. 

In alcune E«sfon{, partico¬ 
larmente nella zona di Cibali 
I presidenti di seggi, quasi 
tutti d.c., si rifiutavano osti¬ 
natamente di istn'ivere a ver¬ 
bale qualunque contestazione, 
anemie quando sì accertaa'ano 
da parte di \m solo elettore. 
die<d o più identificazioni. 

Th queste sezioni il candi¬ 
dato d.c. Alfio Zuccarello si 
|era dato un gran da fare per 
appoggiare tutti 1 soprusi di 
Iquesti presidenti. Alla sezio- 
Ine 349 una scena pietosa è 
sUta prov<x:ata nel pomerìg¬ 
gio dall’arrivo «lei 150 rico¬ 
verati dell’asilo S, Agata, po¬ 
veri vecchi che le monache 
trascinavano quasi con la for¬ 
za al voto. Fra essi vi era un 
moribondo che urlava dal do¬ 
lore e Un vecchietto di 93 
armi che non sapeva fare al. 
tro che ripetere il nome e co¬ 
gnome che gli ardevano mse- 
gnalo. 

Molto efficace è stato fi con¬ 
trollo esercntato dalla popo¬ 
lazione intorno ai seggi an- 
tche nella notte che ha pre¬ 
ceduto la votazione. Nel rio¬ 
ne Borgo un compagno è sta¬ 
to aggredito «ia una folta 
's<iuadracx:ia di missini ai <jue.- 

11 egli aveva voluto impedi¬ 
re di strappare i nostri m.-.- 
nifesti. Nonostante l’ora tar¬ 
dissima la T>opolazione Ò sce¬ 
sa sulla strada e ha messo in 
fuga i provocatori. 


trawedendo alcuna possibi¬ 
lità di nxmirsi stabilmente e 
di vivere as^eme. hanno de- 
ciip evidentemente di porre 
fine ai loro giomL 

Una settimana fa. infatti, 
il Meert giunse a Londra per 
passane alcuni giorni felici 
in ecHnpagnia di lise, una gra¬ 
ziosa ragazza dai capelli 
biondi. 

Ma in cuor loro essi già a- 
wv^ano deciso di morire m- 
s'.eme- Risulta infatti che pri¬ 
ma di partine dalia Germania 
per Landra il Meert consegnò 
a un amico alcune lettere, 
assieme aU’istruzìone di in¬ 
viarle ai suoi parenti dopo 
alcuni giomL Nelle lettere si 
annunciavano, appunto, i pro¬ 
positi sukdd) dei due fidan- 
zatL Immediatamente Scof- 
land Yard fu avvisata, ma or- ^ „ 

mai era tardi. I due infelici! Ptroadeno vice dir, tesp. 

giacevan.o ca<iaveri IMno ac-l^eiiiraento Tipofr. UX.SJ.S.A. 
canto all'altrow *V1« IV Novcmbi^^ io • Rom» 
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